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134-135. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Dozzo 1-00078 
Ferrari 1-00079 

Interpellanze: 

Stucchi 2-00368 
Contento 2-00369 
Zaccheo 2-00370 
Maiolo 2-00371 
Tremaglia 2-00372 

Interrogazioni a risposta orale: 

Pasetto Nicola 3-00638 
Merlo 3-00639 
Gasparri 3-00640 
Gramazio 3-00641 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Pezzoli 5-01409 
Penna 5-01410 
Raffaelli 5-01411 
Contento 5-01412 
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Alboni 5-01413 
Marengo 5-01414 
Calzavara 5-01415 
Bocchino 5-01416 
Napoli 5-01417 
Foti 5-01418 
Galletti 5-01419 
Cola 5-01420 
Cavaliere 5-01421 
Berselli 5-01422 
Corsini 5-01423 
Corsini 5-01424 

Interrogazioni a risposta scrìtta: 

Rallo 4-06761 
Poli Bortone 4-06762 
Storace 4-06763 
Trantino 4-06764 
Abaterusso 4-06765 
Poli Bortone 4-06766 
Colucci 4-06767 
Pepe Mario 4-06768 
Rotundo 4-06769 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Pampo 4-06770 6007 
Pampo 4-06771 6008 
Savarese 4-06772 6009 
Contento 4-06773 6009 
Gagliardi 4-06774 6010 
Savarese 4-06775 6010 
Mantovano 4-06776 6012 
Becchetti 4-06777 6012 
Lo Presti 4-06778 6013 
Tremaglia 4-06779 6013 
Poli Bortone 4-06780 6014 
Poli Bortone 4-06781 6014 
Tremaglia 4-06782 6014 
Tremaglia 4-06783 6014 
Tremaglia 4-06784 6015 
Tremaglia 4-06785 6015 
Migliavacca 4-06786 6016 
Tremaglia 4-06787 6016 
Caveri 4-06788 6016 
Marano 4-06789 6016 
Aloi 4-06790 6017 
Dalla Rosa 4-06791 6017 
Mangiacavallo 4-06792 6018 
Galati 4-06793 6018 
Galati 4-06794 6019 
Giacco 4-06795 6019 
Foti 4-06796 6020 
Malagnino 4-06797 6020 
Leccese 4-06798 6021 
Gazzilli 4-06799 6021 
Gazzilli 4-06800 6021 
Poli Bortone 4-06801 6022 
Pasetto Nicola 4-06802 6022 
Cangemi 4-06803 6023 
Foti 4-06804 6023 
Cangemi 4-06805 6024 
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Cangemi 4-06806 6024 
Rasi 4-06807 6024 
Evangelisti 4-06808 6025 
Napoli 4-06809 6026 
Vascon 4-06810 6026 
Acierno 4-06811 6027 
Savarese 4-06812 6028 
Faustinelli 4-06813 6029 
Colucci 4-06814 6030 
Deodato 4-06815 6031 
Foti 4-06816 6032 
Gasparri 4-06817 6032 
Lucchese 4-06818 6032 
Lucchese 4-06819 6032 
Pepe Antonio 4-06820 6033 
Urso 4-06821 6033 
Zacchera 4-06822 6034 
Morselli 4-06823 6035 
Cuscunà 4-06824 6035 
Scantamburlo 4-06825 6036 
Poli Bortone 4-06826 6037 
Manzoni 4-06827 6038 
Rossi Oreste 4-06828 6039 
Pepe Antonio 4-06829 6039 
Gramazio 4-06830 6039 
Storace 4-06831 6040 
Colucci 4-06832 6041 
Bampo 4-06833 6042 
Pezzoli 4-06834 6043 
Baccini 4-06835 6044 
Bicocchi 4-06836 6045 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 6046 

Ritiro di firme da una risoluzione in 
Commissione 6046 
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MOZIONI 

La Camera, 

considerato che: 

la mancata applicazione in Italia, del 
regime delle quote latte è un problema che 
risale al momento della introduzione di 
detto regime nel 1984; 

fin dall'inizio, il sistema delle quote 
latte si è fondato su di un regime indivi­
duale, impostato sull'assegnazione ad ogni 
Stato membro di una quota globale, sud­
divisa in due quantitativi di riferimento, 
uno per le vendite dirette, con quote sta­
bilite a livello di singolo produttore, l'altro 
per le consegne alle latterie, con quote 
definite per singolo produttore e per sin­
gola latteria; 

l'Italia ha contravvenuto alle disposi­
zioni comunitarie applicando il regime 
delle quote non — come avrebbe dovuto — 
su basi individuali, bensì affidando la ge­
stione di una quota unica nazionale ad una 
unione di produttori, appositamente costi­
tuita (PUnalat); 

a fronte di questa situazione di totale 
inadempienza, l'Italia è stata posta più volte 
sotto accusa in sede comunitaria e quando, 
nei primi anni novanta, si verificò la possi­
bilità di negoziare un aumento della quota 
produttiva assegnata all'Italia, la conces­
sione di tale aumento fu subordinata all'ap­
provazione di una legge nazionale che ga­
rantisse l'Unione europea circa la volontà 
dell'Italia di dare finalmente applicazione 
al regime delle quote latte; 

la legge di cui sopra - la n. 468 del 
1992 - è stata, di fatto, inapplicata ed i 
bollettini Aima, che di tale legge avrebbero 
dovuto essere uno dei principali strumenti 
operativi, anziché uno strumento di appli­
cazione del regime comunitario, si sono 
rilevati essere una fonte spaventosa di er­
rori, omissioni ed abusi a danno dei pro­
duttori; 

si continua a non sapere quanto latte 
realmente si produce in Italia, nonostante 
l'Aima abbia trasferito centotrenta miliardi 
di lire a soggetti privati per l'esecuzione di 
controlli condotti stalla per stalla e per la 
messa a punto di un sistema informatiz­
zato di gestione; 

il piano di compensazione nazionale 
contenuto nel decreto n. 552 del 1996 
opera in riferimento a criteri di priorità 
gravemente discriminatori, che arrivano a 
sancire come, a parità di infrazione (il 
superamento della quota latte), si possono 
applicare o non applicare le relative san­
zioni a seconda delle zone del Paese in cui 
si opera; 

il piano di compensazione di cui so­
pra costituisce un gravissimo precedente di 
iniquità sociale, in quanto rappresenta una 
misura di politica economica che opera 
nell'ambito di un medesimo settore pro­
duttivo creando evidenti distorsioni alla 
libera concorrenza e determinando ancora 
più evidenti discriminazioni in danno di 
determinate categorie di produttori — : 

impegna il Governo: 

a riconoscere l'illegittimità del superpre-
lievo, ad individuare le responsabilità, an­
che personali, di coloro che nel corso degli 
anni hanno determinato la mancata appli­
cazione del regime delle quote latte da 
parte dell'Italia, ponendo gli allevatori 
nella oggettiva impossibilità di avere i ri­
ferimenti necessari per rispettare le norme 
comunitarie e, in conseguenza di ciò, a 
farsi carico del pagamento delle sanzioni 
comminate dall'Unione europea relativa­
mente alla campagna 1995-1996. 

(1-00078) « Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va-
scon, Formenti, Dalla Rosa, 
Fongaro, Frigerio, Cè, Lu­
ciano Dussin, Guido Dussin, 
Stucchi, Bagliani, Rode-
ghiero, Calderoli, Rizzi, Ste­
fani, Pirovano, Gnaga, Frosio 
Roncalli, Paolo Colombo, Ro-
scia, Martinelli, Capanni, Si­
gnorini ». 
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La Camera, 

premesso che: 

il quantitativo globale garantito al 
nostro Paese nel settore lattiero caseario 
risulta inadeguato alle esigenze sia della 
produzione che del consumo interno; 

il mercato italiano è l'unico grande 
mercato deficitario che paga a prezzo eu­
ropeo le eccedenze degli altri paesi e che 
dipende dalle importazioni per oltre il 
quaranta per cento del fabbisogno; 

il consolidamento della quota B, 
ossia dei quantitativi prodotti e commer­
cializzati nel periodo 1991-1992, risulta 
essere una indifferibile risposta di politica 
economica in modo da ottenere una quota 
in esenzione dal prelievo supplementare 
più vicina al livello della produzione; 

la soppressione della procedura di 
compensazione svolta dalle associazioni 
dei produttori non sostituita da alcuna 
istanza regionale rischia, in prospettiva, di 
recare pregiudizio agli interessi dei pro­
duttori « locali », in quanto più si innalza il 
livello della compensazione, meno è pro­
babile che le eccedenze locali possano tro­
vare aggiustamenti e compensazioni senza 
danno per la produzione complessiva a 
livello provinciale e regionale; 

la gestione del regime delle quote 
nel periodo 1995-1996 risulta contrasse­
gnata da atteggiamenti contraddittori, dal 
continuo sovrapporsi di decisioni ammini­
strative e dall'alternarsi di scelte legislative 
con inammissibili effetti retroattivi, tali da 
stravolgere rapporti già definiti con gravi 
danni economici per le imprese agricole; 

il silenzio dei provvedimenti in or­
dine ai criteri che la pubblica amministra­
zione ha finora seguito nel procedere alla 
riduzione delle quote individuali rende le 
scelte delPAima illegittime per violazione 

dei limiti della libertà dell'iniziativa eco­
nomica privata, coperta dalla riserva di 
legge; 

le manifestazioni di protesta dei 
produttori delle regioni maggiormente in­
teressate al pagamento del super prelievo 
dimostrano l'esistenza di forti segnali di 
una crisi, di particolare gravità, con rile­
vante impatto sui livelli occupazionali del 
settore zootecnico; 

impegna il Governo 

a rinegoziare con la Unione europea 
il quantitativo globale garantito; 

ad assicurare il consolidamento della 
quota B, nella sua originaria consistenza, 
attuando, tra l'altro, il programma di ri­
strutturazione previsto dalla legge n. 642 
del 1996; 

a richiedere alla Unione europea un 
doppio livello territoriale della procedura 
di compensazione tra le minori e maggiori 
produzioni; 

a sostenere finanziariamente l'onere 
derivante dall'applicazione del prelievo 
supplementare nel periodo 1995-1996, me­
diante la messa a disposizione di risorse 
finalizzate al sostegno dei livelli occupa­
zionali nel settore zootecnico, in grave 
crisi; 

a ricercare tutte le forme più ade­
guate per ridurre l'impatto del super pre­
lievo sulle imprese gestite da giovani im­
prenditori. 

(1-00079) « Ferrari, Mario Pepe, Casinelli, 
Merlo, Molinari, Angelici, 
Prestamburgo, Frigato, Rug-
geri, Borrometi, Albanese, 
Cambursano, Cananzi, Gior­
gio Pasetto, Rogna, Risari, 
Repetto ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

la legge n. 240 del 1990, così come 
modificata dalla legge n. 204 del 1995, ha 
stabilito i criteri per la formulazione della 
graduatoria per l'ammissione al contributo 
statale delle domande relative alla realiz­
zazione di infrastrutture interportuali sul 
territorio dello Stato; 

in data 8 gennaio 1997 il ministero 
dei trasporti e, con nota della direzione 
centrale quinta, a firma del direttore ge­
nerale, dottor Giorgio Berruti, (protocollo 
n. 1(52) 240/11); comunicava ai soggetti che 
avevano presentato la domanda ai sensi del 
decreto ministeriale 15 settembre 1995 
n. 78T, l'esito dell'istruttoria condotta 
dalla Commissione nominata con decreto 
ministeriale 99T del 20 dicembre 1995; 

tale comunicazione è stata fatta te­
nendo in considerazione il parere favore­
vole espresso dal ministero dei lavori pub­
blici con nota del 12 dicembre 1996 -
protocollo 11279/26 - in ordine agli esiti 
dell'istruttoria medesima; 

tale comunicazione inoltre è stata 
fatta tenendo in considerazione e i conte­
nuti della nota del Ministro dei trasporti 
del 30 dicembre 1996 - protocollo 
n. 19707, con la quale si approvava, tra 
l'altro, la graduatoria di merito; 

tale comunicazione specificava come 
« l'interporto di Bergamo con punti nove 
non è stato inserito in quanto alternativo 
alPinterporto di Bergamo Montello con 
punti dieci », escludendo quindi dalla gra­
duatoria l'interporto di Bergamo; 

al contrario, tale comunicazione, pur 
specificando che « gli interporti di Fran-
cavilla Fontana e Lecce sono alternativi, in 
quanto insistenti sull'unico sito dell'area 

ionico-salentina », inseriva nella graduato­
ria entrambe queste previsioni di inter­
vento; 

se fosse stata inserita in graduatoria 
la proposta dell'interporto di Bergamo, con 
punti nove, sarebbe stata collocata al sesto 
posto, e quindi sarebbe stato finanziabile; 

la realizzazione di una struttura in­
termodale nella provincia di Bergamo è 
cosa indispensabile per il tessuto econo­
mico e produttivo di tutto il mondo im­
prenditoriale locale e regionale; 

l'esclusione dalla graduatoria dell'ipo­
tesi interporto di Bergamo di fatto preclu­
derebbe la possibilità di percorrere even­
tualmente questa via alternativa, in quanto 
i fondi non utilizzati per la realizzazione 
dell'infrastruttura di Bergamo Montello 
verrebbero destinati ad altri interventi in­
seriti in graduatoria; 

la mancata realizzazione dell'inter­
porto di Bergamo Montello, ipotesi tutt'al-
tro che improbabile valutata la dichiarata 
contrarietà di alcuni enti locali territorial­
mente interessati, comporterebbe di fatto 
l'impossibilità per gli operatori economici 
della provincia di Bergamo di vedere sod­
disfatta un'esigenza primaria e vitale, no­
nostante sia stata formulata una proposta 
alternativa, quella dell'interporto di Ber­
gamo, ritenuta meritevole di ben nove 
punti nell'istruttoria delle domande pre­
sentate —: 

se, valutata l'importanza da tutti ri­
conosciuta e sottolineata della realizza­
zione di una struttura interportuale nella 
provincia di Bergamo, ritenga opportuno 
intervenire per disporre la rettifica e l'in­
tegrazione del contenuto della comunica­
zione del ministero dei trasporti e della 
navigazione in oggetto, al fine di concedere 
la possibilità di percorrere la soluzione 
alternativa dell'interporto di Bergamo qua­
lora si evidenziasse l'impossibilità di rea­
lizzare l'infrastruttura di Bergamo Mon­
tello, in particolare considerando l'assoluto 
rilievo di tali strutture non solo per l'im­
prenditoria regionale, ma per l'intero si-
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stema delle comunicazioni a livello nazio­
nale. 
(2-00368) « Stucchi, Frosio Roncalli, Alber­

ghetti, Bagliani, Faustinelli, 
Covre, Gambato, Apolloni, 
Calderoli, Calzavara, Parolo, 
Cè, Pittino, Fontanini, Cava­
liere, Luciano Dussin, Fontan, 
Martinelli, Roscia, Barrai, 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 
Dozzo, Vascon, Rizzi, Dalla 
Rosa, Chincarini, Lembo, Pa-
gliarini, Signorini, Cavaliere, 
Pirovano ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che: 

nella seduta dell'aula della Camera 
dei deputati di giovedì 16 gennaio 1997, il 
sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, 
onorevole Mattioli, rispondeva ad alcune 
interrogazioni ed interpellanze relative alla 
sospensione delle procedure di consegna 
all'impresa aggiudicataria dei lavori diretti 
alla realizzazione in Gorizia dei locali da 
adibire a scuola della guardia di finanza, in 
ossequio al numero 7, comma 14, della 
legge del 22 dicembre 1986, n. 910; 

di fronte a specifiche domande rivolte 
a chiarire il ruolo avuto dal sottosegretario 
stesso, quest'ultimo negava d'aver avuto 
parte nella vicenda affermando, tra l'altro, 
« il sottosegretario Mattioli non centra »; 

in sede di replica, l'onorevole Con­
tento dava lettura di un passaggio della 
lettera, inviata dal sottosegretario onore­
vole Mattioli al Ministro dei lavori pubblici 
datata 24 settembre 1996, del seguente 
letterale tenore: « L'arrivo di Di Pietro al 
ministero dei lavori pubblici e il timore di 
veder messe in discussione le scelte già 
effettuate hanno portato ad una insolita 
accelerazione dei tempi. La gara è stata 
effettuata il 18 giugno 1996 e si sarebbe 
proceduto senza intoppi se io non avessi 
bloccato la consegna dei lavori » — : 

se ritenga vi siano provvedimenti da 
adottare nei confronti dell'onorevole Mat­

tioli e, in caso affermativo, quali anche al 
fine di accertare sue precise responsabilità 
nella sospensione della consegna dei lavori 
in parola nonché allo scopo di chiarire le 
effettive modalità che hanno portato a 
quella sospensione e alla decisione del 
Consiglio dei ministri di non procedere 
all'esecuzione dei lavori; 

quale giudizio esprimano sul compor­
tamento del sottosegretario, onorevole 
Mattioli, tenuto in occasione della risposta 
agli atti di sindacato ispettivo di cui all'in­
dicata seduta; 

se ritengano conforme al decoro ed ai 
doveri di un sottosegretario di Stato rife­
rire circostanze non conformi al vero od 
omettere al Parlamento circostanze di ri­
lievo che riguardano sue responsabilità 
specifiche nella vicenda oggetto degli atti di 
sindacato richiamati. 

(2-00369) « Contento, Menia, Pezzoli, Boc­
chino, Foti, Morselli, Lo Pre­
sti, Nicola Pasetto, Franz, 
Berselli, Niccolini, Collavini ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali, per sapere - premesso che: 

già dall'estate del 1996 il Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
era a conoscenza del problema relativo alle 
« quote latte »; da allora si sapeva che, 
come per le ultime campagne produttive, 
l'Aima non era in grado di emettere nei 
tempi giusti e correttamente i bollettini 
individuali; 

fino all'agosto 1996, per legge era 
permesso alle associazioni di produttori di 
latte (APL), di procedere alle compensa­
zioni individuali per i superprelievi. Re­
stava chiaro e legittimo per ogni produt­
tore produrre e controllare in tempo reale 
il quantitativo di latte legale; 

praticamente, a campagna 1995-1996 
già chiusa, il Governo ha cambiato le re­
gole che disciplinano il settore delle « quote 
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latte »; non sono state considerate legittime 
le compensazioni fatte dalle APL e sono 
stati emessi i bollettini individuali quando 
la produzione era già avvenuta; pertanto ai 
produttori italiani è stata comminata una 
multa di parecchie decine di milioni, a cui 
sicuramente non potranno fare fronte; 

è inconcepibile che si dia la colpa 
dello splafonamento del latte ai nostri agri­
coltori, che hanno prodotto anche meno di 
quanto al nostro Paese necessiti per l'au­
toconsumo, e non è legittimo che paghino 
una multa, frutto della prevaricazione del 
Governo su uno Stato di diritto che gli 
stessi avevano legittimamente acquisito, e 
ciò per un'imposizione dell'Unione euro­
pea, nei confronti della quale il nostro 
Governo mostra una sudditanza paurosa; 

la protesta dei nostri agricoltori per 
la multa sulle « quote latte » non è che 
l'inizio di una più vasta rivolta, in quanto 
il Ministro delle risorse agricole, alimentari 
e forestali si dimostra sempre più impre­
parato a fronteggiare ogni emergenza e 
mostra preoccupanti segni di inadegua­
tezza programmatoria e gestionale; 

alle manifestazioni dei produttori, 
presto si aggiungeranno quelle degli affit­
tuari dei fondi rustici, delle vittime del 
latifondo bancario, degli allevatori zootec­
nici che non riescono a riprendersi dalla 
crisi « mucca pazza », dei tabacchicoltori, 
dei cerealicoitori e dei produttori ortofrut­
ticoli - : 

se non ritenga opportuno avviare 
un'urgente trattativa in sede comunitaria e 
far valere le ragioni degli agricoltori ita­
liani, cominciando a richiedere un au­
mento della quota latte nazionale; 

se non intenda ricercare le vere re­
sponsabilità e le colpe di chi ha portato i 
produttori agricoli a questo stato di emer­
genza per non aver comunicato nei tempi 
stabiliti i quantitativi individuali della cam­
pagna latte 1995-1996; 

quali interventi urgenti intenda at­
tuare per venire incontro all'agricoltura 

italiana oppressa, oltre che dalle quote 
latte, da altre innumerevoli urgenze ora­
mai non più gestibili. 

(2-00370) « Zaccheo ». 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
premesso che: 

il giorno 4 gennaio 1997 al deputato 
del Parlamento europeo onorevole Ernesto 
Caccavale è stato impedito l'ingresso al 
carcere di Secondigliano/Scampia; 

l'onorevole Ernesto Caccavale riveste 
anche il ruolo di vice presidente della 
sottocommissione per i diritti dell'uomo 
del Parlamento europeo; 

l'articolo 67 dell'ordinamento peni­
tenziario prevede tra i soggetti ammessi 
all'ingresso negli istituti di prevenzione e 
pena senza autorizzazione governativa al­
cuna i membri del Parlamento, senza al­
cuna distinzione tra membri della Camera 
dei deputati, del Senato della Repubblica e 
del Parlamento europeo; 

tale previsione trae fondamento nel­
l'intenzione del legislatore di consentire a 
soggetti investiti di poteri e prerogative 
derivanti dal rappresentare la sovranità 
popolare di verificare direttamente le con­
dizioni di trattamento e carcerazione dei 
detenuti; 

tale volontà del legislatore è sottoli­
neata dalla circostanza che la legge estende 
esplicitamente la facoltà di visitare le car­
ceri anche ai membri dei consigli regionali, 
con la sola limitazione territoriale agli 
istituti di pena localizzati sul territorio 
della regione in cui i consiglieri regionali 
svolgono il loro mandato; 

tale potere di verifica pertiene per­
tanto a tutti i parlamentari, così come 
scritto nella norma; 

nella quasi totalità degli istituti peni­
tenziari non è mai stato opposto ai membri 
del Parlamento europeo divieto di effet­
tuare visite senza autorizzazione alcuna; 
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l'onorevole Ernesto Caccavale ha la­
mentato l'illegittimo divieto con un comu­
nicato stampa il giorno 4 gennaio 1997 e 
con lettera rivolta al Ministro di grazia e 
giustizia il giorno 8 gennaio 1997; 

l'ufficio centrale studi, ricerche, legi­
slazione e automazione del dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria del mi­
nistero di grazia e giustizia, con lettera 
protocollo n. 766840 - 2/11(6) articolo 67 
datata 31 gennaio 1995, in relazione ad 
analoga lettera dell'onorevole Caccavale 
scritta in seguito ad una vicenda analoga 
stabiliva una interpretazione della norma 
tale da precludere l'ingresso negli istituti di 
prevenzione e pena a norma dell'articolo 
67 dell'ordinamento penitenziario ai mem­
bri del Parlamento europeo; 

tale interpretazione poggia su un'er­
ronea interpretazione di diritto quando il 
Dap scrive che « dal contesto dell'articolo 
67 dell'ordinamento penitenziario emerge 
in maniera inequivoca che si tratta sol­
tanto di soggetti che rivestono cariche isti­
tuzionali di rilevanza nazionale ». Infatti il 
legislatore ha compreso tra i soggetti tito­
lati dall'articolo 67 anche i consiglieri re­
gionali, secondo ben altra ratio, e cioè 
quella di consentire ai rappresentanti della 
volontà popolare la verifica delle condi­
zioni di trattamento e detenzione, al fine di 
garantire la trasparenza dell'amministra­
zione in un settore particolarmente deli­
cato sotto il profilo del rispetto dei diritti 
umani; 

secondo quanto riferito dall'onorevole 
Caccavale, tale divieto è stato opposto solo 
nelle carceri campane, mentre nessun di­
vieto è stato opposto all'onorevole Cacca-
vaie dalla direzione del carcere di San 
Vittore, di quello di Pianosa e di numerose 
altre carceri — : 

la valutazione del Ministro in ordine 
al divieto opposto all'onorevole Caccavale; 

se il Ministro intenda fornire al Dap 
istruzioni per adeguare le disposizioni am­
ministrative alla ratio della previsione del­
l'articolo 67 dell'ordinamento penitenzia­
rio in ordine alla trasparenza dell'ammi­

nistrazione penitenziaria e alla possibilità 
di verifica da parte di soggetti istituzionali 
rappresentanti della volontà popolare. 

(2-00371) «Maiolo». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali, per sapere - premesso che: 

il « superprelievo » relativo alle quote 
del latte nasce da un paradosso perché, in 
sede comunitaria, è stata fissata una quan­
tità nettamente inferiore a quello che è il 
nostro fabbisogno, tanto è vero che noi 
dobbiamo importare latte in una percen­
tuale del sessanta per cento del prodotto 
mancante, mentre le nostre aziende ven­
gono pesantemente penalizzate a questo 
titolo; 

l'Aima pubblica i bollettini con la 
indicazione delle possibili quote per ogni 
azienda soltanto a fine stagione, impe­
dendo così agli allevatori di potersi rego­
lare sulla produzione stessa; 

l'Aima ha più volte dichiarato produ­
zioni inesistenti e falsi dati, cosicché vi 
sono state aziende « multate » con super-
prelievi senza essere produttrici di latte, 
tanto è vero che su ricorsi presentati vi è 
stata una riduzione da 421 miliardi di 
penalizzazione a 360 miliardi (ciò dimostra 
le bugie dell'Alma); 

con la finanziaria si è provveduto in 
modo insensato al taglio della quota B e 
l'autocertificazione è soppressa per sempre 
e non si provvede alla libera commercia­
lizzazione della quota B; 

in data 23 dicembre 1996, l'Aima ha 
emesso un nuovo atto di compensazione, 
quello corretto dopo la constatazione degli 
« errori » o false dichiarazioni fatte dal­
l'Alma, e sull'atto è scritto che questi ultimi 
elenchi annullano e sostituiscono, ad ogni 
effetto, quelli inviati sulla base della cir­
colare 657 del 25 settembre 1996, e tutto 
ciò al fine di far decadere i ricorsi pre­
sentati contro la compensazione; 
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la situazione è di grave emergenza, 
comportando la crisi delle aziende e la 
chiusura di molte di esse, se va preso atto 
purtroppo del fatto che le aziende, al fine 
delle garanzie sui pagamenti alle industrie, 
che divengono sostituti d'imposta a favore 
dell'Aima e quindi dell'Unione, hanno for­
nito ciascuna adeguate fidejussioni; vi è 
quindi in atto il pagamento per situazioni 
di sopraproduzioni che non esistono e che 
sono imputabili all'Aima e che vi è la 
scadenza per tali pagamenti alla Comunità 
fissata per il 31 gennaio 1997 —: 

quale linea politica intenda assumere 
il Governo sull'aumento delle quote per 
quanto riguarda l'Italia e, nella immedia­
tezza, quali provvedimenti urgenti intenda 
prendere per la sospensione dei pagamenti 
stessi, attraverso decreti indispensabili per 

difendere le aziende che altrimenti verreb­
bero chiuse; se non ritenga a tal fine 
opportuno un decreto-legge che rinvii i 
pagamenti stabiliti per la data del 31 gen­
naio 1997; 

quali nuove inchieste intenda aprire 
nei confronti dell'Aima, per accertare tutte 
le responsabilità e per rettificare quanto 
già dichiarato dall'Aima stessa nei suoi 
bollettini, che sono contestati, giustamente, 
dagli allevatori; 

quali passi intenda assumere presso 
l'Unione europea per difendere la nostra 
produzione, il prestigio e la vita delle no­
stre aziende agricole e il buon nome dei 
nostri allevatori. 

(2-00372) « Tremaglia ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

l'inchiesta sulla strage di piazza Fon­
tana avvenuta nel lontano dicembre 1969 è 
affidata al giudice istruttore del tribunale 
di Milano dottor Guido Salvini; 

da sempre, dopo l'iniziale orienta­
mento verso gli ambienti anarchici, le in­
dagini sono state condotte a senso unico 
verso la destra, e ciò nonostante che nu­
merosi processi si siano conclusi con l'as­
soluzione delle decine di persone coinvolte 
in tali indagini; 

il dottor Salvini insiste nell'indagare 
in tale direzione, basandosi su dichiara­
zioni di pentiti a « scoppio ritardato », di­
chiarazioni assolutamente prive di qual­
siasi riscontro obiettivo; 

il dottor Guido Salvini ai tempi della 
strage era un militante dei collettivi socia­
listi libertari, come ha scritto sull'inser­
to « Il diario settimanale » de l'Unità del 
giorno 11 dicembre 1996 un testimone 
oculare, il giornalista Gianni Barbacetto; 

il dottor Salvini a tutt'oggi è cono­
sciuto come magistrato di sinistra - : 

se non ritenga opportuno chiedere al 
Consiglio superiore della magistratura di 
valutare l'opportunità che un'inchiesta 
tanto delicata e così politicamente orientata 
resti affidata al dottor Guido Salvini; inol­
tre, vista la militanza politica degli anni 
settanta del magistrato in questione nella 
stessa città nella quale oggi svolge la sua 
funzione istituzionale, se non ritenga op­
portuno far rilevare l'incompatibilità am­
bientale del dottor Guido Salvini. 

(3-00638) 

MERLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

la liquidazione de 77 Giorno rischia di 
trasformarsi in una dura realtà man mano 
trascorrono i giorni; 

la testata può essere abbandonata a 
se stessa, quasi svenduta con enormi ri­
percussioni anche sotto il profilo dell'oc­
cupazione, con circa 400 persone che ri­
schiano di essere senza lavoro più altret­
tanti nell'indotto; 

il Governo, pertanto, non può conti­
nuare a stare alla finestra. Anzi, era già 
richiesto un suo intervento per sollecitare 
una soluzione di risanamento finanziario 
e, nello stesso tempo, a tutela del plurali­
smo informativo; 

a quanto emerge sino ad oggi, nes­
suno si oppone, neanche tra il personale 
giornalistico, alla privatizzazione de 77 
Giorno ma il Governo, e ancor più l'Eni, 
dovrebbero operare concretamente perché 
resti in campo un giornale libero, plurali­
sta e, soprattutto, con una gestione risa­
nata e trasparente; 

va seguita l'azione del liquidatore af­
finché proceda alla vendita del quotidiano 
e non alla sua chiusura. Ci sono due cor­
date disponibili ad acquistare il pacchetto 
finanziario de // Giorno, ma il ministero 
del tesoro deve essere capace di gestire 
questa nuova fase, pena la scomparsa ul­
teriore di una ennesima voce della infor­
mazione giornalistica - : 

di fronte alla lotta che si è scatenata 
per la sopravvivenza di questa testata, con­
dita di elementi politici, a volte squisita­
mente strumentali e di parte, quali siano 
gli obiettivi che il Governo intenda intra­
prendere per non disperdere il patrimonio 
culturale, storico e giornalistico presente 
nella testata milanese; 

la vendita da un lato accompagnata 
da un forte numero di lettori dall'altro 
confermano che il futuro de // Giorno non 
può essere brutalmente sacrificato nell'al­
tare della polemica politica contingente. 
Ed è sempre più singolare che pur con la 
presenza di diversi acquirenti, la società 
editrice sia arrivata alla decisione di porre 
il giornale in liquidazione; 



Atti Parlamentari - 5993 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 22 GENNAIO 1997 

come intenda favorire la corretta pri­
vatizzazione salvaguardando il quotidiano 
da un lato e la professionalità e l'occupa­
zione di centinaia di persone dall'altro. 

(3-00639) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, di grazia e giustizia e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

il decreto legislativo n. 29 del 1993 
all'articolo 43 stabilisce che il personale 
delle pubbliche amministrazioni è tenuto a 
permanere nella sede di prima destina­
zione per un periodo non inferiore a sette 
anni, con l'esclusione, in tale periodo, della 
possibilità di comando o distacco presso 
sedi con dotazioni organiche complete 
nella qualifica rivestita dagli interessati; 

il medesimo articolo 43, al comma 2, 
prevede inoltre che non può essere dispo­
sto alcun provvedimento di comando o 
distacco ove la sede di prima destinazione 
abbia posti vacanti nella qualifica posse­
duta, salvo che il dirigente dell'ufficio di 
appartenenza lo consenta espressamente; 

i princìpi generali fissati nel citato 
decreto trovano applicazione anche nei 
confronti del personale della carriera pre­
fettizia, talché gli ultimi bandi di concorso 
per l'immissione di personale di detta car­
riera prevedono un vincolo di permanenza 
nella prima sede di servizio; 

risulta invece che, in violazione della 
sopraindicata normativa, la direzione ge­
nerale per l'amministrazione generale e 
per gli affari del personale del ministero 
dell'interno ha proceduto all'invio in mis­
sione di alcuni funzionari assegnati - a 
seguito di concorsi con il vincolo di per­
manenza - da prefetture del Nord Italia 
(Varese, Forlì, Cremona) a prefetture del 
Sud o a uffici del ministero, depauperando 
in tale modo gli organici già cronicamente 
carenti delle sedi del Nord ed aumentando 
quelle esuberanti delle sedi del Sud; 

i richiamati provvedimenti, ai quali si 
aggiungono anche decreti di comando da 
prefetture del Nord ad uffici di altre isti­
tuzioni statali con sede in Roma, oltre ad 
essere in contrasto con le disposizioni nor­
mative citate, non rispondono ai princìpi -
di rilevanza costituzionale di buon anda­
mento e di imparzialità dell'azione ammi­
nistrativa. Inoltre, trattandosi di provvedi­
menti che sembrano disposti all'unico 
scopo di avvicinare gli interessati alla città 
di origine, appare ancora più evidente la 
loro illegittimità; 

non si può giustificare o comprendere 
come, nel momento in cui a tutte le cate­
gorie di contribuenti vengono imposti sa­
crifici economici di notevole entità finaliz­
zati, a parere del Governo, all'ammoder­
namento della pubblica amministrazione, 
il ministero dell'interno continui con tanta 
leggerezza e superficialità ad erogare in­
genti somme per trattamenti di missione 
che servono soltanto a mascherare dei 
trasferimenti temporanei o, nel peggiore 
dei casi, veri e propri privilegi, come il caso 
di un funzionario, originario di Roma, 
inviato da una sede del Nord presso la 
scuola superiore del ministero dell'interno, 
che ha sede in Roma, in un momento in 
cui non vi erano corsi e quindi neppure 
esigenze di incremento di personale della 
scuola predetta, o come il caso di altri 
funzionari prefettizi comandati da sedi del 
Nord Italia ad uffici delle più elevate isti­
tuzioni dello Stato per esigenze che sem­
brano rispondere più ad una logica di 
scambio di favori che alla copertura di 
posti vacanti; 

la questione, atteso anche il risalto 
avuto sulla stampa, non può essere igno­
rata dal vertice politico del ministero del­
l'interno 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dano adottare per far cessare lo sperpero 
di denaro pubblico derivante dal paga­
mento delle missioni disposte per le fina­
lità indicate; 

quali iniziative intendano assumere 
per recuperare all'erario le somme già 
elargite e per individuare eventuali respon-
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sabilità amministrative, penali e civili dei 
funzionari competenti, ivi compresi i pre­
fetti delle sedi di prima assegnazione che 
abbiano dato il proprio assenso al co­
mando, al trasferimento o ad altri prov­
vedimenti pur in presenza di carenze di 
organico. (3-00640) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, ANGE-
LONI e PORCU. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - premesso che: 

per la Stet, la finanziaria pubblica per 
le telecomunicazioni, di cui è il maggior 
azionista il ministero del tesoro, è stata 
designata come advisor per la privatizza­
zione, la banca d'affari Morgan and Stan­
ley; 

sempre la Morgan and Stanley è stata 
scelta dal ministero del tesoro per svolgere 
l'istruttoria tecnica in vista della fusione 
tra Stet e Telecom - : 

se esista un palese conflitto di inte­
ressi in quanto la Morgan and Stanley è 

advisor della privatizzazione della Stet ed 
allo stesso tempo dovrà indicare la valu­
tazione della finanziaria pubblica per le 
telecomunicazioni per la fusione con Te­
lecom; 

se sia vero che alla Morgan and Stan­
ley l'incarico di advisor è stato assegnato 
quando all'Iri, al tempo azionista di mag­
gioranza della Stet, ricopriva la carica di 
direttore generale l'attuale sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
Enrico Micheli; 

se il Ministero del tesoro, azionista di 
maggioranza della Stet, non ritenga di do­
ver revocare alla Morgan and Stanley uno 
dei due incarichi per un presunto conflitto 
di interessi che non permetterebbe una 
valutazione della Stet; 

se non sia opportuno sollecitare l'in­
tervento della Consob per accertare se sul 
titolo Stet sono in corso o sono state 
compiute speculazioni in vista del concam­
bio per la fusione. (3-00641) 



Atti Parlamentari - 5995 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 22 GENNAIO 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

i docenti non di ruolo della scuola 
media e superiore attendono da mesi, in 
molte province, il pagamento degli stipenti 
arretrati e delle festività non godute e ciò 
per scarsità di denaro nei capitoli di bi­
lancio relativi ai pagamenti per il perso­
nale precario; 

in alcuni capitoli di bilancio sono 
presenti per Tanno finanziario 1996 
somme ingenti di varia destinazione e pre­
cisamente: 

lire 40 miliardi nel capitolo 1292 in 
attuazione del « decreto-legge 20 giugno 
1996 n. 323 » convertito con modifiche 
nella « legge 8 agosto 1996 n. 425 » (arti­
colo 5-bis del testo coordinato), denaro che 
è stato liquidato ai vari provveditorati pro­
vinciali nel mese di novembre 1996 (si veda 
in proposito la circolare ministeriale 
n. 654 del 17 ottobre 1996); 

lire 50.714.818.504 nei capitoli 
1146-1147-1148 per fondi assegnati dalla 
Presidenza del Consiglio (Dipartimento af­
fari sociali) ai sensi del comma 1° dell'ar­
ticolo 127 del testo unico della legge sulla 
droga approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 309 del 9 otto­
bre 1990 (di cui alla direttiva n. 600 del 23 
settembre 1996) - : 

quali motivazioni abbiano presieduto 
a una formulazione così poco equilibrata 
dei capitoli di spesa, da non consentire, 
d'un lato, il pagamento delle prestazioni 
lavorative svolte dal personale docente non 
di ruolo e, dall'altro, di finanziare cospi­
cuamente altre attività in ambito non cur-
ricolare. (5-01409) 

PENNA e DAMERI. - Al Ministro degli 
affari esteri — Per sapere - premesso che: 

è trascorso quasi un anno da quando 
due cittadini italiani Davide Grasso e Ste­
fano Ghio sono detenuti, rispettivamente 
dal 22 febbraio 1996 e dal 22 aprile 1996, 
in un carcere delle isole Maldive dove sono 
stati condannati all'ergastolo per la deten­
zione di quantità infinitesimali di hashish 
e marijuana (Davide Grasso poco meno di 
1 grammo di hashish e Stefano Ghio 0,5 
grammi di semi di marijuana; questi ultimi 
rinvenuti in un sacchetto contenente vari 
souvenirs, confezionato pochi giorni prima 
in un negozio di Colombo) quantità peral­
tro la cui detenzione in Italia non è con­
siderata reato; 

i processi cui sono stati sottoposti e 
nei quali sono stati condannati si sono 
svolti senza che ai due cittadini fossero 
assicurati i minimi diritti di difesa (avvo­
cato difensore) e le garanzie processuali 
minime stabilite dai trattati internazionali 
(lo svolgimento del processo è stato inter­
rotto perché non veniva fornito un inter­
prete che permettesse ad entrambi gli im­
putati e alle loro famiglie presenti di co­
noscere quale potesse essere la loro sorte); 

le condizioni fisiche e psicologiche dei 
due italiani nelle carceri delle isole Maldive 
risultano non essere buone e destano tra i 
familiari forti preoccupazioni per la loro 
salute; 

alla vicenda si è di recente interessato 
il Presidente della Repubblica italiana il 
quale, in occasione della conferenza mon­
diale della Fao ha incontrato il 15 novem­
bre 1996 al Quirinale il Presidente maldi-
viano; 

il Consiglio comunale di Alessandria, 
città nella quale da anni vive e lavora il 
fratello di Stefano Ghio, ha approvato al­
l'unanimità un appello al Governo per la 
liberazione dei due cittadini italiani; 

l'evidente assurdità e sproporzione 
delle condanne inflitte ai nostri due con­
nazionali rappresenta una intollerabile of­
fesa alla giustizia e al senso comune. Que­
sta situazione per il nostro Paese è resa 
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ancora più intollerabile dal fatto che le 
isole Maldive rappresentano una località 
molto « promossa » dalle principali agenzie 
turistiche, italiane e di conseguenza fre­
quentata da numerosi connazionali che vi 
trascorrono le vacanze e vi apportano una 
significativa entità di valuta italiana; 

risulterebbe che il Governo maldi-
viano sia disponibile a sottoscrivere un 
trattato che regoli i rapporti giudiziari tra 
i due paesi e che questo consentirebbe, se 
approvato, di ottenere l'espulsione dei due 
italiani dal territorio delle Maldive e il loro 
rientro in Italia — : 

se il Ministro interrogato a nome del 
Governo italiano, utilizzando tutti i canali 
della diplomazia, intenda intervenire con 
urgenza per realizzare in tempi brevi la 
conclusione positiva della vicenda con il 
rientro in Italia di Davide Grasso e Stefano 
Ghio. (5-01410) 

RAFFAELLI, GIULIETTI, LOREN-
ZETTI, BRACCO e AGOSTINI. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 20 gennaio 1997 si è regi­
strato a Terni l'ennesimo infortunio mor­
tale sul lavoro: un giovane di ventotto anni, 
Roberto Tittarelli, ha perso la vita all'in­
terno delle acciaierie Ast (Acciai Speciali 
Terni). Il giovane, dipendente di una ditta 
appaltatrice incaricata della manutenzione 
del laminatoio a caldo, la Rimai di Arrone, 
e stato schiacciato dai meccanismi dell'ap­
parato di avvolgimento del laminatoio che, 
in costanza di manutenzione, avrebbe do­
vuto essere fermo; 

i lavoratori dell'Ast e delle ditte ap­
paltatoci hanno scioperato immediata­
mente per due ore. Inchieste sono aperte 
per appurare la dinamica dei fatti; 

il presidente della Commissione par­
lamentare di inchiesta sulla sicurezza negli 
ambienti di lavoro, senatore Smuraglia, ha 
immediatamente espresso la propria di­
sponibilità a un incontro con le organiz­
zazioni sindacali ternane ed umbre nel 

quadro degli incontri finalizzati a definire 
un più idoneo sistema di misure antinfor­
tunistiche - : 

come intenda attivarsi il Governo, a 
fronte di una iniziativa già intrapresa dal 
Parlamento, al fine di arginare il moltipli­
carsi degli infortuni mortali sul lavoro che 
in Umbria, e a Terni in particolare, si 
registrano con cadenza preoccupante so­
prattutto nei settori delle manutenzioni 
impiantistiche, dell'edilizia e dell'agricol­
tura; 

se non intenda promuovere una ini­
ziativa al fine di assicurare che le centrali 
appaltanti assumano effettivamente, e non 
solo in via virtuale, la piena e diretta 
responsabilità della osservanza delle 
norme di sicurezza da parte delle ditte 
appaltatrici. (5-01411) 

CONTENTO, FRANZ e FOTI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per conoscere — premesso che: 

alcuni organi di informazione hanno 
evidenziato l'ennesima ristrettezza dei 
tempi assegnati alle imprese per parteci­
pare alla gara europea del valore di 122 
miliardi per l 'ammodernamento del tratto 
compreso tra Piscinola e Capodichino sulla 
linea ferroviaria Napoli-Piedimonte Matese 
nonché di quella per la realizzazione delle 
relative opere tecnologiche; 

in particolare la « società di gestione 
governativa ferrovie Alifana e Benevento » 
avrebbe « inviato il bando il primo novem­
bre fissando la scadenza per la presenta­
zione delle domande per partecipare alla 
prequalifica per il 16 novembre, solamente 
quindici giorni dopo» (7/ Sole del 31 no­
vembre 1996); 

ciò, tra l'altro, in violazione di precise 
direttive europee che imporrebbero un ter­
mine non inferiore a 37 giorni per con­
sentire una maggior diffusione della gara 
mentre, nel caso, la pubblicazione sulla 
Gazzetta della Comunità europea sarebbe 
avvenuta il 7 novembre 1996; 
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conseguentemente, con ricorso alla 
procedura ristretta d'urgenza, anche la 
concorrenza sarebbe risultata limitata - : 

con quali specifiche motivazioni l'ente 
appaltante abbia, nel caso, scelto il ricorso 
alla procedura ristretta d'urgenza; 

se i termini assegnati siano conformi 
alle disposizioni vigenti e se, comunque, 
risultino rispettate, nelle indicate proce­
dure, tutte le norme che regolano la ma­
teria; 

quante e quali imprese abbiano chie­
sto, nei termini, di partecipare alla pre­
qualificazione e ove queste ultime abbiano 
sede sociale o uffici amministrativi nel 
territorio nazionale o straniero; 

se le gare in questione siano concluse 
e, in caso affermativo, chi risulti aggiudi­
catario dei lavori ed a quali condizioni; 

se non ritenga opportuno disporre 
un'indagine amministrativa per chiarire le 
ragioni circa le modalità di scelta delle 
procedure di evidenza pubblica e per fu­
gare ogni dubbio circa eventuali atteggia­
menti volti a limitare la concorrenza fa­
vorendo, per contro, soltanto alcune im­
prese in grado di disporre più celermente 
delle necessarie informazioni; 

quale giudizio esprima in ordine alla 
decisione assunta dalla concessionaria di 
ricorrere alla procedura ristretta d'ur­
genza. (5-01412) 

ALBONI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - premesso che: 

rispondendo alla interrogazione a ri­
sposta in commissione n. 5-00282 del sot­
toscritto, pubblicata nell'allegato B ai re­
soconti della seduta del 16 luglio 1996, il 
Ministro dei lavori pubblici definitiva la 
strada Milano-Lentate una strada provin­
ciale; 

si apprende invece dall'amministra­
zione della provincia di Milano che con 
decreto del 18 febbraio 1991, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale, 
n. 75, del 29 marzo 1991, la già strada 

provinciale n. 44 Milano-Lentate è stata, 
dal Ministro dei lavori pubblici, resa sta­
tale; 

nonostante l'insistenza dell'ammini­
strazione provinciale di Milano, l'Anas si è 
sempre rifiutata di prendere in gestione la 
strada suddetta; 

intanto la situazione langue grave­
mente, con enorme danno per molti co­
muni e, soprattutto, per i loro abitanti, che 
da circa cinque anni attendono, con indi­
cibili disagi, la conclusione dei lavori - : 

se intenda fornire chiarimenti defini­
tivi circa la classificazione della strada 
Milano-Lentate; 

se intenda attivarsi con estrema ur­
genza per sbloccare lo stallo in cui da 
troppi anni si trova la strada di cui sopra. 

(5-01413) 

MARENGO e IACOBELLIS. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere — premesso 
che: 

risultano essere giacenti presso il cen­
tro servizi del ministero delle finanze a 
Bari, e presso la ex intendenza di Bari, 
migliaia di rimborsi Irpeg, Ilor, Irpef, in 
attesa che il ministro delle finanze accre­
diti i fondi necessari e ripetutamente ri­
chiesti; 

per il centro Servizi il totale della 
somma occorrente per i rimborsi ammonta 
a ventuno miliardi (capitale), oltre agli 
undici miliardi occorrenti per il pagamento 
degli interessi maturati dal 1988 ad oggi; 

analoga è la situazione presso gli uf­
fici delle imposte dirette e delle tasse della 
ex intendenza di finanza, dove la somma 
occorrente per i rimborsi supera i dieci 
miliardi, tra capitale ed interessi. 

le lungaggini burocratiche e qualche 
volta la mancanza di fondi creano un 
notevole danno economico alle casse dello 
Stato costretto a pagare centinaia di mi­
liardi di interessi — : 

quali iniziative intenda mettere in 
atto onde consentire un più sollecito pa-
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gamento dei rimborsi ed un conseguente 
ingente risparmio di molte migliaia di mi­
liardi a vantaggio dello Stato. (5-01414) 

CALZAVARA e COMINO. - Al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - premesso 
che: 

il Bollettino d'informazioni per gli 
italiani all'estero della circoscrizione di 
Bordeaux dell'ottobre 1996, contiene frasi 
oltraggiose, oltretutto basate su concezioni 
errate, contro gli ideali e le proposte po­
litiche di una forza politica presente in 
Parlamento, nonché primo partito nel nord 
Italia, e contro il suo segretario onorevole 
Umberto Bossi - : 

se ritenga leciti gli attacchi politici su 
degli organi di rappresentanza ricono­
sciuti, come i Comites, e finanziati da tutti 
i cittadini italiani; 

se e come intenda intervenire per 
stigmatizzare tali inaccettabili comporta­
menti. (5-01415) 

BOCCHINO e GASPARRI. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni — 
Per sapere — premesso che: 

il piano regolatore nazionale delle 
telecomunicazioni, approvato con decreto 
ministeriale del 6 aprile 1990, suddivide 
l'Italia in compartimenti (21), distretti 
(232), settori (1.399), e infine, in reti tele­
foniche urbane; 

le comunicazioni telefoniche urbane 
sono quelle che si svolgono tra abbonati 
della stessa rete urbana, così come deter­
minata dal predetto piano regolatore na­
zionale delle telecomunicazioni; 

queste ultime vengono tassate con 
l'addebito di uno scatto; 

nelle reti urbane con tassazione ur­
bana a tempo, le conversazioni telefoniche 
sono soggette ad una tariffa differenziata 
che va da uno scatto ogni due minuti e 

cinquanta secondi (ore di punta) ad uno 
scatto ogni sei minuti e quaranta secondi 
(ore notturne); 

il costo dello scatto è di centoventi-
sette lire; 

le nuove tecnologie consentono di 
compiere una pluralità di operazioni, con 
l'utilizzo di terminali tra loro collegati per 
il tramite della rete telefonica; in partico­
lare attraverso Internet è possibile acce­
dere ad un numero praticamente infinito 
di dati, notizie e servizi; 

le frontiere del possibile vengono spo­
state sempre più avanti e la società mo­
derna sta rapidamente evolvendosi in una 
globale comunità telematica, nella quale le 
distanze vengono annullate e dove si può 
svolgere la propria abituale attività ovvero 
adempiere agli impegni ordinari della vita 
quotidiana senza neanche muoversi da 
casa; 

la fruizione a tutti i possessori di 
personal computer della rete Internet è in 
pratica ostacolata dal costo del servizio 
telefonico urbano, in particolare dopo l'en­
trata in vigore delle tariffe « tut » come tra 
l'altro ha sottolineato anche Bill Gates, 
massimo esperto mondiale di multimedia­
lità; 

occorre inoltre aggiungere che le so­
cietà che curano l'allacciamento con In­
ternet non sono uniformemente distribuite 
sul territorio nazionale, per cui spesso, per 
potersi collegare con una di loro, è neces­
sario uscire fuori dalla propria rete urbana 
e, quindi, pagare il costo di una comuni­
cazione interurbana settoriale, se non.an­
che intersettoriale — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per adeguare il sistema delle tariffe tele­
foniche nazionali alle nuove esigenze tec­
nologiche, in particolare per non far risul­
tare eccessivamente oneroso l'allaccia­
mento con Internet, magari prendendo a 
modello soluzioni adottate da altri paesi 
più all'avanguardia di noi in questo settore, 
come gli Stati Uniti, dove il costo delle 
telefonate urbane è coperto dal canone. 

(5-01416) 
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NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante attende ancora risposta 
all'atto ispettivo n. 5-01114, presentato il 
27 novembre 1996, su analoga materia; 

l'ente unione professionale stenogra­
fica italiana (Upsi), associazione professio­
nale non a scopo di lucro, ha sempre 
aggiornato, fin dal 1987, con regolare au­
torizzazione ministeriale, il personale do­
cente di stenografia, dattilografia e tratta­
mento testi (classi di concorso 075/A e 
076/A) degli istituti tecnici commerciali e 
professionali di Stato; 

PUpsi, come sempre, anche per il 
corrente anno scolastico ha predisposto, 
per il mese di marzo 1997, il corso nazio­
nale di aggiornamento, richiedendone la 
prescritta autorizzazione al ministero in 
data 18 luglio 1996; 

in data 13 dicembre 1996 è stato 
emanato il decreto ministeriale in base al 
quale non viene accolta la citata richiesta 
della Upsi; 

il decreto ministeriale in questione 
dispone testualmente che « sulla base della 
documentazione prodotta, l'Upsi risulta es­
sere in possesso dei requisiti soggettivi 
prescritti dalle disposizioni di cui all'arti­
colo 2 della direttiva 305 del 1° luglio 
1996 »; 

sempre il citato decreto ministeriale 
fa riferimento al parere non favorevole 
della commissione degli ispettori tecnici, 
istituita con decreto ministeriale del 9 ot­
tobre 1996, espresso nella seduta dell'11 
novembre 1996, nel merito delle attività 
del corso richiesto; 

il corso nazionale di aggiornamento 
richiesto dell'Upsi tende a raggiungere gli 
obiettivi formativi individuati come prio­
ritari nell'articolo 28 dell'ultimo contratto-
scuola e, pertanto, non risultano compren­
sibili le motivazioni che hanno condotto la 
commissione ministeriale ad esprimere pa­
rere non favorevole; 

solo in data 8 gennaio 1997, con 
protocollo n. 3993, l'Ufficio studi bilancio 

e programmazione del ministero ha prov­
veduto a trasmettere all'Upsi il decreto 
ministeriale in questione - : 

quali siano i criteri adottati dalla 
commissione costituita con decreto mini­
steriale del 9 ottobre 1996 in base ai quali 
vengono assunte le valutazioni tecniche; 

se non ritenga indispensabile e dove­
roso intervenire personalmente per auto­
rizzare il corso nazionale di aggiorna­
mento predisposto, come ogni anno, dal-
PUpsi, e che aveva già ricevuto il patrocinio 
di numerosi enti e l'adesione di numerose 
personalità; 

se non ritenga che vada gratificata 
l'unione professionale stenografica ita­
liana, i cui docenti sono stati già sufficien­
temente mortificati nella loro professiona­
lità grazie ai processi innovativi sperimen­
tali profusi dal ministero e fortemente 
penalizzanti per la categoria dei docenti in 
questione. (5-01417) 

FOTI. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

con atto ispettivo n. 5-00494, l'inter­
rogante chiedeva di conoscere quali inter­
venti fossero stati posti in essere per la 
bonifica dell'area situata in località Mulino 
Noce del Gallo (comune di Nibbiano, in 
provincia di Piacenza) ove, nel novembre 
del 1990, vennero rinvenute sostanze di 
tipo oleoso e residui catramosi; 

il sottosegretario per l'ambiente, Va­
lerio Calzolaio, nella seduta della Commis­
sione Ambiente della Camera dei deputati 
del 3 dicembre 1996, rispondendo al citato 
atto ispettivo, rilevava che la Usi di Pia­
cenza aveva segnalato al comune di Nib­
biano « la necessità di bonificare l'area in 
cui insisteva la discarica », aggiungendo 
che - con recentissima comunicazione - il 
comune di Nibbiano aveva confermato di 
non aver proceduto ad ulteriori adempi­
menti, ritenendo che « la competenza fosse 
del servizio provinciale difesa del suolo »; 
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il dottor Alberto Borghi, sindaco del 
comune di Nibbiano, ha dichiarato testual­
mente alla stampa {Libertà del 14 gennaio 
1997, pagina 10): « l'amministrazione co­
munale ritiene tuttora, come riteneva nel 
1990, quando furono rinvenuti tali mate­
riali, che non sia competenza del comune 
provvedere alla bonifica dell'area. L'ammi­
nistrazione è convinta che, essendo tali 
materiali depositati in area demaniale e in 
vicinanza del torrente Tidone, tale onere 
sia di competenza del dipartimento regio­
nale delle entrate {ex genio civile) e del 
servizio difesa del suolo, in quanto enti 
preposti alla tutela ed all'uso dell'area de­
maniale in questione. Pertanto è stata pre­
disposta relativa ordinanza indirizzata agli 
enti sopra citati per la bonifica dell'area. 
Tale ordinanza è comunque ispirata ad 
uno spirito di collaborazione, allo scopo di 
definire i tempi e le modalità della bonifica 
stessa » : 

quali siano, a giudizio dei Ministri 
interrogati e giusta le vigenti disposizioni 
di legge, gli enti che si ritiene debbano 
provvedere alla bonifica dell'area indicata 
in premessa; 

se risulti pendente - in relazione alle 
evidenti omissioni che da oltre sei anni 
pregiudicano la bonifica della predetta 
area - procedimento penale e, in caso 
contrario, se non si ritenga doveroso sol­
lecitare i conseguenti atti da parte dell'au­
torità giudiziaria; 

se sia stato disposto, ed in caso con­
trario perché ciò non sia accaduto, il se­
questro degli atti relativi all'intera vicenda. 

(5-01418) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 30 dicembre 1996 alle ore 
11,35 due treni passeggeri delle Ferrovie 
nord di Milano si sono scontrati frontal­
mente sulla linea ferroviaria a binario 
unico Brescia-Edolo (lago d'Iseo); 

nel tragico incidente, avvenuto tra le 
stazioni di Bornato e Borgonato, nel co­
mune di Cozzago San Martino, sono de­
cedute tre persone e quarantacinque sono 
rimaste ferite, alcune delle quali in modo 
grave; 

al momento dell'impatto il treno re­
gionale n. 4, partito da Brescia alle ore 
11,10 e diretto a Marone, si sarebbe dovuto 
trovare nella stazione di Bornaro, fermo 
ad aspettare il diretto n. 255, partito da 
Edolo alle ore 9,42 e diretto a Brescia; 

secondo quanto affermato anche dal­
l'assessore della regione Lombardia Pozzi, 
lungo questa linea si sono verificati negli 
ultimi anni numerosi incidenti gravi e le 
condizioni di sicurezza sono evidente­
mente inadeguate ad assicurare l'incolu­
mità dei passeggeri e dei lavoratori delle 
Ferrovie nord; 

le richieste di ammodernamento e di 
miglioramento della sicurezza della linea, 
avanzate in più occasioni dalla Filt-Lom-
bardia delle Ferrovie nord, non sembrano 
essere state recepite dal gruppo che gesti­
sce la linea; 

secondo le testimonianze di passeg­
geri scampati al disastro ed accorsi per 
cercare di spegnere un incendio divampato 
dopo l'impatto, anche gli estintori in do­
tazione al convoglio non risultavano fun­
zionanti - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per accertare le cause della sciagura 
e per evitare il ripetersi di tali incidenti 
lungo linee ferroviarie le cui carenti con­
dizioni di sicurezza sono state oggetto di 
reiterate denunce da parte del sindacato 
dei ferrovieri; 

se non intenda rendere più severe le 
norme relative alle condizioni di sicurezza 
previste per le linee a binario unico; 

se non ritenga opportuno revocare la 
concessione al gruppo Ferrovie nord di 
Milano per le linee lungo le quali non siano 
assicurati livelli minimi di sicurezza, idonei 
a garantire l'incolumità dei passeggeri e del 
personale ferroviario. (5-01419) 
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COLA, MIRAGLIA DEL GIUDICE, 
MUSSOLINI e CARLO PACE. - Ai Ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

il sindaco prò tempore di Castellam­
mare di Stabia in un comunicato stampa, 
con riferimento alla tragedia che ha colpito 
la costiera sorrentina, testualmente riferiva 
« del perdurare della circolazione di noti­
zie di stampa false e tendenziose »; 

10 stesso sindaco, in un successivo co­
municato si è, tra l'altro, posto il problema 
sulla opportunità della partecipazione alla 
trasmissione « Cronaca in diretta », del vice 
direttore del quotidiano Roma, dottor Gen­
naro Sangiuliano, omettendo di riferire che 
ad altra analoga trasmissione aveva parte­
cipato il direttore dell'altro quotidiano na­
poletano, 77 Mattino) 

11 contenuto di tali iniziative è in 
stridente contrasto con quanto verificatosi 
prima del tragico evento; 

in particolare, con raccomandata 
2337 del 18 luglio 1996 (prot. n. 14/e), il 
dottor G. Matrone, presidente del circolo 
di AN di Castellammare di Stabia inviava 
un esposto-denuncia al procuratore della 
Repubblica presso il tribunale di Torre 
Annunziata; 

a tale esposto veniva allegata una 
dettagliata ed esauriente relazione tecnica, 
redatta dal comando provinciale dei vigili 
del fuoco di Napoli, dalla ripartizione tec­
nica - settore urbanistico - del comune di 
Castellammare di Stabia e dall'ammini­
strazione provinciale di Napoli; 

con tale esposto veniva denunciata la 
perdurante pericolosità per la pubblica e 
privata incolumità delle condizioni statiche 
del costone sovrastante la zona di Pozzano; 

detta pericolosità, accertata già nel 
febbraio 1996 dai competenti organi tec­
nici, aveva determinato l'assunzione di un 
provvedimento di chiusura di una strada 
(via Acton) che dista circa venti metri dal 
luogo ove si è verificata l'immane tragedia; 

durante il periodo prefestivo (aprile-
maggio 1996) l'amministrazione comunale, 

non curante delle relazioni tecniche esi­
stenti, disponeva la riapertura di detta 
strada; 

in data 15 luglio 1996 il presidente del 
circolo di Alleanza nazionale di Castellam­
mare di Stabia inviava un telegramma al 
sindaco pro tempore, chiedendo se fosse 
stata consolidata la statica del costone 
pericolante, senza ottenere risposta alcuna; 

tale strada è rimasta aperta al traffico 
e su di essa la sera del 10 gennaio 1997 si 
riversava la frana, che causava il blocco del 
traffico e il conseguente imbottigliamento 
di numerose automobili, alcune delle quali 
venivano travolte dall'immane smotta­
mento, provocando la morte di quattro 
persone — : 

quali iniziative si intendano assu­
mere, o provvedimenti adottare, una volta 
verificata la fondatezza di quanto esposto; 

se, a prescindere dallo sviluppo delle 
indagini giudiziarie, non sia il caso di 
accertare se effettivamente i ministri in­
terrogati siano stati informati del perdu­
rare dell'inquietante stato di pericolosità 
dal prefetto e dal questore di Napoli, tem­
pestivamente e reiteratamente notiziati 
dalle autorità preposte (vigili del fuoco, 
comando dei vigili urbani di Castellam­
mare di Stabia, ufficio pubblica incolumità 
della stessa città); 

in caso affermativo, quali interventi 
siano stati eseguiti ed, in caso negativo, 
quali provvedimenti si intendano adottare; 

se, infine, non sia da considerare 
come prioritario un immediato intervento 
che scongiuri l'imminente pericolo del ri­
petersi di frane e smottamenti ed assicuri, 
nel contempo, i collegamenti con una zona 
così importante per l'economia campa­
na. (5-01420) 

CAVALIERE. — Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali, con incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

il consigliere Peter Baumgartner, re­
sponsabile del settore hockey della Fisg 
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(Federazione italiana sport ghiaccio) 
chiede « di non avere contatti diretti о in 
prima persona con ГНС Milano 24 »; 

il consigliere Valeriano Vianini « fa 
presente che bisogna stroncare con tutti i 
mezzi il giocattolo di Quintavalle che ri­

tiene sia la società », ed afferma che « bi­

sogna controllare se nei nostri regolamenti 
c'è la possibilità di togliergli la società, 
giocattolo mediante il quale vuole arrivare 
alle sue mire velate о meno »; 

il consigliere Romano Bobba, con ri­

ferimento a una richiesta di contributo per 
la pista mobile in piazza Duomo, « non 
ritiene interessante una manifestazione su 
Milano (.. ) e ritiene che detto importo sia 
preferibile spenderlo in altre località e non 
per fare pubblicità a Formentini e al co­

mune di Milano » — : 

se sia a conoscenza dei fatti e delle 
conseguenti denunce presentate alla giunta 
del Coni e di quelle penali; 

se non ritenga doveroso intervenire 
affinché la Fisg, dopo aver causato nelle 
due ultime stagioni, con strascichi penali 
davanti alla giustizia ordinaria, la scom­

parsa dalla serie A delle società HC Cour­

maosta e HC Varese, non provochi eguale 
sorte alPHC Milano 24; 

se intenda chiarire quali siano le 
« mire » dell'attuale presidente Quintavalle, 
oltre alla conquista dello scudetto; 

se intenda accertare le valutazioni in 
base alle quali il consigliere Bobba ritiene 
preferibile investire in altre città che non 
siano Milano, dove peraltro gli eventuali 
utili dell'iniziativa in oggetto sarebbero 
stati devoluti all'Unicef; 

se ritenga tollerabile che il consigliere 
Bobba faccia gratuiti apprezzamenti poli­

tici in un consiglio federale e se sia pos­

sibile conoscere le ragioni del dichiarato 
ostracismo a Milano e al suo sindaco For­

mentini; 

se, anche alla luce di una sequenza di 
precedenti già denunciati dall'interrogante 
ed oggetto di analoghi atti ispettivi, grave­

mente contrari agli obblighi statutari della 

Fisg, non ritenga improcrastinabile il com­

missariamento di tale federazione e la cen­

sura delle affermazioni di cui sopra, te­

stualmente tratte dai verbali delle assem­

blee federali svoltesi a Baselga di Pine 
(Trento). (5­01421) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere ­ premesso che: 

le maestranze dei Monopoli di Stato 
sono vivamente preoccupate per il grave e 
clamoroso ritardo in merito al nuovo ac­

cordo di cooperazione produttiva con la 
Philip Morris, scadendo l'attuale tra pochi 
giorni, e cioè il 31 gennaio 1997; 

tale legittima e condivisibile preoccu­

pazione risiede nel fatto che esiste il ri­

schio incombente che almeno sei manifat­

ture italiane (Bologna, Modena, Verona, 
Rovereto, Lecce e Lucca) possano con tale 
data cessare, o quanto meno diminuire 
drasticamente la loro attività produttiva, 
operando le stesse in larga misura su li­

cenza Philip Morris: Bologna per il 72 per 
cento, con 240 ex operai e 77 ex impiegati; 
Modena per il 92 per cento, con 195 ex 
operai e 44 ex impiegati; Verona per P88 
per cento, con 197 ex operai e 53 ex 
impiegati; Rovereto per il 64 per cento, con 
293 ex operai e 53 ex impiegati; Lucca per 
il 52 per cento, con 115 ex operai e 85 ex 
impiegati; Lecce per il 41 per cento, con 
692 ex operai e 102 ex impiegati; 

per le suddette sei manifatture le 
produzioni su licenza rappresentano me­

diamente quindi il 64 per cento del totale, 
impegnando nel complesso 2546 addetti; 

la produzione su licenza di marchi 
della Philip Morris limita indubbiamente 
l'importazione ed assicura consistenti oc­

casioni di lavoro, per cui la mancanza di 
un nuovo accordo di cooperazione com­

prometterà in modo grave gli attuali livelli 
occupazionali ­ : 

per quale motivo non si sia fino ad 
oggi pervenuti ad un nuovo accordo di 
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cooperazione produttiva con la Philip Mor­
ris, nonostante si operi anche attualmente 
in regime di prorogatio fin dal luglio del 
1996; 

qualora non risulti ora purtroppo più 
possibile pervenire prima del 31 gennaio 
1997 ad un nuovo accordo, se non ritenga 
assolutamente urgente ed indispensabile 
procedere ad una nuova ed immediata 
proroga degli accordi attualmente in es­
sere, per potere in seguito e comunque 
quanto prima procedere ad una nuova e 
diversa regolamentazione degli stessi. 

(5-01422) 

CORSINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

dalla vendita di un sontuoso palazzo, 
palazzo « Sorlini », sito nel centro storico 
di Brescia in via Grazie 23, venivano atti­
vati alcuni procedimenti sia penali che 
civili da parte dell'autorità giudiziaria; 

attraverso tre successive compraven­
dite, appariva l'intervento di ben tre so­
cietà immobiliari (Perfin, Il Risparmio, 
Brescia immobili, attuale proprietaria) fa­
centi capo ad ambienti politici e finanziari 
men che spregiudicati, tanto che, nella 
parte compratrice, si evidenziava la pre­
senza come socio, più o meno occulto, di 
un discusso ex personaggio politico bre­
sciano di rilievo, assurto per altro a pro­
tagonista di Tangentopoli; 

l'autorità giudiziaria contestava il 
reato di circonvenzione di incapace ai 
danni dell'anziana signora Beatrice Sorlini, 
di 84 anni, proprietaria del palazzo, co­
stretta a venderlo anche perché, come 
scrive la polizia giudiziaria, « condotta e 
trattenuta in tempi e luoghi diversi contro 
la sua volontà »; 

il procedimento 55/91, tenutosi 
presso la seconda sezione penale del tri­
bunale di Brescia, si concludeva nel set­
tembre 1993 con la clamorosa assoluzione 
di tutti gli imputati a seguito di sentenza 
decisamente discutibile, come dimostrato, 
tra l'altro, con rigorosa documentazione, 

dalla pubblicazione « Scritti satirici » del 
noto giornalista-scrittore Renato Rovetta, 
polemista assai apprezzato, per la pun­
gente vivacità della scrittura, nonché per la 
straordinaria attitudine alPinchiesta-de-
nuncia sui fatti di malcostume; 

tale processo si svolgeva mentre la 
signora Sorlini, dichiarata incapace d'in­
tendere e di volere in sede penale, veniva 
definita in sede civile priva di tale capacità; 

l'autorità giudiziaria ha di recente 
riaperto l'istruttoria in quanto la somma 
versata per l'acquisto del palazzo sarebbe 
finita nella disponibilità di terze persone, 
estranee alla signora Sorlini e alla sua 
famiglia, prima, durante e dopo il processo 
suddetto —: 

se sia a conoscenza dei fatti e delle 
vicende sopra mezionati; 

altresì se intenda avviare un'ispezione 
ministeriale circa la regolarità dei proce­
dimenti intercorsi. (5-01423) 

CORSINI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 34 della legge 18 febbraio 
1989 (Ordinamento della professione di 
psicologo) recita: « .... sono ammessi a so­
stenere l'esame di Stato... dopo il conse­
guimento del diploma di specializzazione, 
coloro che, al momento dell'entrata in vi­
gore della presente legge, risultino iscritti a 
un corso di specializzazione almeno trien­
nale in psicologia o in uno dei suoi rami, 
e che documentino altresì di avere svolto, 
per almeno un anno, attività che forma 
oggetto della professione di psicologo »; 

in applicazione di tale articolo già nel 
1992 e successivamente nel 1993 e 1994 il 
Murst ammetteva con riserva a sostenere 
l'esame di Stato gli allievi delle scuole 
private. La riserva consisteva nel futuro 
pubblico riconoscimento delle scuole stesse 
(materia questa, a sette anni di distanza 
dal varo della legge n. 56 del 1989, ancora 
del tutto indefinita); 

nel mentre si apriva un vasto dibattito 
sulla interpretazione dell'articolo 34, molte 
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centinaia di professionisti (si stima oltre 
400) sostenevano positivamente gli esami 
di cui trattasi, ma le università, vincolate 
dalla riserva non sciolta, non rilasciavano 
certificato di abilitazione, bensì attestato 
dell'esito positivo dell'esame; 

gli ordini professionali degli psicologi, 
comportandosi in maniera tra loro dif­
forme talvolta iscrivevano ed altre no i 
malcapitati « trentaquattristi », con il risul­
tato che a parità di condizioni vi è oggi chi 
lavora in questo campo abusivamente e chi 
è legittimato a farlo; 

a ormai quattro anni di distanza da 
quando i primi esami di Stato in base 
all'articolo 34 furono sostenuti (1992), a 
seguito di due diversi e successivi pareri 
del Consiglio di Stato (che ha confuso 
questo problema con quello diverso posto 
dall'articolo 3 della legge n. 56 del 1989), 
le università stanno autoannullando le am­
missioni, con la conseguenza che improv­
visamente circa quattrocento professionisti 
rimarranno senza lavoro; 

nel mese di ottobre 1996, il sottose­
gretario per l'università e la ricerca scien­

tifica, professor Guerzoni, ha ricevuto i 
loro rappresentanti e, alla presenza di tutte 
le associazioni di categoria degli psicologi 
e dei rappresentanti dell'ordine nazionale 
degli psicologi, si è impegnato a trovare 
una soluzione per rilasciare l'abilitazione a 
chi ha sostenuto e superato gli esami di 
Stato. Ancora ad oggi nulla però risulta 
essere stato fatto, nonostante la favorevole 
possibilità offerta da un'ordinanza del tri­
bunale amministrativo regionale del Friuli-
Venezia Giulia che, in data 22 novembre 
1996, ha accolto la richiesta di sospensiva 
proposta dai ricorrenti contro i provvedi­
menti di autoannullamento dell'esame di 
Stato emanati dall'università di Trieste, in 
quanto, per la loro incidenza sull'attività 
delle parti ricorrenti, appaiono produttivi 
di danno grave ed irreparabile — : 

se intenda con la massima urgenza 
assumere provvedimenti amministrativi di 
attuazione dell'articolo 34 della legge n. 56 
del 1989, che consentano a chi ha soste­
nuto e superato l'esame di Stato di otte­
nere l'abilitazione e di iscriversi regolar­
mente all'Ordine degli psicologi. (5-01424) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

RALLO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il signor Busetta Armando, nato a 
Trapani il 20 gennaio 1959, impiegato po­
stale con la qualifica di ex operatore spe­
cializzato, avente un'anzianità complessiva 
di servizio di anni quindici si trova da nove 
anni impiegato ininterottamente presso 
l'agenzia postale dell'isola di Pantelleria, 
non avendo mai ottenuto, pur avendolo 
annualmente richiesto, il trasferimento a 
Trapani, o, in un qualsiasi ufficio sulla 
terraferma della medesima provincia che 
altri, pare, abbiano ottenuto, con meno 
puntegio del suo e per motivazioni meno 
consistenti; 

il signor Busetta vive da molto tempo 
in uno stato di grave disagio, anche di 
natura economica, perché un figlio di nove 
anni, affetto da gravi disturbi motori, ne­
cessita di continue cure specialistiche che 
solo attrezzati centri ortopedici esistenti a 
Mazara del Vallo ed a Sant'Andrea di 
Militelo possono assicurargli; e per rag­
giungere i quali, visti i paurosi costi dei 
trasporti da e per Pantelleria, il Busetta è 
costretto ad affrontare insostenibili spese; 

il 9 agosto 1966, a seguito di 
un'istanza inoltrata dalla moglie del signor 
Busetta, il Capo della sua segreteria par­
ticolare assicurava la signora Anna Maria 
Sieli di aver trasmesso l'istanza stessa al­
l'ufficio di presidenza dell'Epi, sollecitan­
dolo a « fornire dirette notizie in merito, 
all'interessato », che non le ha ancora 
avute e che probabilmente non avrà mai, 
essendo imperscrutabile il sistema che go­
verna i trasferimenti dei dipendenti posta­
li -: 

quali iniziative intenda assumere per 
far chiarezza sulla vicenda e quali prov­
vedimenti verranno adottati per impedire 

eventuali persistenti abusi ed interessati 
favoritismi che sembra non siano cessati 
nella nuova struttura postale italiana. 

(4-06761) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - premesso che: 

in audizione presso la Commissione 
agricoltura l'assessore Toscano Periccioli 
ha sostenuto che la compartecipazione 
delle regioni al pagamento delle multe sul 
superprelievo del latte sarà effettuata sul 
fondo per i programmi regionali; 

tale « scelta » danneggia notevolmente 
le agricolture perché finalizza al paga­
mento parziale di una multa denari che 
potrebbero bene essere utilizzati per 
creare nuovi posti di lavoro in agricoltu­
ra - : 

in quale sede e con quali modalità 
siano state assunte tali decisioni; 

se siano state effettuate operazioni di 
storni di fondi di diversa collocazione di 
somme nel bilancio statale. (4-06762) 

STORACE. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per conoscere i 
criteri di assunzione e selezione del per­
sonale presso l'Ente teatrale italiano e i 
meccanismi di trasparenza che si inten­
dano adottare per garantire l'adozione di 
sistemi non clientelari. (4-06763) 

TRANTINO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

da circa dieci anni, il personale delle 
Capitanerie di porto, attraverso tutti gli 
organi di rappresentanza militare, incluso 
il Cocer Marina, ha richiesto l'istituzione di 
una propria sezione del Consiglio centrale 
di rappresentanza; 

dal 31 marzo 1994, si è creduto di 
venire incontro alla richiesta, istituendo un 
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Cotr-Capitanerie di porto, nel quale con­
fluisce la quasi totalità del personale Ca­
pitanerie di porto; 

dispone di soli dieci rappresentanti 
(due per categoria) su un totale di novanta, 
non avendo così la possibilità di vedere 
rappresentanti delle Capitanerie di porto 
eletti al Cocer e di conseguenza di dover 
ricorrere per la tutela dei propri interessi, 
ai membri del Cocer appartenenti ad altri 
Corpi; 

la legge 28 gennaio 1994, n. 84, al­
l'articolo 3 ha istituito il Comando generale 
delle Capitanerie di porto, assimilando il 
Corpo nella sua interezza ed il suo vertice 
all'Arma dei carabinieri ed al Corpo della 
Guardia di Finanza ed ai rispettivi co­
mandi generali - : 

se non ritenga opportuno e necessario 
includere il Corpo delle Capitanerie di 
porto al punto 3 dell'articolo 5 {Cocer, 
comparto sicurezza) e al punto 7 dell'ar­
ticolo 7, considerato il riconoscimento ge­
neralizzato del carattere di Forza di Poli­
zia del Corpo delle Capitanerie di porto, 
che si fonda sia su elementi di diritto, sia 
sull'attività di ogni giorno, come l'impor­
tante collaborazione con le autorità giudi­
ziarie nella lotta contro l'immigrazione 
clandestina. (4-06764) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

il giorno 4 dicembre 1996, alle ore 
23.50 circa, la signorina Luciana Sergi nata 
a Gagliano del Capo (Lecce) il 9 novembre 
1976, ivi residente alla via Unità d'Italia 7 
e domiciliata, per motivi di lavoro, alla via 
Cairoli 67, Modena, era vittima di un in­
cidente sulla via Emilia al ritorno da Ca­
stelfranco Emilia dove, alle 23.31, aveva 
terminato il turno di lavoro, e veniva ri­
coverata nel reparto di rianimazione del 
policlinico di Modena; 

il giorno 14 dicembre 1996 avveni­
vano i seguenti fatti: alle ore 10 i familiari 
erano informati che l'elettroencefalo­
gramma era piatto e, quindi, ottemperando 

al desiderio di Luciana, si recavano nel 
reparto di rianimazione e firmavano l'au­
torizzazione all'espianto dei suoi organi; 
alle ore 15 si riuniva la commissione ad­
detta all'osservazione della paziente, che 
doveva durare sei ore; alle ore 18 i fami­
liari di Luciana tornavano nel reparto di 
rianimazione per chiedere notizie sul­
l'orientamento della commissione e da 
questa veniva loro riferito che l'osserva­
zione, dopo tre ore, era stata sospesa per 
« sopravvenuti problemi » e che la stessa 
sarebbe stata ripresa appena possibile; 

il giorno 15 dicembre 1996, alle ore 
3.30 i familiari venivano contattati dai me­
dici del policlinico per essere informati 
che, essendo sopravvenuto un arresto car­
diaco, non era più possibile procedere al­
l'espianto degli organi e che, quindi, pote­
vano ritornarsene a Gagliano del Capo in 
attesa della salma; 

il giorno 16 dicembre 1996 il Resto del 
Carlino, edizione di Modena, dava notizia, 
con il dovuto rilievo, della morte di Lu­
ciana Sergi, e del fatto che, durante la 
notte, il suo cuore espiantato aveva per­
messo il trapianto in « un giovane paziente 
ricoverato presso il Policlinico delle Scotte 
di Siena », con dovizia di particolari sulle 
operazioni e sui nomi dei medici che le 
avevano eseguite — : 

quali strumenti intenda porre in es­
sere per un utile, oltre che doveroso per i 
familiari, accertamento della verità. 

(4-06765) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere se e 
come il Governo italiano si sia adoperato 
per far sì che la Unione europea aprisse un 
procedimento di infrazione contro il Regno 
Unito per la vicenda della « mucca pazza » 
che, oltre alla questione « quote latte », ha 
messo in crisi la zootecnia italiana. 

(4-06766) 

COLUCCI. — Ai Ministri del tesoro, della 
funzione pubblica e affari regionali e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 



Atti Parlamentari - 6007 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 22 GENNAIO 1997 

secondo l'interpretazione logica e let­
terale dell'articolo 2, comma 12, della « leg­
ge 8 agosto 1995, n. 335 », relativa al trat­
tamento di quiescienza in favore dei di­
pendenti delle amministrazioni pubbliche 
che siano cessati dal servizio per infermità 
o inabilità assoluta, i benefìci previsti da 
detta legge, sebbene con decorrenza del 
riconoscimento dall'I gennaio 1996, do­
vrebbero applicarsi a tutti i dipendenti che, 
per le stesse ragioni, siano stati costretti ad 
abbandonare il servizio attivo nell'anno 
1995 -: 

se nel determinare le modalità appli­
cative delle disposizioni di cui all'articolo 
2, comma 12, della «legge 8 agosto 1995, 
n. 335 », non ritengano opportuno chiarire 
con specifica disposizione che tale benefi­
cio si applica anche in favore di coloro che 
siano cessati dal servizio, per sopraggiunta 
infermità o inabilità assoluta, nell'anno 
1995. Tanto per non creare un'assurda ed 
ingiustificata disparità di trattamento nei 
confronti di quanti, infermi ed invalidi 
cessati dal servizio nell'anno 1995, verreb­
bero esclusi dalle provvidenze di cui al 
citato comma 12, nonché da quelle previste 
dal comma 20, articolo 2 della medesima 
«legge n. 335 del 1995 ». (4-06767) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

l'articolo 3, comma 2, del « decreto 
ministeriale » 30 settembre 1993, n. 540 
disciplina gli esami relativi alle materie 
complementari nelle Accademie delle belle 
arti, creando una reale discrepanza con 
tutti gli altri ordinamenti universitari degli 
studi; 

tale normativa se non viene ottempe­
rata per quanto afferisce alle materie com­
plementari, determina l'annullamento de­
gli esami sostenuti - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere il Ministro dell'università e della ri­
cerca scientifica sull'articolo 3, comma 2, 
del prefato « decreto ministeriale » n. 540 
del 1993 e se non ritenga opportuno prov­

vedere alla modifica del precitato articolo, 
per evitare agli studenti delle Accademie 
delle belle arti di compromettere del tutto 
il curriculum maturato e di essere forte­
mente penalizzati rispetto agli studenti di 
altri ordini universitari. (4-06768) 

\ 

ROTUNDO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e delle poste e delle tele­
comunicazioni. — Per sapere: 

quali siano le ragioni che hanno com­
portato un gravissimo ritardo del treno 
Roma-Lece n. 9473 del 10 gennaio 1997 
che partito alle 16,05 è arrivato a Lecce 
intorno ale 2,30 di notte invece che alle 
22,05, trasformando un normale viaggio in 
treno in una spiacevolissima disavventura 
per centinaia di viaggiatori; 

quali siano le ragioni che hano de­
terminato la variazione di percoso Caserta-
Bari-Lecce facendolo deviare da Caserta-
Salerno-Battipaglia-Potenza-Taranto-Gioia 
del Colle-Bari-Lecce; 

se tali ragioni fossero conosciute dalle 
Ferrovie dello Stato prima della partenza 
del treno o siano sopraggiunte ed impre­
viste; 

per quali ragioni non sia stata data 
alcuna informazione ai passeggeri i quali 
hanno chiesto invano di avere notizia su 
quanto accadeva; 

se non ritenga che ai viaggiatori del 
treno Roma-Lecce n. 9473 del 10 gennaio 
1997 vada almeno rimborsato il supple­
mento « Pendolino »; 

quali iniziative intenda adottare af­
finché vengano accertati i fatti sopra ri­
chiamati e le eventuali responsabilità. 

(4-06769) 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il Governo si è impegnato a finanziare 
i progetti relativi ai lavori socialmente utili 
creando un apposito fondo previsto dalla 
« legge n. 608 del 29 novembre 1996 »; 
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il Governo, per far fronte agli oneri 
derivanti dalla fiscalizzazione nel mezzo­
giorno, ha attinto alle risorse di cui alla 
predetta legge; 

l'Esecutivo ha continuato a prosciu­
gare il fondo previsto dalla « legge n. 608 
del 1996 » per far fronte agli oneri relativi 
al decreto che va sotto il nome della rot­
tamazione delle auto; 

anche gli oneri relativi al differimento 
dei termini per il pagamento dei contributi 
agricoli trovano copertura con i fondi pre­
visti per il finanziamento dei lavori social­
mente utili; 

alla data del I o gennaio 1997 il fondo 
risulta privo di qualsiasi somma tanto da 
mettere in pericolo i tremilacinquecento 
progetti di lavori socialmente utili posti in 
atto dalle amministrazioni locali — : 

quali siano stati i motivi e le ragioni 
che hanno portato il Governo ad attingere 
fondi da un capitolo ritenuto, peraltro dal 
Governo stesso di estrema rilevanza so­
ciale; 

se l'aver voluto prosciugare i fondi, 
precedentemente destinati a finanziare il 
«decreto-legge n. 669 del 1996», voglia 
significare una precisa scelta di campo da 
parte del Governo; 

se, alla luce di quanto appena denun­
ciato, non ritenga di assicurare le parti 
sociali, i cassintegrati, i lavoratori in mo­
bilità ed i giovani disoccupati sugli impegni 
assunti in favore dell'occupazione; 

se non creda, infine, che sia impor­
tante dare assicurazioni in ordine al rifi­
nanziamento del capitolo dei lavori social­
mente utili indicando, soprattutto, le fonti 
da cui il Governo attingerà i fondi neces­
sari per soddisfare le esigenze delle tremi­
lacinquecento amministrazioni che, a tal 
proposito, hanno già messo in atto progetti 
di lavori socialmente utili. (4-06770) 

PAMPO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

il ministero del lavoro e della previ­
denza sociale - ufficio centrale per l'orien­
tamento e la formazione professionale dei 
lavoratori - ha l'obbligo di impegnare, 
pena la decadenza del diritto, le risorse del 
Fondo sociale europeo (a valere sui Pro­
grammi operativi multiregionali) entro e 
non oltre il 31 dicembre di ogni anno; 

l'Istituto superiore per la formazione 
dei lavoratori (Isfol) è deputato, su incarico 
del ministero del lavoro e della previdenza 
sociale a fornire l'attività di assistenza tec­
nica necessaria all'opportuna utilizzazione 
delle suddette risorse; 

per lo svolgimento di tale attività ven­
gono corrisposte all'Isfol ingenti risorse del 
fondo sociale europeo per tutta la durata 
del regolamento del fondo stesso (cinque 
anni); 

all'Isfol, in ragione di quanto sopra 
esposto, è automaticamente stato affidato, 
dal ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, il delicato compito di elaborare gli 
elenchi dei progetti ammessi al finanzia­
mento —: 

se il giorno 27 dicembre 1996, data in 
cui è stato firmato (da parte del direttore 
dell'Ufficio centrale per l'orientamento e la 
formazione professionale dei lavoratori, 
dottoressa Annalisa Vittore) il decreto con 
il quale sono stati definiti i progetti finan­
ziabili, l'Isfol non avesse ancora provve­
duto a fornire gli elenchi definitivi che 
dovevano essere necessariamente allegati 
al decreto; 

se soltanto in seguito alla richiesta 
della dottoressa Vittore l'Isfol abbia prov­
veduto ad inviare i suddetti elenchi, giu­
stificando il ritardo con un pretestuoso 
errore informatico; 

se tuttavia gli elenchi siano giunti 
all'Ucofpl solamente scritti a penna, con 
evidenti cancellature, anch'esse apportate 
a mano; 

se, infine, tra i progetti ammissibili ne 
fossero stati inseriti alcuni neanche in pos­
sesso dei requisiti formali di ammissibilità 
e, quindi, non finanziabili. (4-06771) 



Atti Parlamentari - 6009 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 22 GENNAIO 1997 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

secondo statistiche la spesa per l'in-
formazione medico scientifica è stata nel 
1995 di circa 1.115 miliardi di lire; 

tale spesa è così ripartita: 

1) visite ai medici (attività degli in­
formatori scientifici farmacologisti) lire 
906,7 miliardi; 

2) campioni gratuiti di medicinali lire 
137,7 miliardi; 

prendendo in considerazione il pe­
riodo 1967-1995 si può dedurre che, men­
tre il numero dei medici iscritti agli ordini 
è aumentato del più 237 per cento, l'inci­
denza della spesa per informazione scien­
tifica sul fatturato delle aziende farmaceu­
tiche è diminuita dal 30,3 per cento al 7,7 
per cento, e ciò a fronte di farmaci pro­
dotti da una ricerca sempre più complessa 
e la cui illustrazione richiede molta più 
attenzione; 

la «legge n. 833 del 1978 » ed il de­
creto ministeriale 23 giugno 1981 e se­
guenti prevedono che la informazione 
scientifica venga obbligatoriamente portata 
a tutti i medici interessati alla prescrizione; 

il « decreto-legge n. 538 del 1992 » 
prevede che tutti i depositi di medicinali 
siano soggetti alle norme di buona conser­
vazione ed abbiano come direttore tecnico 
un laureato in chimica o farmacia, o chi­
mica industriale o chimica e tecnologia 
farmaceutiche, e pertanto che anche i de­
positi di campioni gratuiti di medici­
nali sono assoggettati alla medesima mor-
mativa - : 

cosa abbia fatto finora l'apposito di­
partimento del ministero della sanità af­
finché vengano applicate le leggi relative 
alla corretta informazione scientifica, che 
prevede la visita a tutti i medici potenzial­
mente interessati e non soltanto a quelli 
che risultano « dotati » di particolari « ca­
pacità » prescrittive ed alla buona conser­
vazione dei medicinali che, nella versione 
« campioni » risultano essere stati distri­
buiti nel solo anno 1995 in quantità pari a 

lire 137.7 miliardi (costo di produzione) e 
che, quindi, sono transitati presumibil­
mente, attraverso « depositi » siti presso le 
abitazioni degli informatori farmacologisti, 
non dotati dei requisiti previsti dalla legge 
per tutti i depositi di medicinali. (4-06772) 

CONTENTO, MENIA, FRANZ, PRE-
STAMBURGO, BALLAMAN, PITTINO, 
RUFFINO e DI BISCEGLIE. - Al Ministro 
del trasporti e della funzione pubblica. — 
Per conoscere — premesso che: 

il volo AZ 1362 in partenza da Trieste 
per Roma del 21 gennaio 1997, regolar­
mente previsto per le ore 7.05, veniva 
annunciato, ben dopo l'orario indicato, con 
un ritardo di quindici minuti; 

trascorso detto termine, però, un 
nuovo annuncio informava i numerosi pas­
seggeri che il volo sarebbe partito alle ore 
10,30, cioè con circa due ore e trenta di 
ritardo sull'orario prescritto; 

non è la prima volta che i voli « Ali-
talia » in partenza da Trieste subiscono 
gravi ritardi per non meglio precisati « mo­
tivi tecnici »; 

anche in tale ennesima circostanza, a 
coloro che chiedevano spiegazioni veniva 
genericamente risposto che la causa doveva 
attribuirsi a ragioni tecniche e, più speci­
ficamente, all'inefficienza di alcune « bat­
terie » rivelatesi prive di carica; 

il volo in questione è solito ospitare 
persone che hanno impegni di ogni genere 
nella capitale e che se ne servono spesso 
anche per ragioni istituzionali; 

la frequenza di inconvenienti come 
quello accaduto esula ormai dall'occasio-
nalità e legittima la richiesta di specifici 
accertamenti nell'interesse di tutti i citta­
dini che fanno affidamento sullo scalo 
aeroportuale del Friuli-Venezia Giulia e 
sui servizi della compagnia di bandiera - : 

quali cause abbiano determinato il 
ritardo del volo in questione; 

se le stesse fossero o dovessero essere 
prevedibili e da parte di chi; 
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se non ritenga incredibile il ripetersi 
di episodi come quello descritto e depre­
cabile la pessima abitudine di non avvisare 
per tempo i viaggiatori dell'effettiva entità 
degli inconvenienti e delle cause che li 
determinano; 

quali iniziative intenda adottare per 
segnalare alla compagnia di bandiera il 
disagio arrecato, nell'occasione, ai viaggia­
tori e, in particolare, a tutti coloro che per 
ragioni professionali o istituzionali ave­
vano impegni di rilievo nella capitale; 

quali iniziative intenda adottare per 
accertare eventuali responsabilità, anche di 
carattere omissivo, circa il disservizio ar­
recato. (4-06773) 

GAGLIARDI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

ancor oggi gli uffici per i beni cultu­
rali e ambientali utilizzano procedure a dir 
poco superate, per cui per fare una visura 
sugli immobili sottoposti a vincolo è ne­
cessario, almeno a Genova, fare una do­
manda in carta bollata e aspettare la ri­
sposta con i tempi « biblici » della buro­
crazia - : 

se non ritenga, in vista del nostro 
ingresso in Europa, intervenire con ur­
genza con gli strumenti necessari affinché, 
nell'era dei computer, queste informazioni 
vengano fornite in tempo reale, e perché 
venga periodicamente pubblicato, a livello 
provinciale, un bollettino - aggiornato pe­
riodicamente — con l'elenco degli edifici 
sottoposti a vincolo, per consentire a tutti, 
operatori del settore e privati cittadini, di 
poter venire a conoscenza di queste infor­
mazioni senza doversi sottoporre a com­
plessi percorsi amministrativi. (4-06774) 

SA VARESE. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in conseguenza della riduzione dei 
prodotti farmaceutici, ammessi alla pre­
scrizione attraverso il Servizio sanitario 

nazionale ed in concomitanza con l'au­
mentato interesse degli italiani per la me­
dicina non convenzionata si è semplice­
mente dilatato il mercato di prodotti ad 
uso terapeutico contenenti integratori ali­
mentari polivitaminici addizionali ad oli­
goelementi in composizione molto più 
complessi di quelli fino a poco tempo fa 
ammessi alla prescrizione del Servizio sa­
nitario nazionale prodotti a base di so­
stanze vegetali, associazioni di sostanze 
chimiche con estratti vegetali che vantano 
azioni scientificamente non comprovate, 
prodotti nati nell'ambito di consuetudini 
terapeutiche previsti da tempo in altri 
paesi europei e che in questi vengono 
utilizzati sotto la diretta esperienza dei 
medici curanti, mentre in Italia arrivano 
senza una specifica preformazione acca­
demica, prodotti omeopatici, fitoterapici, 
ayurvedici, antroposofici, cosmetici ed altri 
venduti tanto in farmacia, quanto nelle 
erboristerie e nei negozi di « macrobioti­
ca »; 

per agire sul mercato in concorrenza 
diretta con i prodotti farmaceutici « con­
venzionali » ammessi o meno al prontuario 
terapeutico ma riconosciuti dalla farma­
copea ufficiale, le aziende produttrici di 
tutti questi prodotti ad uso terapeutico 
assumono lavoratori con svariate « tipolo­
gie contrattuali » per svolgere la mansione 
di « informatore scientifico », ovvero visi­
tare periodicamente i medici potenzial­
mente prescrittori, o gli altri « operatori 
della salute » con potenzialità prescrittive o 
di « consiglio »; 

nella carenza legislativa che caratte­
rizza oggi il nostro Paese, arrivato tardi 
rispetto all'Europa e agli Usa alla « medi­
cina non convenzionale » è difficile poter 
identificare la liceità di certi comporta­
menti in maniera giuridicamente ineccepi­
bile; 

sussiste, comunque, l'obbligo, da 
parte degli organi a ciò preposti, in primis 
il ministero della sanità, di tutelare la 
salute dei cittadini prevenendo non sol­
tanto frodi o truffe, ma anche un'infor­
mazione fuorviante e l'utilizzo di prodotti 
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industriali mal confezionati e non conser­
vati a norma di legge, perché il medico 
prescrittore non è tenuto a tale verifica 
presupponendo che questa sia già avvenuta 
a carico degli enti preposti; 

il « decreto-legge n. 115 del 17 marzo 
1995 » «Sicurezza generale dei prodotti» 
stabilisce, agli articoli 3 e 6 gli obblighi del 
produttore e del distributore ed i controlli 
obbligatori; 

la «legge 6 febbraio 1996, n. 52»: 
« Disposizioni per l'adempimento degli ob­
blighi derivanti dall'appartenenza dell'Ita­
lia alle comunità europee — legge comu­
nitaria 1994» al Capo V, sanità ed am­
biente, stabilisce una serie di obblighi re­
lativi ai medicinali per uso umano, ai 
prodotti cosmetici, ai dispositivi medici, 
agli additivi alimentari, all'igiene dei pro­
dotti alimentari, al controllo ufficiale dei 
prodotti alimentari, ai medicinali veteri­
nari; 

la Decisione n. 645/96/CE del Parla­
mento europeo e del Consiglio del 29 
marzo 1996, nel comma terzo delle con­
siderazioni preliminari scrive: « Il Consiglio 
considera la promozione della salute, 
nonché l'educazione e la formazione in 
campo sanitario una delle priorità della 
azione comunitaria »; 

il «decreto-legge 8 marzo 1994 
n. 164» pubblicato su Gazzetta Ufficiale 
n. 56 del 9 marzo 1994, stabilisce le 
Norme sulla pubblicità degli integratori 
alimentari e dei prodotti di erboristeria; 

il Testo unico delle leggi sanitarie 
n. 1265/34 è tuttora valido per quanto 
riguarda l'abusivismo professionale in 
campo sanitario; 

il decreto del Presidente della Repub­
blica n. 915 del 10 settembre 1982, relativo 
allo smaltimento dei rifiuti speciali e tos­
sico-nocivi riguarda anche i prodotti indu­
striali per uso terapeutico, compresi gli 
omeopatici ed i fitoterapici; 

gli informatori scientifici, dipendenti 
dalle aziende di cui sopra, dovendo ope­
rare in condizione di correttezza profes­

sionale e di garanzia fondamentale per la 
salute dei cittadini, devono essere soggetti 
alle stesse normative previste per gli in­
formatori scientifici dipendenti delle 
aziende produttrici di prodotti farmaceu­
tici ammessi al prontuario farmaceutico 
del Servizio sanitario nazionale; 

tali disposizioni normative, ad ini­
ziare dalla « legge n. 833 del 1978 », arti­
coli 29 e 31, attraverso il decreto ministe­
riale 23 giugno 1981, e seguenti, fino al 
« decreto-legge n. 541 del 1992 », stabili­
scono una serie di obblighi di carattere 
culturale e formativo, atti a garantire la 
formazione, l'aggiornamento e la compe­
tenza professionale degli informatori far­
macologisti, rendendola impermeabile alle 
spinte consumistiche; 

qualsiasi deposito di sostanze medi­
cinali ad uso umano cade sotto la previ­
sione del « decreto-legge nn. 538, 539, 540 
del 30 dicembre 1992 », i quali prevedono 
particolari condizioni di stoccaggio e di 
trasporto per garantire la corretta conser­
vazione, nonché specifiche normative re­
gionali ed ispezioni da parte dei Nas, 
nonché degli ispettori delle Asl; 

gli informatori scientifici dipendenti 
dalle aziende di cui trattasi, in tanto pos­
sono fregiarsi del titolo in quanto sono in 
possesso di quelle fondamentali nozioni di 
carattere scientifico acquisite attraverso 
anni di studio universitario corroborati da 
frequenti e regolari corsi di aggiorna­
mento; 

il ministero della sanità, con nota 
100.1/2103/16241 del 17 giugno 1966 così 
si pronunciava: « la riqualificazione di 
"scientifico" attribuita al propagandista di 
specialità medicinali acquista autentico si­
gnificato soltanto se sia legata al presup­
posto di una cultura universitaria, dato che 
non si può parlare di scienza, di metodo, 
di abito mentale, di ricerca, senza quegli 
studi che sono predisposti alla formazione 
dello spirito scientifico »; 

gli informatori scientifici dipendenti 
dalle aziende di cui sopra, vengono gravati, 
come i loro omologhi dipendenti dalle 
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aziende farmaceutiche titolari di prodotti 
ammessi al prontuario del Servizio sani­
tario nazionale di ingenti quantità di cam­
pioni gratuiti dei prodotti in questione, che 
di necessità vengono accumulati in depositi 
casalinghi privi dei requisiti previsti dal 
«decreto-legge n. 538, 539, 540 del 1992 », 
entrati in vigore il 1° maggio 1993, e che, 
non essendo stati regolarmente denunciati 
alle rispettive Asl, non sono sottoposti alle 
ispezioni della Commissione ispettiva delle 
Asl che, notoriamente, deve essere compo­
sta dal medico responsabile del servizio di 
igiene pubblica, dal farmacista responsa­
bile dell'ufficio farmaceutico, e da un tec­
nico di igiene con qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria —: 

cosa abbia fatto il Ministro pro tem­
pore della sanità per affrontare il non 
semplice problema della tutela della salute 
dei cittadini italiani nonché della tutela del 
lavoro qualificato dal rischio dello sfrut­
tamento attraverso l'impostazione di con­
tratti illegittimi. (4-06775) 

MANTOVANO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la provincia di Lecce è attraversata da 
linee ferroviarie a scartamento ridotto in 
concessione - le Ferrovie sud-est — che, 
oltre a fornire un servizio assai lento, 
presentano elementi di rischio, perché i 
passaggi a livello sono troppo spesso incu­
stoditi. Ciò ha provocato in più occasioni 
incidenti e collisioni con autoveicoli in 
transito sui binari, senza che le autorità 
competenti adottassero le misure più ade­
guate per scongiurare definitivamente 
certe sciagure; 

l'ultimo tragico evento in ordine di 
tempo è accaduto il 20 gennaio 1997: in 
prossimità dell'abitato di Acquarica del 
Capo una « littorina » delle Ferrovie sud­
est ha travolto una vettura che attraver­
sava i binari, provocando il decesso della 
conducente, la dottoressa Lucia Martina, 
che si recava in un istituto scolastico per 
svolgere il lavoro di dietologa. Non uccide 

soltanto 1'« alta velocità », ma anche la 
« bassa velocità », non accompagnata dai 
requisiti minimi di sicurezza per una po­
polazione che patisce non solo la lonta­
nanza geografica, ma anche l'abbandono 
istituzionale - : 

quali iniziative intenda adottare per 
munire tutti i passaggi a livello della pro­
vincia di Lecce di adeguati dispositivi di 
sicurezza, idonei a impedire eventi mor­
tali. (4-06776) 

BECCHETTI. - Ai Ministri dell'interno 
e della funzione pubblica e affari regionali. 
— Per sapere - premesso che: 

la Comunità montana « Monti della 
Tolfa » di Allumiere, III zona del Lazio, ha 
indetto un bando di concorso pubblico per 
titoli per il conferimento del posto di se­
gretario della Comunità montana; 

il suddetto posto riguarda la ottava 
qualifica funzionale ex decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 347 del 1983 ed 
è contraddistinto da uno stipendio iniziale 
annuo lordo di lire 22.833.000, suscettibile 
degli aumenti previsti dal contratto nazio­
nale; 

il titolo di studio richiesto riguarda 
un generico possesso di diploma di laurea; 

nei titoli valutabili sono ammessi i 
cosiddetti « titoli di servizio » e quindi 
quelli riferiti ad eventuali posti già occu­
pati di segretario o vice segretario di Co­
munità montana — : 

se risulti la pubblicazione, sul bollet­
tino della Gazzetta Ufficiale, del suddetto 
bando di concorso affisso, presso il co­
mune di Allumiere, tramite un foglio fo­
tocopiato recante il timbro 18 dicembre 
1996; 

se non sia estremamente generico, 
anche a norma di legge, la richiesta di un 
diploma di laurea non specificandone il 
tipo; 

se non sia estremamente vincolante 
la richiesta, come titolo valutabile, di 
quello di segretario o vice segretario di 
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Comunità montana che, di fatto, re­
stringe a pochissime persone la possi­
bilità di poter concorrere con esito fa­
vorevole al concorso. (4-06777) 

LO PRESTI e FRAGALÀ. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

a Palermo, nell'istituto magistrale 
« De Cosmi », risulterebbe che tre classi di 
studenti (specificamente la quinta E, la 
quinta F e la quinta H) sarebbero state 
collocate al piano sesto dello stabile che 
ospita l'istituto stesso, in palese violazione 
della norma di legge che fissa al terzo 
piano il limite per la collocazione delle 
classi; 

risulterebbe, altresì, che, a fronte 
delle condizioni igienico-sanitarie dei locali 
del succitato istituto (a dir poco precarie), 
il preside, professor Aldo Zanca, avrebbe 
posto assurdi veti allo svolgimento della 
disinfestazione e della derattizzazione, più 
volte richiesta dagli studenti; 

gli studenti frequentanti la terza F del 
suddetto liceo sarebbero stati testimoni di 
un ulteriore offensivo comportamento del 
preside Zanca nei confronti dello studente 
Dario Musso, rappresentante d'istituto; 

secondo quanto risulta agli interro­
ganti, il preside infatti avrebbe così mi­
nacciato il giovane Musso: «... se non 
avessi il braccio rotto, ti prenderei a calci 
nel... »; 

risulterebbe, inoltre, che il compor­
tamento del preside Zanca non sia nuovo 
a queste esternazioni offensive, in quanto, 
in tempi precedenti, quando era preside 
del liceo scientifico « B. Croce » di Palermo, 
altri studenti, soprattutto fra quelli impe-
ganti politicamente nell'istituto ed eviden­
temente con ideologie diverse dalle sue, 
avrebbero subito i suoi scatti ingiuriosi - : 

se quanto citato in premessa corri­
sponda al vero; 

acclarato ciò, se non ritengano neces­
sario avviare una efficace indagine ispet­
tiva, di concerto con il provveditorato agli 
studi di Palermo, al fine di avviare oppor­
tuni procedimenti disciplinari nei con­
fronti del preside Zanca. (4-06778) 

TREMAGLIA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

già in precedenti atti ispettivi l'inter­
rogante ha avuto modo di sottolineare la 
difficile situazione delle poste di Bergamo 
e provincia, a causa della carenza di per­
sonale; 

tuttora in città, in tre aree, la distri­
buzione della posta viene assicurata me­
diante l'estensione dei turni di lavoro ad 
altri addetti, essendo esse prive di postini; 

mancano almeno quattrocento impie­
gati, fra addetti agli sportelli, al recapito, 
negli uffici arrivi-partenze e corrispon­
denza e pacchi; 

situazioni di disagio permangono in 
alcune zone e località della valle Seriana, 
della valle Brembana e della valle Caval­
lina; 

alcuni uffici postali della valle Brem­
bana funzionano con un solo addetto; 

se verranno assunti in pianta stabile 
in sede regionale milleduecento persone 
che già avevano prestato saltuari servizi a 
Bergamo, in una ripartizione provinciale 
non ancora effettuata, potrebbero venire 
distaccati da cento a centoventi addetti; 

si attende sempre, come promesso in 
base a un accordo, l'assunzione di due­
cento ex dipendenti della Vestro di Mado-
ne - : 

quali assicurazioni precise intenda 
fornire sulle assunzioni a livello regionale 
e sulla conseguente ripartizione provin­
ciale, in modo che la situazione di Ber­
gamo, in effetti migliorata rispetto a un 
recente passato, possa assestarsi su mi­
gliori livelli di efficienza e professionalità a 
favore dei cittadini-utenti. (4-06779) 
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POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

il fondo unico dello spettacolo con­
sente il superamento dei problemi che 
incidono sullo sviluppo dello spettacolo; 

è imminente la ripartizione del fondo 
unico dello spettacolo per la stagione cor­
rente; 

la Puglia e le regioni meridionali tutte 
sarebbero fortemente penalizzate dall'ap-
plicazione del criterio di ripartizione alle 
regioni delle risorse finanziarie in base alla 
« spesa storica » sostenuta dalle stesse per 
lo spettacolo - : 

se non ritengano che il fondo unico 
per lo spettacolo debba essere ripartito in 
base ad un principio di più equa distribu­
zione tra le regioni meridionali; questo in 
una visione che punti ad immettere in una 
strategia di nuova qualità dello sviluppo 
nazionale anche una rinnovata organizza­
zione statale, fondata su un regionalismo 
più maturo. (4-06780) 

POLI BORTONE e SOSPIRI. - Ai Mi­
nistri degli affari esteri e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
premesso che: 

è indiscutibile in Abruzzo la grave 
crisi di mercato del settore pataticolo; 

la causa va ricercata non solo nella 
sovrapproduzione del prodotto a livello 
europeo, ma anche nella mancata pro­
grammazione dell'intera filiera del settore 
stesso -: 

se non ritengano di erogare fondi 
straordinari a sostegno dei produttori, al 
fine, ad esempio, di prorogare le scadenze 
dei crediti agrari, utilizzando i fondi del 
ministero degli affari esteri per gli aiuti 
alimentari ai paesi del terzo mondo. 

(4-06781) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

la crisi nel settore del commercio si è 
ripercossa pesantemente negli ultimi sei 
anni nel centro di Bergamo; 

facendo un raffronto fra il 1990 e il 
1995, nell'area centrale della città si è 
avuta una diminuzione di negozi di generi 
alimentari dell'I 1,8 per cento, del 12,5 per 
cento fra gli esercizi di mobili e apparecchi 
per la casa; 

esaminando il biennio 1994-1995, si 
ha un saldo negativo nei negozi di bigiot­
teria, profumi, cartoleria, ottica, oreficeria 
del 2,1 per cento; 

c'è stato un incremento dei pubblici 
esercizi molto contenuto nell'ultimo bien­
nio, mentre alcune aziende commerciali 
stanno lasciando il posto all'entrata di 
nuovi istituti bancari o filiali di banche, già 
presenti in città; 

sono stati tolti anche minimi permessi 
di sosta agli autoveicoli nel centro citta­
dino, determinando ulteriori disagi con 
conseguenti danni ai negozi commercia­
li - : 

un parere su una situazione che mi­
naccia di rendere Bergamo, relativamente 
al suo centro piacentiniano e alle aree 
circostanti, una città morta, sede di uffici 
e istituti bancari, con grave nocumento per 
la vita sociale dei suoi cittadini e con 
rilevanti danni economici cui è difficile 
prevedere gli sbocchi finali. (4-06782) 

TREMAGLIA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

in provincia di Bergamo il Deu (Di­
partimento di emergenza e urgenza) è in 
funzione soltanto nella Ussl 13 di Treviglio; 

le ambulanze con a bordo un medico 
(specializzato nella medicina di urgenza) 
partono soltanto dagli ospedali di Treviglio 
e di Romano di Lombardia; 
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per il resto del territorio, la chiamata 
al « 118 » garantisce l'intervento più rapido 
possibile dell'ambulanza, ma senza medico 
a bordo - : 

come pensi di ovviare a tale stato di 
cose di assoluta gravità e ciò senza nulla 
togliere ai volontari che si prodigano con 
abnegazione e non poco sacrificio perso­
nale; sembra impossibile e irreale che, alle 
soglie del duemila, Bergamo non abbia 
esteso il servizio di emergenza e urgenza 
ad altre Ussl, con grave nocumento per i 
cittadini. (4-06783) 

TREMA GLIA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

i numerosi viaggiatori pendolari che 
da Bergamo si recano a Brescia per motivi 
di lavoro e di studio sono già stati pena­
lizzati in occasione del nuovo orario fer­
roviario estivo 1996, con la soppressione di 
alcuni treni in orari di punta; 

con l'entrata in vigore dell'orario in­
vernale, ogni giorno il treno viaggiatori 
4945, in partenza da Bergamo alle ore 6,51 
e ipotetico arrivo a Brescia alle ore 7,40, 
arriva nella città della Leonessa in costante 
ritardo; 

duecento viaggiatori hanno sotto­
scritto una petizione, inviata alla Divisione 
trasporto locale, alla Direzione regionale 
trasporti della Lombardia delle Ferrovie 
dello Stato, ed alla regione, sottolineando i 
danni che derivano dai costanti ritardi a 
chi deve recarsi al posto di lavoro ed a 
scuola; 

il preside dell'Istituto tecnico statale 
« Benedetto Castelli » di via Cantore, a Bre­
scia, a sua volta, ha fatto recapitare una 
missiva alla direzione delle Ferrovie dello 
Stato di Brescia per segnalare come i suoi 
studenti che utilizzano il treno proveniente 
da Bergamo delle ore 6,51 con arrivo alle 
ore 7,40 a Brescia, salendo alle stazioni di 
Coccaglio e Cologne, non riescono a en­
trare in classe al giusto orario delle lezioni 
per i frequenti ritardi - : 

se intenda dare corso ad un inter­
vento urgente di concerto con la direzione 
generale dei trasporti della Lombardia 
delle Ferrovie dello Stato, al fine di fare 
cessare questo continuo disservizio sulla 
linea Bergamo-Brescia, treno 4945, che 
procura a studenti e lavoratori disagi con­
tinui e intollerabili. (4-06784) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Cenate Sotto (Bergamo) 
ha inviato una lettera al Ministro dell'in­
terno per sottolineare come il contributo 
ordinario che viene inviato dallo Stato a 
Cenate Sotto sia nettamente al disotto di 
quello versato ad altri paesi; 

il comune di Cenate Sotto si trova 
nella IV fascia, che comprende i centri che 
vanno da duemila a duemilanovecentono-
vantanove abitanti; 

secondo i dati forniti dal ministero, 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del 21 
agosto 1996, in merito alle medie prò capite 
dei trasferimenti ordinari in base alle fasce 
demografiche, spetterebbe a Cenate Sotto 
una media prò capite di 224.414 lire; 

invece è arrivato per il 1996 un con­
tributo di quarantaquattro milioni, vale a 
dire una media prò capite soltanto di 
20.175 lire; 

da una ricerca effettuata dagli ammi­
nistratori del comune di Cenate Sotto, que­
sto subisce uno scarto provinciale 
dell'83,72 per cento, regionale dell'86,07 
per cento e, nel confronto nazionale, uno 
scarto addirittura del 90,48 per cento - : 

se intenda sollecitamente chiarire una 
situazione che sembra incredibile e, addi­
rittura, vessatoria nei confronti di un cen­
tro come Cenate Sotto, dove arrivano ven­
timila lire per cittadino invece delle due-
centoventiquattromila previste; 

se intenda inoltre precisare dove 
vanno a finire le altre duecentoquattromila 
lire. (4-06785) 
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MIGLIA VACCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

in data 12 gennaio 1997 si è verificato 
nei pressi della stazione di Piacenza un 
grave incidente ferroviario, con un tragico 
bilancio di vittime, che ha profondamente 
colpito l'opinione pubblica nazionale; 

come è stato unanimemente ricono­
sciuto tanto dai passeggeri quanto dagli 
organi di informazione, gli interventi di 
soccorso sono stati particolarmente tem­
pestivi ed efficienti - : 

se il Governo non intenda esprimere 
un riconoscimento ufficiale ai vigili del 
fuoco, alle forze dell'ordine, al personale 
sanitario e della protezione civile di Pia­
cenza che, con il coordinamento della pre­
fettura, hanno dato una così tempestiva 
prova di efficienza e professionalità. 

(4-06786) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

permane tuttora una situazione dipe­
ricolo per gli automobilisti e gli utenti di 
mezzi pubblici sulla strada statale n. 470 
di valle Brembana, in località di Colle del 
Ronco di Ambria, nel territorio di Zogno; 

si tratta di un tratto di strada in 
curva cieca e carreggiata molto stretta; 
sulla destra inizia il primo tratto della 
vecchia strada provinciale e in zona so­
stano anche i bus di linea, nei due sensi di 
marcia, e i viaggiatori sono costretti a un 
non facile attraversamento -: 

se di concerto con l'Anas intenda 
ripristinare il senso unico sul primo tratto 
della provinciale, dando sicurezza anche 
all'attraversamento degli utenti e dei mezzi 
pubblici, con strisce pedonali o lampeg­
gianti. (4-06787) 

CAVERI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, e del lavoro 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il gruppo Olivetti ha ceduto la divi­
sione Personal alla Piedmont International 
che rappresenta una cordata di investitori 
italo-americana; 

questa decisione assunta dal gruppo 
di Ivrea pone una serie di interrogativi sul 
futuro dello stabilimento di Scarmagno e 
delle aziende dell'indotto; 

in particolare c'è un certo timore 
nella bassa Valle d'Aosta da cui proven­
gono un certo numero di lavoratori dello 
stabilimento di Scarmagno ed anche in 
aziende fornitrici per i personal computer 
Olivetti e anche per fabbriche indiretta­
mente legate (ad esempio la Baltea Disk di 
Arnad) —: 

quali valutazioni dia il Governo sulla 
decisione dell'Olivetti specie in considera­
zione della posizione strategica per l'eco­
nomia italiana rappresentata dalla pre­
senza del gruppo di Ivrea nel settore dei 
personal, 

quali ripercussioni potrebbero aversi 
in termini occupazionali e produttivi con 
particolare riferimento alle aziende dell'in­
dotto situate in Valle d'Aosta e sulla Baltea 
Disk di Arnad; 

quanti siano i lavoratori valdostani 
all'Olivetti di Scarmagno e se vi sia qualche 
rischio di ridimensionamento del numero 
di occupati. (4-06788) 

MARZANO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

gli Istituti di ricovero e cura a carat­
tere scientifico (Irccs) di diritto pubblico 
sono importanti realtà nell'ambito del ser­
vizio sanitario nazionale e svolgono un 
ruolo essenziale nel campo della ricerca 
biomedica; 

dalla seconda metà del 1994 la loro 
gestione è affidata a commissari straordi­
nari, scelti tra professori universitari, tec­
nici ed esperti, in attesa di una legge di 
riordino dell'intero settore; 

tale gestione ha consentito il mante­
nimento di un adeguato livello di compe-
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titività se non, in alcuni casi, il supera­
mento di gestioni in passato non sempre 
limpide ed efficienti; 

è annunciato dal Governo un disegno 
di legge di riordino degli Irccs pubblici, con 
nuovi criteri di organizzazione e di finan­
ziamento, in linea con la nuova realtà e le 
nuove esigenze del Servizio sanitario na­
zionale; 

sembrano manifestarsi pressioni cre­
scenti per suggerire ed affrettare nomine di 
esponenti di partiti, correnti e sindacati; 

la Cgil-funzione pubblica ha inviato 
una lettera al Ministro della sanità in cui 
si afferma che: a) non è consigliabile aspet­
tare ancora i tempi del Parlamento per 
rinnovare le gestioni commissariali; b) le 
attuali gestioni commissariali sono frutto 
di nomine fatte dalPallora Ministro Costa, 
che non si può dire rappresenti gli obiettivi 
di questo Governo né tanto meno i suoi — : 

quali iniziative abbia intenzione di 
intraprendere per respingere questa che 
appare una chiara e formalizzata istiga­
zione alla lottizzazione degli Irccs pubblici; 

se sia « normale » che la ricerca scien­
tifica in campo sanitario sia oggetto di 
scambi e contrattazioni a livello di partiti, 
correnti e sindacati e quali iniziative in­
tende assumere per difendere la dignità del 
ministero e la sua personale. (4-06789) 

ALOI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere: 

con riferimento alla notizia, recente­
mente diffusasi in merito alla ventilata 
chiusura della sezione diagnostica provin­
ciale dell'Istituto zooprofilattico sperimen­
tale del mezzogiorno di Italia, operante in 
Reggio Calabria, per trasferimento ad altra 
sede, se non ritenga detto provvedimento 
in contrasto con le esigenze della città di 
Reggio Calabria, che merita strutture sa­
nitarie adeguate e qualificate; 

se non reputi che si debba tenere 
conto del fatto che la predetta sezione, 
operante da ormai oltre mezzo secolo, 

costituisce per la città prestigioso ed es­
senziale punto di riferimento nello accer­
tamento delle malattie degli animali do­
mestici e nell'analisi dei campioni degli 
alimenti di origine animale, attività indi­
spensabile per l'Asl preposta sul territorio 
alla vigilanza sugli alimenti, sulle stalle di 
sosta, sui macelli pubblici e privati, sui 
depositi di carni provenienti sia dall'estero 
che dal territorio nazionale, sul mercato 
ittico all'ingrosso, sui caseifici, sugli stabi­
limenti di prodotti a base di carne e su 
quanti altri costituiscono il settore nevral­
gico delle produzioni animali e degli ali­
menti che ne derivano; 

se non ritenga il detto provvedimento 
in contrasto altresì con la circostanza che 
gran parte delle strutture sopra menzio­
nate, e certamente le più importanti - in 
particolare gli stabilimenti riconosciuti 
dall'Unione europea - sono ubicate nel 
territorio del comune di Reggio Calabria 
ed in quello sottoposto alla competenza 
della Asl n. 11, e che nello stesso territorio 
esiste un'attività di ispezione frontaliera 
delle merci animali di provenienza extra­
comunitaria; 

quali urgenti iniziative intenda, in­
fine, intraprendere al fine di impedire que­
sta ennesima spoliazione ai danni della 
città di Reggio Calabria, dei suoi livelli 
occupazionali e della sua utenza commer­
ciale. (4-06790) 

DALLA ROSA. — Ai Ministri delle poste 
e telecomunicazioni e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nel corso degli anni 1992-1996 in 
alcuni uffici postali di Bergamo, Bassano, 
Schio, Valdagno e Vicenza, si sono verifi­
cati ammanchi di denaro dell'importo di 
alcuni milioni di lire senza che i dipendenti 
preposti ai servizi di sportello siano mai 
stati in grado di spiegare esattamente l'ac­
caduto; 

la stampa locale ha dato risalto al­
l'accaduto ipotizzando l'esistenza di una 
banda di banditi ipnotizzatori; 
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a seguito dei predetti ammanchi di 
denaro, Pamministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni ha addebitato la 
responsabilità dell'accaduto ai dipendenti 
dei singoli sportelli presso i quali si era 
concretamente verificato l'ammanco, chie­
dendo loro il conseguente rimborso delle 
somme mancanti, da effettuarsi anche me­
diante trattenute mensili sullo stipendio; 

la decisione della predetta ammini­
strazione, adottata prescindendo da ogni e 
qualsiasi procedimento giurisdizionale, si 
pone peraltro in contrasto con la recente 
decisione della Corte dei conti, la quale ha 
deciso che in ipotesi assimilabili alla pre­
detta non possono essere mossi rimproveri 
a carico dei dipendenti sotto il profilo della 
colpevole violazione di obblighi inerenti al 
servizio — : 

perché non si sia iniziato un ordina­
rio procedimento al fine di appurare 
l'esatto svolgimento dei fatti; 

considerato che gli ammanchi di de­
naro possono essere ricollegabili ad una 
insufficiente dotazione organica, se il nu­
mero di dipendenti presso gli uffici in cui 
si sono verificati i fatti qui indicati siano 
adeguati rispetto ai carichi di lavoro degli 
uffici stessi, anche previo raffronto con i 
rapporti tra carichi di lavoro ed organici 
esistenti negli uffici del sud Italia; 

perché al fine di prevenire l'accadere 
di tali episodi (anche considerato il fatto 
che il primo episodio risaliva all'anno 
1992, in provincia di Bergamo), non si sia 
provveduto ad installare apparecchiature 
televisive a circuito chiuso al fine di poter 
sempre ricostruire l'esatto accadimento 
fatti occorsi nelle sedi dei propri uffici. 

(4-06791) 

MANGIACAVALLO. - Ai Ministri del 
tesoro, per la funzione pubblica e affari 
regionali e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 2, comma 12, della legge 
n. 335 del 1995, riforma del sistema pen­
sionistico obbligatorio e complementare, 

prevede che «... i dipendenti, cessati dal 
servizio per infermità non dipendenti da 
causa di servizio per le quali gli interessati 
si trovino nell'assoluta e permanente im­
possibilità di svolgere qualsiasi attività la­
vorativa, la pensione è calcolata in misura 
pari a quella che sarebbe spettata all'atto 
del compimento dei limiti di età previsti 
per il collocamento a riposo.... »; 

le modalità di applicazione di quanto 
previsto dal comma di cui sopra dovevano 
essere determinate con decreto del Mini­
stro del tesoro, per la funzione pubblica e 
del lavoro e della previdenza sociale; 

a tutt'oggi il decreto in questione non 
è stato ancora emanato - : 

a cosa sia dovuto un simile ritardo e 
per quando sia previsto l'emanazione del 
decreto applicativo del comma 12 della 
legge n. 335 del 1995. (4-06792) 

GALATI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

attualmente l'appalto dei servizi di 
controllo e di manutenzione degli impianti 
elettrici dell'aeroporto di Lamezia Terme è 
affidato alla società Elektra spa. Tale so­
cietà, aggiudicataria dal 1995, non ha prov­
veduto ad assumere il personale tecnico 
specializzato dipendente della ditta 
uscente; 

risulta che il responsabile tecnico de­
gli aeroporti di Crotone, Lamezia Terme e 
Reggio Calabria, il signor Massimo Rober-
telli, che, ha rivestito tale incarico dal 28 
febbraio 1986 prima alle dipendenze della 
società titolare dell'appalto Ieci spa, e, suc­
cessivamente alle dipendenze della Acet 
spa, non sia stato assunto dalla società 
Elektra con la motivazione di eccesso d'or­
ganico. Nonostante ciò non sarebbe stato 
inserito nell'organico un tecnico specializ­
zato con le competenze necessarie per 
garantire la sicurezza ai sensi delle nor­
mative vigenti; 

attualmente l'aeroporto risulterebbe 
sprovvisto di un tecnico responsabile per 
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gli impianti audiovisivi e, nei turni previsti 
dalla società Elektra, sarebbe prevista una 
sola unità operativa per il servizio di con­
trollo e di manutenzione degli impianti 
elettrici in violazione degli articoli 347 e 
350 decreto del Presidente della Repub­
blica n. 547 del 1995; 

la situazione potrebbe avere risvolti 
negativi non solo per i lavoratori, ma an­
che e soprattutto per la pubblica sicurezza 
e l'incolumità degli utenti; 

l'ente pubblico che gestisce il servizio 
dato in appalto avrebbe dovuto assicurarsi 
che la ditta appaltatrice dei lavori conser­
vasse le stesse unità operative della ditta 
precedente. Ciò non è stato fatto dall'Enav 
che, in considerazione della situazione de­
scritta e dei rischi connessi, potrebbe non 
aver sufficientemente valutato nemeno le 
condizioni minime di personale da im­
porre per garantire la sicurezza degli uten­
ti - : 

se siano a conoscenza dei fatti espo­
sti; 

quali atti o iniziative intendano adot­
tare o intraprendere per verificare se la 
gestione aeroportuale garantisca le condi­
zioni di sicurezza in relazione al rischio di 
disastro aereo; 

quali atti o iniziative intendano adot­
tare o intraprendere per verificare la le­
gittimità della mancata assunzione del re­
sponsabile tecnico Massimo Robertelli. 

(4-06793) 

GALATI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che risulta all'in­
terrogante che: 

il consigliere comunale del comune di 
Lamezia Terme professor Chiarella, aveva 
manifestato attraverso un comunicato 
stampa nei giorni scorsi il suo dissenso per 
il finanziamento regionale di tre miliardi 
da impiegare per l'acquisto di un terreno 
agricolo in zona contrada da Misà di La­
mezia Terme per la costruzione del nuovo 
campo nomadi; 

il consigliere aveva espresso, nella li­
bertà di opinioni previste dalla nostra Co­
stituzione, riserve sulla congruità dell'im­
porto stanziato in relazione al valore del 
bene, alla sua localizzazione e alla consi­
stenza complessiva dei fondi a disposizione 
della regione, che ammontano a sei mi­
liardi e mezzo; 

la sera del 17 gennaio 1997, il pro­
fessor Chiarella ha subito un grave atto 
intimidatorio. Nel cortile della sua abita­
zione è stata incendiata la sua autovettura 
e sulla porta di casa è stato affisso un 
cartello con su scritto, « la tua vita per 
Misà, ultimo avvertimento », che ovvia­
mente fa riferimento ai suoi interventi 
politici; 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 

quali provvedimenti siano stati adot­
tati dalle autorità competenti in materia di 
sicurezza e di ordine pubblico in relazione 
ai fatti esposti in premessa; 

se ritenga di assumere iniziative spe­
cifiche per consentire il libero svolgimento 
del mandato affidato dagli elettori al pro­
fessor Chiarella. (4-06794) 

GIACCO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

i provvedimenti preannunciati per le 
Marche dal piano di ristrutturazione delle 
Ferrovie dello Stato, prevedono la soppres­
sione del sedici per cento dei collegamenti 
ferroviari della regione, tra cui diversi 
nella tratta Fabriano-Civitanova; 

qualunque soppressione effettuata su 
tale linea sarebbe in contrasto con il piano 
degli investimenti tecnologici, per l'ammo­
dernamento e la riduzione delle spese di 
gestione, già effettuato dagli enti locali e 
dalle stesse Ferrovie dello Stato; 

i trasporti ferroviari — tenuto conto 
della inadeguatezza della rete viaria e dei 
collegamenti delle Marche con il centro 
Italia — rivestono nella regione un'impor­
tanza strategica per lo sviluppo di tutte le 
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aree interessate, già gravemente condizio­
nate dai problemi più generali della via­
bilità - : 

se non ritenga opportuno promuovere 
ed incentivare il trasporto su rotaia nella 
regione Marche, mediante una più stretta 
collaborazione con le Ferrovie dello Stato 
e gli enti locali, rivedendo i criteri di 
razionalizzazione, per adeguarli alle esi­
genze delle popolazioni servite dalle tratte 
definite « minori », nonché promuovendo 
campagne culturali ed ambientali incen­
trate sul valore del trasporto su rotaia per 
il miglioramento della qualità della vita; 

se il ministro, inoltre, non ritenga 
opportuno incentivare (oltre Pammoderna-
mento tecnologico) il trasporto ferroviario, 
studiando un modello gestionale differen­
ziato dalle linee a lunga percorrenza: una 
sorta, cioè, di trasporto pluri-urbano pret­
tamente locale (« intervallivo »); 

se non intenda predisporre orari più 
consoni agli utenti tradizionali (i pendolari 
della scuola, del lavoro, i pensionati e i 
pendolari del turismo culturale e termale), 
ferma restando la necessità di salvaguar­
dare le coincidenze più frequentate per i 
collegamenti con i centri maggiori delle 
due direttrici est-ovest (Ancona-Roma) e 
nord-sud (Milano-Bologna-Bari). (4-06795) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere: 

cosa osti alla liquidazione dell'aggior­
namento della pratica di pensione, a se­
guito della applicazione della circolare n. 9 
del 14 novembre 1994 e della lettera 
Inpdab, protocollo n. 64920 del 21 dicem­
bre 1994, di Angelo Fuochi, nato a Pon-
tenure (Piacenza) il 7 aprile 1928, residente 
a Piacenza in via Laudi, 13, cessato dal­
l'impiego per collocamento a riposo d'uf­
ficio per raggiunto limite massimo di ser­
vizio a decorrere dal I o marzo 1992 (nu­
mero posizione 2.637.988). (4-06796) 

MALAGNINO e PAOLO RUBINO. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

negli anni a cavallo tra fine degli anni 
ottanta e l'inizio degli anni novanta, nu­
merose persone contrassero il virus Hcv 
comunemente detto « epatite C ». Negli 
anni successivi, sulla base delle norme 
contenute nella legge 25 febbraio 1992 
n. 210, e nella direttiva tecnica intermini­
steriale (ministero della sanità e ministero 
della difesa) del 28 dicembre 1992, furono 
inoltrate domande di risarcimento al mi­
nistero della sanità; 

il ministro procedette alla nomina di 
commissioni di valutazione, che per le pro­
vince di Taranto e di Lecce fu insediata 
presso l'ospedale militare della marina Mi­
litare di Taranto; 

questa Commissione (Cmo) ha rite­
nuto ammissibili e, quindi, risarcibili, le 
richieste presentate da una buona quota di 
quanti avevano inoltrato domanda di ri­
sarcimento; ne ha, però, respinte altre, pur 
avendo riscontrato la sussistenza della in­
fezione e pur avendo riconosciuto che tale 
infezione era da addebitarsi alla trasfu­
sione di sangue infetto; 

poiché tra i contagiati vi sono tutti i 
soggetti affetti da « thalassemia » di Ta­
ranto e provincia e poiché non vi è dubbio 
che l'infezione per questi soggetti sia in­
tervenuta a seguito di trasfusione di sangue 
utilizzato dalla struttura ospedaliera di Ta­
ranto per il trattamento periodico cui gli 
stessi soggetti si sottopongono normal­
mente, e che, evidentemente, tale quanti­
tativo di sangue era tra i contenenti il virus 
dell'epatite C davvero non si comprende la 
decisione della Cmo di Taranto; 

inoltre il ministero ha disposto, in 
sede di risposta ai ricorsi presentati dai 
soggetti interessati, la richiesta di ulteriori 
esami medici. Poiché i nuovi accertamenti 
richiesti sono dello stesso tipo di quelli già 
presentati alla Cmo, si potrebbe ritenere 
che il ministero stia prendendo tempo —: 

se intendano assumere iniziative ne­
cessarie affinché cessino questi atteggia­
menti interlocutori e perché finalmente si 
diano risposte concrete a tante famiglie 
che hanno subito questo ulteriore trauma, 
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dovendo nel prossimo futuro fare i conti 
con una patologia irreversibile che è de­
rivata agli organismi dei loro congiunti 
dallo scarso controllo che le strutture sa­
nitarie pubbliche hanno effettuato negli 
anni passati, anche su branche della loro 
attività così delicata come la raccolta e la 
trasfusione di sangue. Nel caso specifico 
segnalato, poi, oltre al danno si è aggiunta 
la classica beffa, consistente nel fatto che 
situazioni all'apparenza uguali abbiano ri­
cevuto un trattamento così diverso. 

(4-06797) 

LECCESE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel deragliamento del « Pendolino », 
avvenuto a Piacenza il 12 gennaio 1997, tra 
le persone decedute vi erano due agenti 
della Polizia ferroviaria, Gaetano Morgese 
e Gianfranco Ardito, in servizio su quel 
treno; 

i genitori di Gaetano Morgese hanno 
rinunciato al servizio funebre, che lo Stato 
ha messo loro a disposizione, per la cele­
brazione del funerale del proprio figlio, 
inviando una lettera aperta alle istituzioni, 
con la quale pongono inquietanti interro­
gativi circa il servizio cui il figlio era stato 
assegnato; 

il sindacato autonomo di polizia, ven­
tiquattro ore dopo l'incidente, in un co­
municato, ha reso noto che i due sfortunati 
agenti della Polfer si trovavano a bordo 
dell'ETR 460 non per il normale servizio 
scorta passeggeri, denominato Stp; 

il pendolino non viene considerato 
treno a rischio e non richiede servizi di 
scorta da parte della polizia; 

su quel pendolino viaggiava il sena­
tore Francesco Cossiga, provvisto di scorta 
personale; 

il sindacato Sap; parla nel comuni­
cato di un « servizio » aggiuntivo indicato 
con la sigla STA, (Servizio treno autorità), 
al quale furono destinati i due agenti; 

tale servizio aggiuntivo, secondo i ge­
nitori dell'agente Morgese, non è previsto 
nel mansionario - : 

se corrisponda a verità che il servizio 
aggiuntivo « STA » (Servizio treno autorità) 
è servizio non previsto nel mansionario; 

chi abbia disposto il servizio aggiun­
tivo « STA » e per quali motivi. (4-06798) 

GAZZILLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'Enel avrebbe deciso di recente 
un'ampia ristrutturazione aziendale e, in 
particolare, il trasferimento da Napoli a 
Torino dell'Unità di progettazione idroe­
lettrica e del centro di alta tensione; 

i trasferimenti suindicati sarebbero 
oltremodo penalizzanti non solo per la 
città di Napoli, ma anche per la Campania 
intera, dato che non risultano sorretti da 
motivazioni logiche e convincenti; 

l'attuazione della succennata deci­
sione porterebbe all'ingiustificato smantel­
lamento di una struttura che ha prodotto 
un validissimo gruppo di ingegneri e di 
tecnici e rappresenterebbe un ulteriore ele­
mento negativo accanto al taglio di mille 
miliardi di investimenti nel sud già deli­
berato dall'Enel per il prossimo quinquen­
nio — : 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare per assicurare la perma­
nenza a Napoli dell'Unità e del Centro 
sopra menzionati e per assicurare ai cit­
tadini campani la permanenza nel loro 
territorio di quelle occasioni di lavoro che, 
invece, vanno continuamente diminuendo 
nonostante la tragica situazione occupa­
zionale della città di Napoli e dell'intera 
regione. (4-06799) 

GAZZILLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 
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le leggi n. 46 del 1990 e n. 10 del 
1991, nonché i relativi decreti di attua­
zione, hanno imposto norme severe in ma­
teria di sicurezza degli impianti e di ri­
sparmio energetico; 

numerosi adempimenti dovrebbero 
essere eseguiti dalle amministrazioni locali, 
tenute in particolare, in base alle leggi 
suddette a: 

1) rifiutare il certificato di agibilità e 
di abitabilità ove non sia previamente ac­
quisita la dichiarazione di conformità ov­
vero non sia prodotto, se previsto, il cer­
tificato di collaudo degli impianti; 

2) verificare che, contestualmente al 
progetto edilizio, venga depositato, se non 
soggetto ad approvazione, il progetto degli 
impianti superiori per dimensioni ai limiti 
specificati nell'articolo 4 del regolamento 
(decreto del Presidente della Repubblica 
n. 4471 del 1991; 

3) eseguire, nei comuni con più di 
diecimila abitanti, le verifiche previste dal­
l'articolo 4 della legge n. 46 del 1990, in 
misura non inferiore al 10 per cento del 
numero di certificati di abitabilità o di 
agibilità rilasciati annualmente; 

4) verificare, a mente dell'articolo 28 
della legge n. 10 del 1991, se sia stato 
rispettato l'obbligo di presentare, prima 
dell'inizio dei lavori, il progetto delle opere 
e, in caso di accertata inadempienza, or­
dinare la sospensione dei lavori e applicare 
la prevista sanzione amministrativa; 

5) effettuare, nei comuni con più di 
quarantamila abitanti, con cadenza bien­
nale, i controlli necessari sull'esercizio e 
sulla manutenzione degli impianti nonché 
sull'osservanza delle norme relative al ren­
dimento di combustione; 

6) in caso di accertata difformità delle 
opere rispetto alle prescrizioni di legge, 
disporre la sospensione dei lavori e/o or­
dinare le modifiche necessarie per ade­
guare l'edificio alla legge; 

per l'attività di verifica in materia di 
sicurezza degli impianti, i comuni dovreb­
bero rivolgersi necessariamente ed esclu­

sivamente a ingegneri e periti industriali, 
iscritti negli albi professionali, nel rispetto 
degli ambiti di competenza loro rispetti­
vamente assegnati dalle norme vigenti; 

nella provincia di Caserta le norme di 
cui sopra vengono interamente o parzial­
mente eluse - : 

se quanto sopra sia a conoscenza del 
Governo; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare per assicurare il puntuale 
rispetto delle norme in questione. 

(4-06800) 

POLI BORTONE. - Ai Ministri delle 
finanze e per le risorse agricole, alimentari 
e forestali. — Per sapere se non ritengano 
di dover predisporre norme di allinea­
mento dell'Iva sui consumi energetici in 
agricoltura (Enel per sollevamento dell'ac­
qua per irrigazione in agricoltura) alle 
tariffe praticate per l'industria estrattiva. 

(4-06801) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
del lavoro e della previdenza sociale e del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

in comune di Paese (Treviso), esiste 
una società, la Poppea spa, produttrice di 
vasche da bagno in ghisa, nel cui settore è 
ai primi posti a livello europeo; 

tale società ha stipulato, per svolgere 
la propria attività, un contratto d'affitto 
d'azienda rilevando l'attività della Ar­
mando Montini spa, dichiarata fallita dal 
tribunale di Treviso; 

la durata dell'affitto era stata prevista 
in tre anni e sarebbe cessato in caso di 
aggiudicazione delle attività della fallita a 
terzi, e ciò al termine della procedura 
fallimentare prevista dalla legge; 

la prima asta, tenutasi il 24 ottobre 
1996, è andata deserta: si è ora in attesa 
della fissazione della nuova asta; 
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attualmente, dopo una prima proroga 
del contratto d'affitto di cui sopra, non si 
è più manifestata da parte della curatela 
del fallimento la disponibilità a prorogare 
ulteriormente tale contratto fino alla 
nuova asta; 

sono in gioco oltre cento posti di 
lavoro; è convinzione dell'interrogante che 
mantenere viva l'attività della fallita Ar­
naldo Montini spa sia garanzia anche e 
soprattutto per i creditori della fallita - : 

se non intendano intervenire presso 
gli organi di governo periferici per solle­
citare un'azione volta a salvaguardare i 
livelli occupazionali e produttivi del­
l'azienda oggetto della presente interroga­
zione, e ciò senza ovviamente pregiudicare 
la definizione della procedura giudiziaria 
fallimentare in corso. (4-06802) 

CANGEMI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, degli 
affari esteri e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

è in atto - come rilevato dall'inter-
rogante in altri documenti di sindacato 
ispettivo rimasti finora senza riscontro -
un vasto programma di lavori di potenzia­
mento delle infrastrutture nella base USA 
di Sigonella nella Sicilia orientale; 

i nuovi lavori sembrano confermare il 
ruolo sempre maggiore dell'insediamento 
di Sigonella nella strategia militare degli 
Stati Uniti in tutta l'area mediterranea; 

in questo quadro di ampliamento 
della presenza militare statunitense si si­
tuano le numerose iniziative per la realiz­
zazione, nel territorio della provincia di 
Catania, di unità abitative e complessi re­
sidenziali per i militari di stanza a Sigo­
nella, il cui numero è progressivamente 
aumentato a partire dalla guerra del golfo; 

tra l'altro il comune di Belpasso (Ca­
tania) ha approvato una variante al piano 
regolatore generale per permettere la co­
struzione, nell'area agricola di Passo Noce, 
un complesso di duecento villette; 

siamo dunque di fronte al pericolo di 
gravi conseguenze dal punto di vista am­
bientale e sociale in territori già colpiti da 
un grave degrado - : 

se non ritengano doveroso riferire 
immediatamente al Parlamento circa le 
informazioni di cui siamo in possesso sulle 
attività della base di Sigonella e sui pro­
grammi previsti per il suo potenziamento 
da parte delle autorità militare degli Stati 
Uniti; 

quali iniziative intendano assumere 
per impedire la militarizzazione e l'ulte­
riore degrado del territorio siciliano. 

(4-06803) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 5 del decreto 18 giugno 1986 
del Ministro della pubblica istruzione, re­
cante disposizioni particolari concernenti 
gli istituti e le scuole di istruzione secon­
daria di secondo grado dello stesso ordine 
e tipo, prevede che mantengano l'autono­
mia di funzionamento, ove non sia disposta 
l'aggregazione ad istituti di altro ordine o 
tipo, gli istituti funzionanti con almeno 
dodici classi, nonché gli istituti con carat­
teristiche peculiari tali da attribuire loro 
rilevanza in campo nazionale; 

l'articolo 1, comma 70, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, dispone che i prov­
veditorati agli studi, sentiti gli enti locali 
interessati e i consigli scolastici provinciali, 
adottano, con propri criteri aventi carat­
tere definitivo, i piani organici di aggrega­
zione, fusione, soppressione di scuole e 
istituti di istruzione di ogni ordine e gra­
do - : 

se non intenda impartire opportune 
disposizioni ai provveditori agli studi af­
finché le scuole e gli istituti titolari di 
progetti o corsi sperimentali presso gli 
istituti di pena mentengano, se già ne go­
dano, la propria autonomia fino al termine 
del corso di studi. (4-06804) 
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CANGEMI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

dal 1° gennaio 1997 per decisione 
dell'azienda sanitaria provinciale di Cata­
nia i pasti ai degenti dell'ospedale di Bian-
cavilla (Catania) vengono assicurati da una 
ditta esterna; 

i risultati della prima settimana del 
nuovo servizio possono essere definiti di­
sastrosi: cibi freddi e di qualità scadente, 
assoluta irregolarità degli orari in cui viene 
erogato il servizio, inosservanza delle in­
dicazioni alimentari dei medici; 

oltre il danno, la beffa: l'ospedale di 
Biancavilla dispone di efficienti cucine, ri­
strutturate recentemente con un costo di 
centinaia di milioni, assolutamente in 
grado di offrire un servizio adeguato sotto 
ogni punto di vista, grazie anche alla pre­
senza di personale qualificato ed esperto 
che adesso è costretto a mansioni impro­
prie in attesa di una decisione dell'azienda 
sanitaria provinciale circa la sua futura 
destinazione; 

è questa una vicenda paradossale che 
sta suscitando le giuste proteste dei de­
genti, dei loro familiari, spesso costretti a 
provvedere in via privata ai pasti dei con­
giunti, del personale sanitario e di tutti i 
cittadini - : 

se, considerata anche l'inadempienza 
rispetto ai propri compiti dell'assessorato 
alla sanità della regione siciliana, non in­
tenda assumere iniziative per rispondere 
positivamente alle giuste proteste delle po­
polazioni interessate. (4-06805) 

CANGEMI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni — Per sapere — pre­
messo che: 

numerose voci preoccupate — a par­
tire dalla Federazione nazionale della 
stampa italiana - si stanno levando nel 
mondo dell'informazione per la concentra­
zione nel settore pubblicitario venutasi a 
realizzare nelle regioni meridionali del no­
stro Paese, e con particolare intensità in 

Sicilia. I tre maggiori quotidiani siciliani (Il 
Giornale di Sicilia, La Sicilia e La Gazzetta 
del Sud)f ed inoltre il campano 77 Mattino 
e la pugliese Gazzetta del Mezzogiorno sono 
infatti in portafoglio ad un'unica conces­
sionaria di pubblicità, la « Publikompass »; 

la pubblicazione in tutti e cinque i 
quotidiani che coprono l'area meridionale 
senza autentiche alternative, dell'Osserva­
torio del Mezzogiorno con un unico testo, 
dimostra come alla concentrazione pubbli­
citaria sembra coniugarsi sempre più stret­
tamente una concentrazione informativa; 

siamo dunque di fronte a pericoli 
oggettivi per il pluralismo nel settore del­
l'informazione in un'area grande e decisiva 
del nostro Paese —: 

quali siano state le valutazioni e le 
iniziative assunte dal garante per l'editoria 
e la radiodiffusione circa la situazione 
descritta dall'interrogante; 

se il Governo condivida le preoccu­
pazioni espresse. (4-06806) 

RASI. — Al Ministro dell'industria, com­
mercio e artigianato con l'incarico per il 
turismo. — Per sapere — premesso che: 

l'Enel spa è concessionaria per l'eser­
cizio del servizio pubblico di fornitura 
dell'energia elettrica nel territorio nazio­
nale (legge 8 agosto 1992, n. 359) ed è 
proprietà al cento per cento dello Stato, 
essendo la sua forma societaria privatistica 
solo di nome, ma non di fatto; 

l'Enel è interessata ad un complesso 
e delicato processo di privatizzazione e 
liberalizzazione, alla luce di disposizioni 
normative e di indirizzi del Governo e del 
Parlamento, e in particolare dell'atto della 
concessione sopracitata; 

in funzione di tale processo, gli organi 
dell'Enel hanno provveduto a varare, nel 
dicembre 1996, un nuovo modello orga­
nizzativo ed un nuovo assetto territoria­
le - : 

se sia al corrente della suddetta ri­
strutturazione centrale e periferica e della 
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finalità di ridurre indiscriminatamente il 
personale a seguito della nuova organiz­
zazione che, anche se ispirata ad un mo­
dello di razionalizzazione della società fi­
nalizzato al nuovo assetto istituzionale del 
sistema elettrico nazionale (ancora in iti­
nere), sembra essere avvenuta con « opzio­
ni » che non hanno consentito, con la do­
vuta trasparenza, la necessaria partecipa­
zione delle professionalità presenti nelle 
varie posizioni di responsabilità; 

se sia a conoscenza di un provvedi­
mento, già in atto, di esodo incentivato di 
tutti i dirigenti, con il quale si rischia di 
provocare un depauperamento delle capa­
cità professionali più elevate al momento 
diffìcilmente valutabile, ma che non potrà 
non avere conseguenze sul piano operativo 
della società; tale esodo è favorito dalle 
modalità con cui viene attuata la nuova 
organizzazione, che creano crisi di iden­
tità, stati di insoddisfazione e frustrazione 
nella dirigenza, anche di livello più elevato, 
mettendo così in essere condizioni più pu­
nitive che di libero esercizio della facoltà 
di scelta sul prepensionamento da parte 
degli interessati; 

se intenda accertare che la ristruttu­
razione sia compatibile con le necessità 
dell'utenza, anche periferica, della società, 
e che quest'ultima non veda compromessa 
la sua attuale struttura operativa, presente 
sull'intero territorio nazionale; 

per quali ragioni sia stata decisa 
l'abolizione dei compartimenti e dei di­
stretti regionali, che pure svolgevano una 
funzione di vitale importanza, con la crea­
zione di quattordici direzioni regionali e, 
all'interno di alcune di queste, di sei de­
legazioni, quasi a prefigurare altrettante 
società regionali di distribuzione; 

quali siano le motivazioni che ab­
biano portato il vertice dell'Enel a rinun­
ciare, con un taglio di millecinquecento 
miliardi, ad investire in nuovi impianti, in 
particolare in centrali idroelettriche, per le 
quali sono stati introdotti nuovi criteri di 
redditività che, pur se economicamente 
validi, non tengono conto di finalità sociali, 
strategiche ed ambientali; 

se infine non ritenga che il complesso 
di tali decisioni non rappresenti un forte 
ridimensionamento della funzione prima­
ria dell'Enel (fornitura dell'energia elettri­
ca), dannoso specie in vista della sua pri­
vatizzazione, e che ciò, oltre a compro­
mettere i servizi finora resi alla collettività 
nazionale ed a sminuirne le potenzialità di 
traenza economica e tecnologica in Italia 
ed all'estero, non pregiudichi il valore del 
cespite in sede di collocamento delle quote 
azionarie. (4-06807) 

EVANGELISTI e CARLI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nel comune di Pietrasanta, centro 
della Versilia storica, nella notte del 19 
gennaio 1997 l'intero parco macchine dei 
vigili urbani e alcuni strumenti utilizzati 
per i normali servizi di istituto sono andati 
a fuoco, provocando danni per centinaia di 
milioni. Inoltre è stata danneggiata la sede 
che si trova in un'ala di un antico convento 
francescano. Attualmente il servizio di pat­
tugliamento è svolto con mezzi di emer­
genza e la sede è stata trasferita in mu­
nicipio; 

polizia e carabinieri, celermente in­
tervenuti, hanno rinvenuto importanti ele­
menti, che non lasciano dubbi sulla natura 
delinquenziale dell'atto, anche se attual­
mente non si è a conoscenza del movente; 

l'incendio dell'altra notte a Pietra-
santa è l'ultimo di una lunga serie di 
episodi intimidatori verificatisi negli ultimi 
due anni nella zona della Versilia. Subi­
rono atti vandalici e incendi alle autovet­
ture il tenente della polizia municipale di 
Camaiore, un dirigente dell'ufficio com­
mercio del comune di Viareggio, andò a 
fuoco la villa di una giornalista che si 
occupava delle speculazioni edilizie nella 
zona di Camaiore, e gli stessi agenti del 
comando dei vigili urbani di Pietrasanta 
hanno subito atti di teppismo ai danni 
delle loro auto —: 

se sia a conoscenza dell'accaduto alla 
sede di Pietrasanta e degli atti vandalici 
precedentemente registrati nella zona ver-
siliese; 
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quali provvedimenti intenda prendere 
per evitare il protrarsi di una così preoc­
cupante escalation e, soprattutto, per pre­
venire il ripetersi di simili attentati. 

(4-06808) 

NAPOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che­

la legge n. 23 del 1996 disciplina la 
competenza degli enti locali in materia di 
edilizia scolastica; 

in ordine alla citata legge, le province 
andranno ad acquisire le competenze e la 
gestione di ben 2.506 istituti della scuola 
superiore, che si andranno ad aggiungere 
ai 2.597 già in carico; 

l'aggravio finanziario per le province 
non sarà di poco conto, tanto che il de­
creto-legge 31 dicembre 1996, n. 670, ha 
concesso lo slittamento di sei mesi per 
firmare le convenzioni previste dalla legge 
n. 23 del 1996; 

il citato slittamento dei termini pre­
visti lascia comunque ancora scoperto il 
fronte degli oneri finanziari per le ammi­
nistrazioni provinciali, stimabile in diversi 
miliardi; 

la circolare n. 27 del 1996 del mini­
stero dell'interno dovrebbe consentire il 
calcolo dei futuri trasferimenti erariali alle 
province, ma la stessa circolare lascia fuori 
dal calcolo delle spese voci importanti e 
non prende in nessuna considerazione l'in­
flazione degli ultimi anni; 

tra sei mesi, quindi, le amministra­
zioni provinciali si ritroveranno a non po­
ter assolvere alle competenze loro affidate 
dalla legge n. 23 del 1996 a causa della 
mancanza dei necessari fondi - : 

se non ritengano opportuna l'emana­
zione di un provvedimento legislativo utile 
a reperire i fondi necessari alle province 
per gli adempimenti previsti dalla legge 
n. 23 del 1996. (4-06809) 

VASCON. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

da il « Giornale di Vicenza » di lunedì 
20 gennaio 1997 si apprende che in occa­
sione dell'incontro di calcio tra il Vicenza 
ed il Napoli sono occorsi incidenti di or­
dine pubblico ancor prima dell'incontro 
medesimo, in quanto già dal primo mattino 
pullman di tifosi napoletani giravano nei 
pressi dello stadio « Menti » in anticipo 
sugli orari di svolgimento dell'incontro cal­
cistico; gli stessi venivano a contatto con 
tifosi di opposta formazione nonché tifo­
seria, e, per imprecisati motivi, iniziava tra 
le due fazioni un attrito, che subito è 
sfociato in un tafferuglio vero e proprio; 
oltre la metà dei tifosi partenopei, giusti­
ficandosi con una presunta paura, tenta­
vano di entrare all'interno dello stadio di 
forza, nonostante il servizio volontario di 
sicurezza tentasse di arginare la spinta del 
gruppo; nell'irruenza venivano travolti al­
cuni volontari, i quali, una volta a terra, 
venivano calpestati; 

a causa della « maxi zuffa » che si 
stava sempre più alimentando, i tifosi par­
tenopei sfondavano il cordone di sicurezza 
dei volontari posti all'altezza della porta 
sinistra dell'entrata di via Schio; una volta 
raggiunto l'interno dell'antistante, la tifo­
seria partenopea scagliava verso la polizia 
e la tifoseria opposta dieci vasi di fiori, al 
momento collocati sul davanzale della abi­
tazione del custode; 

gli agenti di polizia, protetti da caschi 
e scudi, paravano il lancio dei vasi, mentre 
non così l'impiegato Giovanni Filippi, il 
quale indifeso veniva colpito violentemente 
al capo, cadendo disteso sull'asfalto. Subito 
soccorso da altre forze di polizia, venivano 
prestate le prime cure al Filippi, il quale 
con automezzo preposto (ambulanza) ve­
niva ricoverato presso il locale ospedale — : 

per quale motivo non siano state 
adottate misure di sicurezza da parte della 
competente autorità di pubblica sicurezza 
locale, nonostante fossero già presenti dal 
giorno prima le tifoserie ospiti; 

per quale motivo l'autorità di pub­
blica sicurezza abbia prima condotto 
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presso la locale questura ben ventinove 
partenopei ed abbia provveduto successi­
vamente a ricondurre i medesimi all'in­
terno dello stadio « Menti », contravve­
nendo quindi al preciso dettato dell'arti­
colo 6 della legge n. 401 del 1989. 

(4-06810) 

ACIERNO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere — premesso che: 

già nel mese di luglio 1996 i rappre­
sentanti degli agenti della polizia peniten­
ziaria, nel corso di una conferenza stampa, 
hanno reso noto tutti i problemi esistenti 
all'interno della casa circondariale di Cre­
mona, tra cui la forte carenza di organico, 
sollevando il velo su una situazione di forte 
tensione e disagio perdurante da mesi; 

alle richieste di provvedimenti ur­
genti, formulate dalle organizzazioni sin­
dacali, è seguita una completa chiusura ad 
ogni forma di dialogo da parte della di­
rettrice dell'istituto, dottoressa Ornella 
Bellezza; 

nel mese di novembre 1996, il perso­
nale del carcere di Cremona ha denunciato 
una partita di carne totalmente avariata, 
destinata alla mensa degli agenti della casa 
circondariale, ottenendo l'immediato se­
questro degli alimenti da parte della Usi; 

in tale contesto, il personale della 
casa circondariale ha convocato un'assem­
blea, con la partecipazione del segretario 
generale del sindacato autonomo di polizia 
penitenziaria (Sappe) Donato Capece, dalla 
quale è emersa l'esistenza di problemi 
preoccupanti, tali da richiedere al 60 per 
cento degli agenti il trasferimento in altre 
strutture, lamentando l'assenza completa 
di relazioni tra organizzazioni sindacali e 
direzione dell'istituto, la pessima gestione 
del servizio mensa degli agenti, la mancata 
fruizione di riposi settimanali, la mancata 
contrattazione del piano ferie, l'assenza di 
trasparenza sulla gestione dei servizi e 
degli straordinari, la mancanza di un'equa 
ripartizione dei carichi di lavoro; 

il 20 e 21 dicembre 1996, la stampa 
ha riportato nuovamente preoccupanti no­
tizie riguardanti il carcere di Cremona, 
« malori tra il personale di polizia peni­
tenziaria e di un numero imprecisato di 
agenti sottoposti a visita medica per so­
spetta intossicazione alimentare »; 

le cronache hanno descritto che ben 
quattordici agenti si sono sottoposti, in 
ospedale, agli esami del caso, dopo aver 
ingerito carne avariata contenuta in ham­
burger consumati alla mensa dell'istituto, 
episodio che ha indotto il personale di 
polizia penitenziaria a disertare la mensa 
ed a presentare una denuncia alla procura 
della Repubblica; 

le stesse organizzazioni sindacali, 
nella persona del segretario generale del 
Sappe, Donato Capece, hanno denunciato 
ufficialmente i fatti alla direzione del di­
partimento dell'amministrazione peniten­
ziaria; 

ancora dai giornali (Corriere della 
Sera, il Giorno e La Provincia), il 2 e 3 
gennaio 1997 si è appreso che l'agente di 
polizia penitenziaria Mauro Cenicola, se­
gretario provinciale del Sappe, che per 
primo ha denunciato il malessere dei col­
leghi ed i fatti sopradescritti, ha subito 
inopinatamente un cambiamento dell'or­
dine di servizio che lo ha costretto in 
carcere per ventiquattro ore continuative; 

nuovamente è intervenuto il sinda­
cato, che ha emanato il seguente comuni­
cato, riportato dalla stampa: «... singolare 
la punizione che la direttrice del carcere di 
Cremona ha inteso infliggere al segretario 
provinciale, reo di aver denunciato il ma­
lessere dei colleghi. La solerte dirigente al 
rientro da un periodo di ferie si è guardata 
bene dall'adottare provvedimenti in merito 
alle gravi disfunzioni lamentate dal sinda­
calista ed ha deciso, la mattina del 30 
dicembre 1996, di cambiare (senza alcuna 
motivazione reale) i turni di servizio del­
l'agente Cenicola in modo tale da obbli­
garlo a rimanere in servizio dalle ore 8 del 
31 dicembre 1996 alle ore 8 del 1° gennaio 
1997. Nessun accenno, invece, per quanto 
riguarda le gravi carenze sanitarie della 
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mensa che hanno portato al ricovero di 
quattro agenti per intossicazione alimen­
tare »; 

in seguito ai fatti suesposti, si è letto 
ancora nella cronaca di Cremona, « il sin­
dacato di polizia penitenziaria ha chiesto 
un'urgentissima ispezione ministeriale per 
accertare le gravi problematiche del car­
cere e le eventuali responsabilità della di­
rettrice » — : 

se sia al corrente di questi gravi fatti, 
riportati con evidenza dagli organi di 
stampa; 

quale risposta sia stata data alle or­
ganizzazioni sindacali in seguito alla se­
gnalazione delle stesse circa tali gravi fatti 
alla direzione dell'amministrazione peni­
tenziaria; 

quali provvedimenti siano stati presi 
dalla direzione del carcere dopo il seque­
stro della carne avariata da parte della Usi, 
se il Ministro interrogato sia stato messo al 
corrente del fatto e se siano state avviate 
indagini per l'accertamento delle respon­
sabilità; 

se intenda avviare una seria e meti­
colosa inchiesta sulla condizione del per­
sonale della polizia penitenziaria in servi­
zio a Cremona e sulla conduzione generale 
dell'istituto da parte della direttrice, dot­
toressa Ornella Bellezza, ad iniziare dalle 
forniture alimentari per i pasti interni 
della mensa della polizia penitenziaria; 

quali provvedimenti immediati in­
tenda assumere in ordine al denunciato 
comportamento antisindacale della diret­
trice dell'istituto; 

se non ritenga opportuna la sostitu­
zione della direttrice suddetta, per mani­
festa incapacità gestionale dell'istituto. 

(4-06811) 

SA VARESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

l'attivazione del « 117» per un servi­
zio di pubblica utilità, come ribadito dalla 

circolare del comando generale della Guar­
dia di finanza n. 172400 del 10 maggio 
1996, è, come tale, finalizzata a: a) far 
risaltare le innumerevoli e diversificate 
prestazioni quotidiane assicurate dalla 
Guardia di finanza; b) intensificare ulte­
riormente la lotta all'evasione fiscale ed 
alla criminalità economico-finanziaria, va­
lorizzando l'attività investigativa e le co­
noscenze di carattere informativo acquisi­
bili con un più diffuso e articolato con­
trollo del territorio; c) rendere un servizio 
analogo ai noti servizi « 112 » e « 113 » delle 
altre forze di polizia, da cui si distingue 
collocandosi invece nel quadro delle attri­
buzioni di natura specialistica che quali­
fica l'attività del corpo, che riguarda, in via 
prioritaria, settori di specifico interesse 
(come normativa tributaria in materia di 
imposte dirette, tasse ed imposte indirette 
sugli affari, obblighi fiscali di carattere 
strumentale, scontrini, ricevute e docu­
menti di trasporto, circolazione merci su 
strada, normativa doganale, accise, frodi 
comunitarie, servizi extra tributari); 

il nuovo dispositivo di controllo è 
operante per 24 ore, impiegando reparti 
AT PT, nuclei mobili delle compagnie, se­
zioni operative, tenenze e brigate volanti e 
litoranee; 

anche i nuclei provinciali concorre­
ranno in via assolutamente temporanea e 
minimale per fronteggiare le eventuali ca­
renze dei reparti interessati al « 117», in 
attesa dell'immissione in servizio di finan­
zieri ausiliari; 

il « 117 » viene strutturato a livello 
provinciale, pianificato, coordinato e con­
trollato dal comandante del gruppo e rea­
lizzato con le unità disponibili nei reparti 
dipendenti; 

per tale servizio occorreranno 1318 
pattuglie giornaliere, per un totale, in ter­
mini di risorse da impiegare giornalmente, 
pari a 3120 finanzieri; 

il servizio di pubblica utilità « 117 » 
tratterà materie riguardanti scontrini e ri­
cevute fiscali, trasporti su strada in mate­
ria fiscale, sospetti di violazioni fiscali o 
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altre violazioni, presenza nei luoghi di la­
voro di persone non in regola con la nor­
mativa fiscale, contributiva, previdenziale e 
assistenziale, esercizio di attività in 
« nero », documentazione in « nero » custo­
dita presso abitazioni, uffici e altri locali, 
disponibilità di magazzini e locali non di­
chiarati al fisco, evasori fiscali, dogane, 
monopoli, lotto, lotterie, accise, frodi co­
munitarie, sofisticazioni alimentari, valuta, 
riciclaggio, stupefacenti, usura, auto so­
spette in sosta, immigrazione clandestina, 
traffico e/o detenzione di armi, attentati 
dinamitardi e/o stragi, altri reati comuni, 
tutela del patrimonio artistico, reati contro 
l'ambiente, richieste di soccorso in mon­
tagna o in mare, calamità naturali, incendi, 
incidenti stradali, collaborazione con le 
altre forze di polizia e richiesta di infor­
mative varie; 

sono dunque diversissimi i campi nei 
quali opera un agente della Guardia di 
finanza (anche ausiliare) in un suo turno 
di servizio; 

per espletare tale servizio al cittadino 
viene impiegato moltissimo personale, che 
viene distolto dai lavori primari di polizia 
finanziaria (risorse disponibili nei reparti 
dipendenti, come cita la circolare) a favore 
di diverse « segnalazioni », molte anche 
anonime; nel contempo, il succitato per­
sonale « tuttofare » verrà impiegato in turni 
esterni con spreco di benzina, macchine, 
usura personale e soldi per missioni, 
straordinari, servizi esterni, aspettando che 
la sala operativa chieda alla pattuglia di 
intervenire (macchine e uomini in circo­
lazione ventiquattro ore su ventiquattro 
nel territorio assegnato non per un pronto 
intervento, ma per pubblica utilità, quindi 
senza immediatezza); 

è inconcepibile tale utilizzo del per­
sonale, mal impiegato e distolto da ciò che 
veramente il Paese si attende da un corpo 
di polizia finanziaria, che non dovrebbe 
intervenire per beghe o ripicche tra citta­
dini, ma attuarne attività investigativa per 
reprimere l'evasione e Pelusione fiscale di 
micro e macro dimensioni, non andando in 
giro con macchine e personale a turno ma 

con una seria attività investigativa in un 
lasso di tempo non quantificabile - : 

quali siano state le cause che hanno 
determinato l'attivazione del «117» isti­
tuito dal 16 dicembre 1996 dalla Guardia 
di finanza; 

se il Governo intenda realmente com­
battere la micro e macro criminalità nel 
settore fiscale oppure ritenga solamente di 
aumentare i costi di una branca dell'am­
ministrazione finanziaria (tra l'altro anche 
forza di polizia) per dare dell'inutile fumo 
negli occhi del popolo italiano, già tartas­
sato da innumerevoli balzelli, che dovrà 
sobbarcarsi il costo di questa operazione a 
zero ritorno per le entrate dello Stato. 

(4-06812) 

FAUSTINELLI e CAPARINI. - Ai Mi­
nistri dei lavori pubblici e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

è stata inviata una petizione al sin­
daco di Manerbio, al comando dei carabi­
nieri di Manerbio e di Verolanuova, al 
prefetto di Brescia e al Ministero dei lavori 
pubblici per denunciare il grave stato di 
pericolosità che si riscontra sulla strada 
statale n. 668, la cosiddetta « Lenese ». o 
superstrada Orzinuovi-Montichiari, tra il 
chilometro trenta ed il chilometro tren­
taquattro; 

nel suddetto tratto di strada, della 
lunghezza di chilometri quattro, sono 
morte otto persone dal settembre 1992 al 
settembre 1996, cui si aggiungono nume­
rosi incidenti con feriti gravi; 

nella petizione si denuncia anche 
l'elevato fattore di rischio e la pericolosità 
della tangenziale che circonda il paese di 
Manerbio come variante della strada sta­
tale n. 45-bis Brescia-Cremona; 

i fattori di rischio denunciati sono i 
seguenti: 1) la presenza di numerosi in­
croci dotati di scarse infrastrutture di si­
curezza, talvolta posizionati in prossimità 
di curve, o di cavalcavia, che limitano la 
visibilità di chi sopraggiunge; 2) la man­
canza di illuminazione notturna agli in-
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croci della strada statale n. 668 Orzinuovi-
Montichiari; 3) la macanza di svincolo a 
quadrifoglio nel luogo di collegamento tra 
la variante tangenziale della strada n. 45-
bis Brescia-Cremona e la statale n. 668 
Orzinuovi-Montichiari; 4) la scarsa manu­
tenzione del manto stradale - che presenta 
buche - e delle striscie di segnaletica che 
delimitano le corsie; 5) la mancanza di 
adeguate corsie di accelerazione e di de­
celerazione che potrebbero migliorare la 
visibilità; 6) la mancanza di sistemi che 
costringano gli automobilisti imprudenti e 
gli autentici « pirati della strada » a ridurre 
la velocità entro i limiti consentiti dalle 
leggi; 7) corsie di canalizzazione centrali 
che permettono la svolta a sinistra me­
diante attraversamento dell'intera arteria; 

è spesso riscontrabile su queste arte­
rie la presenza di automobilisti che viag­
giano a velocità molto elevata, talvolta su­
periore ai centocinquanta-centottanta 
chlometri orari, di cui molti usano oltre­
tutto le corsie di canalizzazione centrale, 
atte all'immissione ed all'uscita da dette 
arterie, per effettuare sorpassi lampo; 

i controlli dei carabinieri non sono 
riusciti finora a scongiurare tali atti di 
pirateria della strada, causa spesso di gravi 
incidenti, a volte con conseguenti decessi; 

come ulteriore contributo ai suddetti 
fattori di rischio, si segnala inoltre il fio­
rente mercato del sesso che si è diffuso 
sulla strada statale n. 668, causa di bru­
sche e pericolose frenate ad opera di in­
coscienti automobilisti frequentatori di 
« lucciole », da sommarsi all'imprudenza di 
quelli che non mantengono le distanze di 
sicurezza —: 

come e in che tempi si intenda agire 
per rendere percorribile e sicuro il tratto 
di strada in questione; 

se otto morti in quattro anni non 
siano per l'Anas un « bollettino di guerra » 
sufficiente per provvedere finalmente al­
l'eliminazione dei fattori di rischio sud­
detti, per la parte imputabile a fattori 
tecnici; 

in che modo le forze dell'ordine in­
tendano agire per contenere i rischi dovuti 
ai pirati della strada e alle « lucciole » che 
frequentano la strada statale n. 668. 

(4-06813) 

COLUCCI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere -
premesso che: 

l'interrogante già in data 31 maggio 
1995 presentava atto di sindacato ispettivo 
(n. 4-10524) del seguente letterale tenore, 
privo di riscontro e che qui si ripropone: 

« premesso: che sembra tecnica­
mente accertato che i canali disponibili 
nelle città di Salerno per le comunicazioni 
telefoniche tra portatili, e tra questi e le 
apparecchiature fisse, siano assolutamente 
insufficienti rispetto al numero comples­
sivo degli abbonamenti realizzati dalla Te­
lecom; 

che ciò comporta l'assoluta impos­
sibilità per gli utenti dei portatili di poter 
trasmettere o ricevere, da e per Salerno, 
non solo nei giorni e nelle fasce orarie più 
favorevoli ai contratti del tipo "familiare", 
ma anche in qualsiasi altra ora o giorno 
della settimana; 

che tali previsioni e le relative con­
seguenze non potevano e non possono es­
sere ignorate dalla Telecom per il continuo 
monitoraggio delle comunicazioni. 

Per conoscere: 1) quali siano le 
valutazioni del Ministro interrogato in or­
dine a quanto innanzi evidenziato e se non 
ritenga non solo disdicevole, ma anche 
sanzionabile, il comportamento della Te­
lecom che, nel momento in cui mette a 
disposizione le utenze relative ai portatili, 
sa di non aver certamente assicurato il 
servizio all'utente, così come da contratto; 

2) se non ritenga opportuno solle­
citare la Telecom a provvedere con 
estrema urgenza a realizzare altri canali 
per rendere effettiva, nella città di Salerno, 
la prestazione contrattuale »; 
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la situazione denunziata nel ripropo­
sto atto di sindacato ispettivo non è mu­
tata, anzi risulta peggiorata in considera­
zione del notevole aumento degli utenti, in 
quanto risulta che la Tim ha venduto ben 
settecentomila schede relative al sistema 
Gsm, ovvero più del triplo delle duecen­
tomila preventivate, lasciando però inalte­
rate le frequenze della ricezione del se­
gnale; 

la vicenda è stata denunziata, tra 
l'altro, all'Autorità garante della concor­
renza e del mercato dall'Unione consuma­
tori di Salerno, che ha ricevuto numerosi 
esposti e lamentele da parte degli utenti 
salernitani — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
direttamente per accertare il comporta­
mento contrattuale della Tim nei confronti 
degli utenti, in particolare sollecitando la 
stessa a provvedere con urgenza alla rea­
lizzazione di nuove frequenze per la rice­
zione del segnale, adeguate al numero dei 
contratti stipulati in provincia di Salerno 
per rendere effettiva la prestazione con­
trattuale. (4-06814) 

DEODATO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- considerato che: 

il sistema del contingentamento della 
produzione del latte non ha funzionato 
perché l'Aima (Azienda per gli interventi 
sui mercati agricoli) non è mai riuscita a 
calcolare esattamente la quantità di latte 
che ciascun allevatore aveva diritto di pro­
durre; 

le quote individuali sono sempre state 
pubblicate l'anno successivo a quello di 
riferimento; 

tale stato di cose ha fatto scattare le 
« super multe » per sovraproduzione, cioè 
per coloro che risultano aver sfondato il 
tetto reso noto a posteriori) 

pertanto, il meccanismo aritmetico 
attivato e lo sfasamento dei tempi non 
potevano e non possono porre i produttori 

nelle condizioni di orientare la produzione 
di latte nel rispetto dei limiti fissati dal­
l'Unione europea; 

da questa situazione hanno tratto 
vantaggio alcuni grandi produttori (che, 
fidando nelle sanatorie, hanno corso il 
rischio delle « euromulte ») e chi è riuscito 
ad infilarsi tra i soggetti « esentati »; 

in questi giorni, a due settimane circa 
dal versamento delle multe (la scadenza è 
fissata per il prossimo 31 gennaio 1977) 
che sono chiamati a pagare allevatori ed 
organizzazioni agricole, questi stanno at­
tivando manifestazioni di protesta massic­
cia, con mezzi meccanici e con il blocco 
della viabilità nelle grandi città; 

l 'ammontare complessivo delle pena­
lità (trecentosessantanove miliardi) è tale 
da pregiudicare i futuri equilibri delle 
aziende produttrici di latte, con immagi­
nabili ripercussioni sul piano occupazio­
nale e su quello delle entrate fiscali dello 
Stato; 

le campagne di commercializzazione 
ed i cicli produttivi che hanno dato adito 
ai rilievi non potevano essere in alcun 
modo condizionati dagli operatori di set­
tore (in assenza dell'indicazione delle 
quote da parte dell'Aima); 

le migliaia di allevatori scesi in piazza 
chiedono una dovuta assunzione di re­
sponsabilità da parte del Governo, riven­
dicando un consistente concorso statale nel 
pagamento delle multe; 

di fronte alle sollecitazioni parlamen­
tari (decine e decine di atti di sindacato 
ispettivo ed interventi nelle Commissioni 
competenti) il Governo non ha assunto (né 
intende assumere) un atteggiamento re­
sponsabile, in modo da garantire la so­
pravvivenza di migliaia di aziende zootec­
niche; 

l'Italia importa il quaranta per cento 
del proprio fabbisogno e che, quindi, è ben 
lontana dal contribuire alle eccedenze di 
produzione che portarono la Comunità 
economica europea, nel 1984, a stabilire le 
quote di produzione dei Paesi membri; 
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a tutt'oggi il Governo, ridefinendo i 
criteri di gestione delle quote latte, non ha 
preso alcuna decisione per quanto ri­
guarda gli incentivi al settore zootecnico 
richiesti dagli interessati per far fronte, in 
qualche modo, all'emergenza determinata 
dalla prossima scadenza di pagamento —: 

se si ritenga di procedere, con imme­
diatezza e sulla scorta degli orientamenti 
già emersi in sede parlamentare, a solle­
vare (con interventi concreti ed efficaci) i 
produttori interessati dalla parte di oneri 
(in scadenza e fine mese) non imputabili 
alle scelte produttive operate, ma ai ritardi 
fatti registrare dalPAima nell'indicazione 
delle singole quote; 

se sia condivisa la necessità (emersa 
in sede parlamentare e sottolineata dai 
produttori italiani) di rinegoziare, con 
forza, in sede comunitaria, la quota di 
produzione latte dell'Italia, in quanto il 
livello attuale (9,90 milioni di tonnellate) 
imposto dall'Unione europea è inadeguato 
e pesantemente penalizzante la realtà ita­
liana. (4-06815) 

FOTI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere: 

se gli oleodotti (Genova e San Naz-
zaro dei Burgundi, Svizzera, Martigny) e 
Lecco - Inglestand vengano utilizzati, ed in 
caso affermativo, quanti siano gli utenti 
che usufruiscano del servizio; 

se gli impianti citati siano di pro­
prietà della Snam; 

quale tipo di accordo regoli le spese 
di gestione degli oleodotti in questione che 
attraversano anche un paese straniero. 

(4-06816) 

GASPARRI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 15 gennaio 1997 la segretaria 
nazionale della Cisal-Assistenza al Volo, 
Anna Maria Colocci, che chiedeva ad un 
funzionario aziendale spiegazioni sul suo 

atteggiamento poco civile nei confronti 
suoi e di altri colleghi, è stata da questo 
violentemente spintonata in un corridoio; 

a seguito di tale episodio il direttore 
generale ha dovuto provvedere a chiamare 
un'ambulanza e far accompagnare la si­
gnora Colocci al pronto soccorso del Po­
liclinico Umberto I - : 

quali giudizi esprima sul comporta­
mento di tale funzionario; 

se intenda intervenire affinché la cor­
retta dialettica sindacale non venga turbata 
da gesti di inciviltà e da atteggiamenti che 
non fanno che esacerbare gli animi. 

(4-06817) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

come consideri il fatto che vengono 
multati per centinaia di milioni ed a volte 
miliardi alcuni contribuenti che hanno 
commesso errori fiscali; non riuscendosi a 
comprendere se effettivamente lo Stato rie­
sce ad ottenere tali somme o se tutto 
rimane come atto velleitario. Che il fìsco 
italiano sia oppressivo e vessatorio è un 
dato di fatto inconfutabile, così come si sa 
che questo fisco è debole con i forti e forte 
con i deboli; 

se ritenga che questo sistema tribu­
tario sia da spazzare via, per restituire la 
dignità di cittadini ai contribuenti. L'at­
tuale tassazione dei redditi sta portando 
alla rovina non solo i singoli contribuenti, 
ma tutto il Paese. Le attuali leggi fiscali 
sono vessatorie, vi è un sistema fiscale da 
tutti riconosciuto devastante. Le assurdità 
fiscali sono molte e la miriade di imposte 
varie getta sconcerto e sconforto nella 
gente perbene, operosa ed onesta; 

quando ritenga di cambiare questo 
orribile assetto fiscale e determinare un 
fisco giusto, sul modello dei paesi civili 
d'Europa. (4-06818) 

LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 
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se il Governo abbia intenzione di pro­
muovere una revisione delle alte tariffe di 
trasporto che penalizzano tutto il sud del 
Paese. Le tariffe ferroviarie e quelle ma­
rittime sono notevolmente alte, tanto da 
non permettere a molta gente di muoversi 
con facilità, penalizzando in tal modo il 
turismo verso il sud e la Sicilia in parti­
colare. Anche per il trasporto merci, le alte 
tariffe ferroviarie e marittime fanno pri­
vilegiare il trasporto su strada, con inta­
samento delle autostrade. Fortunatamente, 
la libera concorrenza tra le compagnie 
aeree ha fatto abbassare le tariffe aeree, 
ma occorre subito abbassare anche le ta­
riffe ferroviarie e marittime. Non è am­
missibile che costi meno andare all'estero, 
piuttosto che da Milano, Genova oppure 
Torino raggiungere la Sicilia; 

se intenda disporre un controllo dei 
vagoni ferroviari che dal Nord vanno al 
Sud, per rendersi conto che per questa 
direzione vengono utilizzati vagoni mal ri­
dotti, dove non funziona l'aria condizio­
nata, e spesso neanche la luce, oltre alla 
rumorosità, dovuta alla vetustà; 

come mai questi vagoni vengano uti­
lizzati solo per il sud e come possa per­
mettere tale inaccettabile discriminazione; 

cosa intenda fare per rilanciare la po­
litica dei trasposti per il sud del paese. 

(4-06819) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei la­
vori pubblici — Per sapere - premesso 
che: 

con l'avvicinarsi della stagione estiva 
il Gargano sarà meta di moltissimi turisti; 

il Gargano, peraltro, è in ogni periodo 
dell'anno visitato da milioni di pellegrini, 
che si recano a San Giovanni Rotondo, a 
Monte Sant'Angelo e nei numerosi luoghi 
di culto disseminati sul suo territorio; 

il sistema viario è ormai vecchio ed 
insufficiente e necessita di molta manu­
tenzione, sia ordinaria che straordinaria; 

in particolare la strada statale 89, 
quale arteria principale di collegamento 
stradale tra l'Autostrada A14 ed i centri 
più importanti del Gargano, necessita della 
ultimazione di alcuni lavori infrastnittu­
rali; 

sono stati, negli anni scorsi, realizzati 
nei pressi di Mattinata due viadotti e tre 
gallerie collegati tra loro da brevi tratti 
esterni, ma resta da eseguire un impor­
tante svincolo in località San Benedetto, 
sempre presso il comune di Mattinata, per 
collegare tali opere alla strada statale 89; 

questa mancanza di collegamento 
non consente l'utilizzo di dette opere da 
anni pronte e che di fatto, per il non uso, 
rischiano il deperimento; 

la realizzazione dell'intero progetto, e 
cioè la ultimazione dei lavori di cui sopra, 
consentirebbe una notevole riduzione in 
termini di traffico e di tempi di percor­
renza —: 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per fronteggiare la situazione di 
crisi sopra esposta, soprattutto in conside­
razione del fatto che la economia della 
provincia di Foggia si basa in molta parte 
sul turismo e che quindi da un sistema 
stradale più efficace trarrebbe notevole 
impulso tutto il tessuto economico provin­
ciale. (4-06820) 

URSO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

il presidente dell'Inps Billia in una 
intervista ha sostenuto che i piloti hanno 
pensioni « molto più alte di quanto real­
mente paghino. Venti o trenta di loro che 
vanno a casa si portano via i contributi di 
un anno di tutta la loro categoria. Escono 
con 300 milioni l'anno di pensione a testa 
o, a scelta, 100 milioni di pensione e 1 
miliardo e mezzo di capitale. Va da sé che 
scelgano questa seconda soluzioni, sban­
cando il fondo. Le regole vanno armoniz­
zate, per tutti »; 
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le organizzazioni dei piloti sosten­
gono, invece, e a ragione, che le afferma­
zioni del dottor Billia « non corrispondono 
a verità non solo per le cifre citate ma 
anche per l'immagine complessiva che trae 
in inganno il lettore. Il fondo volo eroga 
infatti pensioni assolutamente in linea con 
le contribuzioni versate, possiede un pa­
trimonio di circa 800 miliardi, non grava 
assolutamente sulla collettività in quanto è 
finanziato dai lavoratori e dalle aziende; 
partecipa viceversa al regime di solidarietà 
obbligatorio. Va invece detto che le cospi­
cue somme versate annualmente sono state 
gestite dall'Inps, di cui il dottor Billia è 
presidente, in dispregio di qualsiasi prin­
cipio economico. Basti ricordare che in 
periodi di inflazione a due cifre il tasso di 
rendimento applicato ai contributi non su­
perava il due per cento. Questo sistema ha 
provocato negli anni ingenti danni patri­
moniali, dovuti principalmente all'utilizzo 
dei nostri soldi a favore di fondi previden­
ziali in cronico dissesto quali quello dei 
coltivatori e del clero. Non trovando altre 
lecite ragioni, crediamo che il dottor Billia 
sia attualmente impegnato nel contribuire 
al fallimento del piano di ristrutturazione 
Alitalia, così difficilmente raggiunto. Infatti 
se l'orientamento dell'Inps venisse confer­
mato dal ministero del lavoro, cosa che ci 
auguriamo non avvenga, centinaia di piloti 
andrebbero anticipatamente in pensione 
lasciando sguarnita la compagnia di ban­
diera e di fatto bloccando il sistema di 
trasporto aereo italiano » — : 

quale sia la posizione del Governo in 
merito e, in particolare, se condivide la 
valutazioni espresse dal dottor Billia o non 
ritenga opportuno richiamare il presidente 
dell'Inps, onde evitare inutili e comunque 
dannosi allarmismi in un momento così 
delicato per la compagnia di bandiera. 

(4-06821) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

tra i giudici tributari molti sono i 
dipendenti pubblici con rapporto di lavoro 
a tempo pieno (magistrati, professori, can­
cellieri, funzionari dell'amministrazione fi­
nanziaria, eccetera, i quali, entro il 1° 
marzo 1997 dovranno optare per il tempo 
parziale o rinunziare all'incarico presso le 
commissioni tributarie; 

stabilisce, infatti, l'articolo 1, comma 
60, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
che ai dipendenti pubblici a tempo pieno 
« è fatto divieto di svolgere — pena la 
decadenza dall'impiego — qualsiasi altra 
attività di lavoro subordinato o autonomo 
tranne che la legge o altra fonte normativa 
ne prevedano l'autorizzazione rilasciata 
dall'amministrazione di appartenenza e 
l'autorizzazione sia stata concessa »; 

« né la legge o altra fonte normativa » 
prevedono per i dipendenti pubblici l'au­
torizzazione per l'attività di giudice tribu­
tario e, comunque (a prescindere dal fatto 
che un'autorizzazione può anche essere 
negata), una norma che la prevedesse sa­
rebbe illegittima per violazione del princi­
pio costituzionale di indipendenza del giu­
dice. Un giudice « autorizzato » non è o, 
quanto meno, non può apparire indipen­
dente; 

la trasformazione del rapporto di la­
voro da tempo pieno a tempo parziale - in 
base alla citata legge — avviene automati­
camente entro sessanta giorni dalla do­
manda, tranne che per il personale che 
esercita competenze istituzionali in mate­
ria di giustizia, di difesa e di sicurezza 
dello Stato, per il quale « le modalità di 
costituzione dei rapporti di lavoro a tempo 
parziale ed i contingenti massimi del per­
sonale che può accedervi sono stabiliti con 
decreto del Ministro competente, di con­
certo con il Ministro per la funzione pub­
blica e con il Ministro del tesoro »; 

in base alle citate norme, per i ma­
gistrati e per i cancellieri che vorranno 
continuare a far parte delle commissioni 
tributarie e quindi vorranno optare « per il 
tempo parziale » si rende necessario un 
decreto interministeriale che stabilisca « le 
modalità di costituzione del rapporto e i 
contingenti massimi » — : 
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se ritengano più opportuno che i ma­
gistrati (ordinari, amministrativi e militari) 
e i cancellieri non vengano distolti dalle 
loro competenze istituzionali presso le loro 
rispettive giurisdizioni oppure se, per so­
stenere gli organi di giurisdizione tributa­
ria, ad un certo numero di magistrati e di 
cancellieri, si intenda consentire di trasfor­
mare il rapporto di lavoro da tempo pieno 
a tempo parziale. (4-06822) 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

10 stadio « Nobile », a Casalecchio di 
Reno (Bologna), ospita le squadre di calcio 
dal 1960. Difatti, nel 1958 venne acquistato 
dall'associazione Gioventù italiana il ter­
reno e il campo fu costruito a spese del­
l'associazione. Nel 1984 il comune ne è 
venuto in possesso per effetto dello scio­
glimento dell'associazione stessa, non ap­
portandovi nessuna modifica e miglioria; 

da qualche tempo il sindaco di Ca­
salecchio di Reno ha avanzato l'ipotesi di 
abbandonare lo stadio « Nobile » e di « tra­
slocare » le manifestazioni sportive e gli 
allenamenti presso il centro sportivo di via 
Allende, nella medesima zona, al posto 
dello stadio adibito al baseball) 

11 suddetto campo da baseball venne 
costruito nel 1988 finanziato con mutuo 
dell'Istituto di credito sportivo, con decreto 
30 marzo 1988 del ministero del turismo e 
dello spettacolo (Gazzetta Ufficiale n. 96 
del 26 aprile 1988); 

i lavori vennero terminati il 25 feb­
braio 1992 e si certificò che il progetto 
venne rispettato in tutte le sue voci, men­
tre, in realtà non vennero portati a com­
pimento gli spogliatoi; 

sempre all'interno del centro spor­
tivo, esiste uno stadio di calcio, « Verone­
si », costruito nel 1987/1990 con opere di 
volontariato e due mutui tuttora in corso 
di ammortamento, garantiti dallo Stato; 

i lavori che il comune di Casalecchio 
intende fare per realizzare la variante del 

centro « Allende » verranno finanziati da 
un mutuo contratto dall'Istituto di credito 
sportivo (1.930.056.000 circa) in origine 
richiesto e assegnato al completamento 
dello stadio « Nobile » (tribuna, pista di 
atletica leggera, spogliatoi, eccetera) e suc­
cessivamente trasferito sul centro « Allen­
de »; 

la situazione creata dal sindaco, dot­
tor Luigi Castagna, si concretizza di fatto 
nell'abbandono del vecchio progetto rela­
tivo allo stadio « Nobile », nello smantella­
mento dello stadio « Veronesi » 
(1.000.000.000 circa), e in una spesa di 
1.930.056.000, per l'esecuzione dei lavori 
inerenti ad un nuovo progetto; 

allo stato attuale il bilancio, sia eco­
nomico sia patrimoniale, risulta essere fal­
limentare e non giustificabile - : 

se sia al corrente di quanto esposto in 
premessa e quale sia la sua opinione in 
merito; 

quali accertamenti verranno effet­
tuati per verificare come mai si sia certi­
ficata l'avvenuta costruzione ed ultima­
zione degli spogliatoi nel campo baseball, 
quando in realtà gli stessi non sono stati 
terminati e per di più i lavori iniziali sono 
stati subito sospesi; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere affinché non venga sperperato il de­
naro pubblico per la realizzazione di un 
nuovo impianto e contemporaneamente si 
continui a pagare il mutuo acceso a suo 
tempo per la costruzione di due stadi 
previsti dal piano regolatore generale che 
ora si vorrebbero demolire, non tenendo in 
considerazione il significato anche simbo­
lico che lo stadio « Nobile » riveste per la 
città di Casalecchio di Reno. (4-06823) 

CUSCUNÀ, CONTI, SIMEONE, BOC­
CHINO, MANZONI, PEZZOLI, DE GHI-
SLANZONI CARDOLI, CARLO PACE, GIO­
VANNI PACE, RALLO, LANDOLFI, MOR­
SELLI, ANTONIO RIZZO, PORCU, MAL-
GIERI e CARLESI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
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tesoro, dell'ambiente, di grazia e giustizia e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

in un recentissimo Consiglio dei mi­
nistri è stato prorogato, su proposta del 
Ministro dell'ambiente, lo stato di emer­
genza in diverse regioni, tra cui la regione 
Campania; 

per la gestione delle emergenze am­
bientali nella regione Campania, come 
nelle altre, il Ministro dell'ambiente ha 
proposto al Ministro dell'interno la ema­
nazione di ordinanze di protezione civile; 

10 stesso Ministro dell'ambiente ha 
imposto nelle ordinanze la istituzione di 
varie commissioni di esperti, lautamente 
pagate con i soldi del contribuente e pre­
levate dalle tasche dei cittadini; 

nella commissione per la regione 
Campania il Ministro dell'ambiente ha no­
minato tra gli esperti per gli interventi di 
risanamento ambientale e di rifiuti tale 
Ciro Pignatelli, che risulta essere profes­
sore di lettere di scuola media inferiore, 
inquadrato nella segreteria particolare 
dello stesso Ministro; 

11 decreto di nomina è stato predi­
sposto e siglato anche dal capo di gabinetto 
dello stesso Ministro, magistrato del Tar 
del Lazio; 

al fantomatico esperto è previsto che 
vengano corrisposte per l'incarico svariate 
decine di milioni di lire a carico, a danno 
ed a beffa del tartassato contribuente; 

dalla stessa commissione il Ministro 
ha nominato presidente il signor De Carlo, 
ex dirigente della Associazione ambienta­
lista lega ambiente ed attuale presidente 
dell'azienda municipalizzata per la rac­
colta dei rifiuti del comune di Roma, al 
quale verranno corrisposte altre svariate 
decine di milioni di lire; 

la commissione dovrà, insieme ai 
commissari ad acta nominati, gestire ri­
sorse ed interventi per centinaia di mi­
liardi; 

ad avviso dell'interrogante sarebbero 
opportune indagini sui metodi di scelta dei 

cosiddetti « esperti » da parte del Ministro 
e dei suoi più diretti collaboratori e sulla 
veridicità dei requisiti attestanti le relative 
capacità — : 

come possa accadere che su discuti­
bili dichiarazioni il Ministro dell'ambiente 
nomini sconosciuti soggetti incaricandoli di 
gestire competenze che la legge affida alle 
direzioni generali; 

come mai la Corte dei Conti e la 
ragioneria generale del ministero dell'am­
biente non abbiano impedito e non impe­
discano l'occupazione del ministero; 

se il mancato controllo oramai certo 
sul Ministro e sui suoi provvedimenti non 
susciti pericolose e incredibili omissioni e 
dimostri una strana accondiscendenza; 

se finalmente tutte le amministra­
zioni di controllo e la Procura della Corte 
dei Conti non intendano aprire una inda­
gine sui predetti metodi del Ministro e dei 
suoi collaboratori e sull'entità dei com­
pensi attribuiti agli esperti; 

se un discepolo del capo di gabinetto, 
tale consigliere Ungari, sia stato autoriz­
zato dal Tar o dal Consiglio di Stato alla 
nomina a vicecapo di Gabinetto e di pre­
sidente della fondamentale commissione di 
riforma del ministero dell'ambiente, alla 
quale sono sottoposti tutti i dirigenti ge­
nerali; 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ed il Ministro del tesoro non riten­
gano oramai doveroso accertare lo sper­
pero di denaro dello Stato che il Ministro 
dell'ambiente attribuisce, clientelarmente, 
ai suoi portaborse o a fantomatici esperti, 
spodestando i funzionari e dirigenti del 
ministero. (4-06824) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

la direttiva 91/498/CEE permetteva ai 
mecelli industriali non in possesso di tutti 
i requisiti comunitari, di ottenere una de­
roga temporanea sino al 31 dicembre 1995 
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per poter eliminare le manchevolezze, ade­
guandosi, a quanto prescritto dalla diret­
tiva 91/497/CEE; 

il decreto legislativo di recepimento 
(n. 286 del 18 aprile 1994) ha mantenuto 
la scadenza del 31 dicembre 1995; 

la direttiva 95/23/CEE del 22 giugno 
1995, a modifica della precedente, permet­
teva alle autorità competenti di concedere 
ad un macello in deroga, che avesse ini­
ziato i lavori di adeguamento, ma che non 
potesse rispettare i termini previsti, un 
termine supplementare, non definito, indi­
spensabile per consentire di conformarsi ai 
requisiti necessari al riconoscimento CEE; 

il Ministro della sanità, con decreto 
23 novembre 1995, concedeva infatti un 
periodo supplementare di dodici mesi, spo­
stando la data di riconoscimento dei ma­
celli in deroga entro la data del 31 dicem­
bre 1996; 

quasi tutte le ditte hanno avviato le 
necessarie e spesso radicali ristrutturazioni 
degli impianti ma, pur avendo chiesto e 
ottenuto il periodo supplementare di pro­
roga di dodici mesi (sino al 31 dicembre 
1996), a causa del notevolissimo impegno 
finanziario richiesto e di verificabili diffi­
coltà tecniche e operative, numerose tra di 
esse non hanno completato i lavori, con il 
conseguente provvedimento di revoca del-
Pautorizzazione sanitaria da parte dei set­
tori veterinari delle Usi, e la sospensione 
dell'attività - : 

se non ritenga di emanare un urgente 
provvedimento che proroghi al 30 giugno 
1997 - termine massimo e ultimativo — il 
riconoscimento per quei macelli i cui la­
vori di adeguamento alla normativa siano 
in avanzato stato di esecuzione, permet­
tendo così la ripresa dell'attività alle 
aziende, il funzionamento del servizio per 
i cittadini fruitori, e la non vanificazione 
dei rilevanti investimenti già intrapresi. 

(4-06825) 

POLI BORTONE e LOSURDO. - Ai 
Ministri per le risorse agricole, alimentari e 

forestali, dei lavori pubblici e per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali — Per 
sapere — premesso che: 

l'articolo 34 della legge 5 gennaio 
1994, n. 36, fissa il termine ultimo del 3 
febbraio 1997 per il riconoscimento del 
diritto di concessione in materia di acque 
pubbliche; 

la questione dei pozzi e della materia 
di acque pubbliche conosce numerosi pas­
saggi normativi, a partire dal testo unico 
delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, regio decreto 11 dicem­
bre 1933, n. 1775, che all'articolo 1 defi­
nisce pubbliche le acque sorgenti che, per 
la loro portata o per l'ampiezza del rispet­
tivo bacino imbrifero, « abbiano od acqui­
stino attitudine ad usi di pubblico generale 
interesse » e che, all'articolo 93 dispone che 
il proprietario del fondo, anche nelle zone 
soggette alla tutela della pubblica ammi­
nistrazione, « ha facoltà per gli usi dome­
stici » di estrarre ed utilizzare l'acqua se­
condo le cautele di legge, ed ancora pre­
scrive all'articolo 103 le modalità di de­
nuncia al genio civile e circa la concessione 
amministrativa; 

successivamente, l'articolo 7 della 
legge 10 maggio 1976, n. 319, ha discipli­
nato gli adempimenti relativi alle denunce 
da parte delle imprese familiari coltiva­
trici, che utilizzino l'acqua per uso agri­
colo, da proporsi ai competenti uffici delle 
province, dei consorzi e dei comuni; 

ulteriori obblighi e relative sanzioni 
in caso di inosservanza sono stabiliti dagli 
articoli 1 e 3 della legge 4 agosto 1984, 
n. 464, a carico di chiunque intenda ese­
guire indagini, a mezzo di scavi, pozzi, per 
ricerche idriche o per opere di ingegneria 
civile (« al di sotto dei trenta metri »); 

in particolare l'articolo 10 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275, recita 
che: « tutti i pozzi esistenti, a qualunque 
uso adibiti, ancorché non utilizzati, sono 
denunciati dai proprietari, possessori o uti­
lizzatori alla regione o provincia autonoma 
nonché alla provincia competente per ter­
ritorio, entro dodici mesi dall'entrata in 
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vigore del presente decreto legislativo »; 
vengono altresì previste sanzioni ammini­
strative (pagamento fino a lire un milione 
e duecentomila) e una volta divenuto de­
finitivo il provvedimento che applica la 
sanzione si procederà al sequestro ed alla 
chiusura del pozzo a spese del trasgres­
sore, con applicazione delle disposizioni di 
cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689; 

ulteriori disposizioni in materia di 
tutela ed uso di risorse idriche viene poi 
disposto dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36 
(articoli 1, 2, 18 e 28), e soprattutto si 
statuisce (articolo 34) il termine entro il 
quale far valere, a pena di decadenza 
(termine pertanto perentorio) il diritto al 
riconoscimento o alla cessione di acque di 
natura pubblica - di cui al regio decreto 
n. 1775 del 1993 — termine fissato in tre 
anni dalla data di entrata in vigore della 
legge (19 gennaio 1994); 

l'articolo 15 del decreto-legge n. 296 
del 1995 fissa al 31 dicembre 1995 il 
termine ultimo per le denunce dei pozzi di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 12 
luglio 1993, n. 275; 

lo stesso termine viene previsto dal 
decreto-legge 20 settembre 1996, n. 491, 
all'articolo 17, successivamente decaduto 
per mancata conversione, mentre il dise­
gno di legge atto Camera n. 2772 del 1996 
differisce al 28 febbraio 1996 (articolo 19) 
il termine per le denunce suddette - : 

se non si ritenga opportuno attivarsi 
affinché sia disciplinata definitivamente la 
materia degli adempimenti relativi alle ac­
que pubbliche ed alla denuncia dei pozzi, 
particolarmente ad uso agricolo, in parti­
colare differendo il termine per i suddetti 
adempimenti al 31 dicembre 1997, attesa 
l'urgenza di definire tale questione che 
crea innumerevoli disagi alle imprese agri­
cole, e introducendo altresì una norma che 
consenta agli agricoltori di avvalersi della 
sola normativa sull'autocertificazione per 
le denunce in materia di acque pubbliche 
e di pozzi, senza ulteriori oneri e gravami 
burocratici. (4-06826) 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 

istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il Preside della scuola media « G. Pa­
scoli » di Ceglie Messapico, in provincia di 
Brindisi, professor Giovanni Malgieri, allo 
scopo meritorio di offrire agli alunni della 
terza classe elementi di conoscenza e di 
formazione nell'ambito di un progetto al­
tamente educativo di ascolto dal vivo, gio­
vedì 15 gennaio 1997, aveva preso contatti 
con i funzionari della « Scala » di Milano 
per concordare l'accesso, previo paga­
mento, degli studenti al Teatro in occa­
sione della messa in scena, per il mese di 
aprile 1997, dell'opera lirica «Il turco in 
Italia »; 

la stampa nazionale (Gazzetta del 
Mezzogiorno del 19 gennaio 1997 e Corriere 
della Sera del giorno successivo) ha dato 
notizia, con gran rilievo e con commenti di 
ovvio disappunto, del rifiuto opposto dai 
funzionari contattati con la motivazione 
che alla «... Scala possono avervi accesso 
soltanto gli alunni delle scuole lombarde »; 

tale rifiuto appare di una gravità 
inaudita ed ha creato sconcerto e preoc­
cupazione negli ambienti scolastici brindi­
sini, nella intera popolazione della provin­
cia e nelle istituzioni locali - : 

se sia vera la notizia apparsa sui 
giornali e se, nella ipotesi affermativa, non 
ritengano - considerato che il diritto allo 
studio ed alla formazione deve essere ga­
rantito a tutti gli studenti anche mediante 
l'accesso e la fruizione dei beni culturali 
costituenti patrimonio di tutta la colletti­
vità in qualunque parte del territorio na­
zionale essi siano ubicati — di dovere cen­
surare e stigmatizzare come inqualificabile 
il rifiuto dei funzionari della « Scala » di 
Milano e di dovere, quindi, intervenire 
energicamente, non solo per evitare la rei­
terazione di comportamenti palesemente 
odiosi e discriminatori che avallano di 
fatto la deprecata ghettizzazione delle sco­
laresche meridionali, ma anche per non 
screditare sin da ora le conclamate inizia­
tive tese ad introdurre fra le materie di 
insegnamento lo studio dei beni culturali 
del nostro Paese, al fine di soddisfare più 
efficacemente la domanda di cultura da 
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qualsiasi parte proveniente, in ossequio ai 
principi ispiratori della Costituzione ed ivi 
solennemente sanciti. (4-06827) 

ORESTE ROSSI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

la legge 30 giugno 1995, n. 265 all'ar­
ticolo 5-ter, prevede l'erogazione di un 
contributo compensativo pari all'importo 
dell'Iva, pagato per il ripristino dei danni 
arrecati agli immobili colpiti dagli eventi 
alluvionali del novembre 1994; 

l'importo previsto per far fronte a 
detto intervento agevolativo è di lire 150 
miliardi; 

nonostante la predetta norma di 
legge, il ministero del tesoro non ha prov­
veduto al trasferimento dei fondi agli enti 
preposti e pertanto a nessun soggetto al­
luvionato è stato riconosciuto il contributo 
di cui al citato articolo — : 

se intenda intervenire provvedendo 
nel più breve tempo possibile a sanare la 
assurda situazione creatasi a seguito. 

(4-06828) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

il Giubileo del 2000 attirerà sul Gar­
gano milioni di pellegrini; 

il polo religioso di San Giovanni Ro­
tondo è il più importante della Puglia e 
dell'intero Mezzogiorno; 

la Via Sacra Longobardorum, che si 
snoda lungo l'intero percorso dell'attuale 
strada statale n. 272 e che porta a San 
Giovanni Rotondo, per la sua straordinaria 
valenza religiosa e artistica sarà percorsa 
da un altissimo numero di veicoli; 

questa importante arteria stradale 
(strada statale n. 272) presenta numerose 
strozzature ed una insufficiente larghezza 
di carreggiata, soprattutto nel tratto Borgo 
Celano-San Giovanni Rotondo; 

numerose curve, lungo tale strada, 
costituiscono motivo di rischio per la in­
columità e la sicurezza degli automobilisti 
che la percorrono; 

il consiglio comunale di San Marco in 
Lamis, ha sollecitato più volte gli organi 
competenti per ottenere un intervento ra­
pido ed efficace per fronteggiare degna­
mente la scadenza del Giubileo —: 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per fronteggiare la situazione di 
crisi sopra illustrata e per migliorare, in 
vista del Giubileo, la rete stradale della 
provincia di Foggia. (4-06829) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

le Ferrovie SpA possiedono una so­
cietà denominata Sap srl il cui scopo do­
vrebbe essere quello di promuovere il tu­
rismo ferroviario; 

tale società, ad oggi, gestisce soltanto 
tre agenzie di viaggio nelle stazioni di 
Roma, Milano e Torino, impiegando però 
quasi cento dipendenti; 

tale società ha una struttura di costi 
di circa otto miliardi e ricavi per appena 
due miliardi che la conducono a cumulare 
ingenti ed insanabili perdite; 

l'attuale management della società ha 
prodotto dal momento della sua nomina ad 
oggi oltre undici miliardi di perdite; 

l'amministratore delegato delle Fer­
rovie, Giancarlo Cimoli, aveva dichiarato, 
al suo insediamento, l'intenzione di inter­
venire drasticamente sulla giungla societa­
ria creata dal suo predecessore Lorenzo 
Necci, cancellando tutte le attività e società 
non coerenti col core business; 

l 'amministratore delegato delle Fer­
rovie, Giancarlo Cimoli, aveva inoltre di­
chiarato di voler procedere ad un radicale 
ridisegno dei vertici societari del gruppo, 
privilegiando, finalmente, professionalità e 
competenza - : 
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come mai Pamministratore delle Fer­
rovie abbia individuato una supposta stra-
tegicità delle attività condotte dalla Sar 
piuttosto che disporre la chiusura o per­
lomeno il ridimensionamento; 

per quali motivi siano stati confer­
mati ai vertici della società Pamministra­
tore delegato signor Bruno Bruni, fino a 
pochi mesi fa segretario confederale della 
Uil e privo di una qualsivoglia precedente 
esperienza manageriale, e come presidente 
il signor Luca Barbera, già capo ufficio 
concorsi delle Ferrovie durante la gestione 
Ligato; 

quali siano i compensi che le Ferrovie 
hanno attribuito ai suddetti, ed in parti­
colare al Bruni che non risulta essere 
dipendente delle Ferrovie stesse, piuttosto 
beneficiato da un rapporto di consulenza 
concesso dal capo del settore passeggeri 
delle Ferrovie, Giuseppe Sciarrone. 

(4-06830) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

nonostante le numerose interroga­
zioni parlamentari presentate da alcuni 
esponenti politici, appartenenti alle varie 
forze politiche, relative alla vicenda della 
privatizzazione de II Giorno, dopo qua­
ranta anni, mille miliardi investiti e due 
aste, il quotidiano milanese delPEni, cam­
bia proprietà; 

nonostante le assicurazioni e l'inte-
ressamento « per la vicenda della privatiz­
zazione del quotidiano 77 Giorno e l'auspi-
cio che essa avvenga nel senso del rilancio 
della testata e della valorizzazione della 
professionalità e delle competenze del 
giornale », parole testualmente affermate 
dal sottosegretario alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri, professore Arturo Mario 
Parisi, alPEni subentrerà la New Day S.r.L, 
la società capeggiata da Gianni Locatelli; 

il quotidiano II Sole 24 Ore del 14 
gennaio 1997 ha pubblicato un articolo dal 
titolo « Il Giorno alla cordata Locatelli. Ma 
Riffeser promette battaglia »; 

il legale della Poligrafici editoriale che 
a scelta avvenuta, ha inviato una lettera 
alì'advisor dell'operazione, la Pasfin, ha 
dichiarato che « il fatto che la vostra 
cliente abbia ritenuto di assumere tale 
decisione senza avvertire l'opportunità di 
approfondire con noi i pur molteplici 
aspetti di un'offerta articolata e complessa 
come quella da noi presentata e non abbia 
tenuto conto delle eclatanti diversità fra la 
nostra società, quotata in Borsa, rispetto 
alla concorrente prescelta, costituita per 
l'occasione con un capitale di venti milioni 
di lire, ci conferma la sensazione che la 
decisione oggi comunicata fosse stata già 
da tempo assunta »; 

l'articolo prosegue affermando che 
« il piano di risanamento che ha presentato 
(Locatelli) parla di riduzione dei costi, ma 
non precisa se sarà sfoltita la redazione 
che attualmente occupa centodieci giorna­
listi dopo la ristrutturazione che ne aveva 
ridotto gli organici di sessanta persone »; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza dell'Eni, che non risulta 
abbia assunto allo stato attuale fattive ini­
ziative per risolvere i problemi occupazio­
nali dei giornalisti de 77 Giorno e che anzi 
sembra colpevolmente inerte di fronte al­
l'esigenza di tutelare gli interessi dei suoi 
dipendenti —: 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

per quali motivi e ragioni non si sia 
ritenuto opportuno rispondere alle nume­
rose richieste di chiarimento sui termini e 
sui modi della privatizzazione del quoti­
diano 77 Giorno, espresse da alcuni colleghi 
e rimaste finora senza alcun esito, nono­
stante l'articolo 134 del Regolamento della 
Camera stabilisca che il Governo deve dare 
la risposta e comunicarla al Presidente 
della Camera; 

se si ritenga legittima, sotto i profili 
politico, economico ed imprenditoriale una 
operazione in base alla quale secondo dati 
apparsi su organi di stampa, e mai smen­
titi, l'Eni incamererà ventitré miliardi ma 
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nell'arco di due anni ne sborserà circa 
settanta a favore di un acquirente che al 
momento della partecipazione all'asta di 
vendita risulta una società a responsabilità 
limitata con capitali, mezzi ed esperienza 
non adeguati all'impegno complessivo ri­
chiesto per il rilancio della testata, la tutela 
dei suoi livelli occupazionali giornalistici, 
poligrafici ed amministrativi, la salvaguar­
dia del pluralismo dell'informazione che 
risulterebbe leso dalla cessione di un im­
portante organo di stampa nazionale ad un 
soggetto con una precisa e documentata 
appartenenza ad una parte politica. 

(4-06831) 

COLUCCI. — Ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici, dell'ambiente e dei beni 
culturali ed ambientali — Per conoscere -
premesso che: 

con decreto ministeriale 22 febbraio 
1970 il Ministro della pubblica istruzione, 
di concerto con il Ministro della marina 
mercantile, ai sensi della « legge 29 giugno 
1939, n. 1497 » e del regio decreto 3 giugno 
1940, n. 1357, dichiarava di notevole inte­
resse pubblico la fascia costiera lunga circa 
otto chilometri e compresa nel territorio 
del comune di Pontecagnano Faiano, in 
provincia di Salerno; 

tale fascia costiera, nota come litora­
nea Magazzeno e delimitata a nord dalla 
foce del fiume Picentino ed a sud dalla foce 
del fiume Tusciano, costituisce un unico ed 
ininterrotto arenile caratterizzato, per 
circa metà della sua lunghezza, dalla pre­
senza di una pineta a ridosso del litorale 
stesso, che lo separa dalla strada provin­
ciale litoranea Salerno-Foci del Sele; 

lo spirito della «legge n. 1497 del 
1939 » non consiste, evidentemente, sol­
tanto nell'imposizione di limiti e vincoli 
all'attività privata, bensì rappresenta uno 
stimolo particolare per gli enti preposti ai 
fini della protezione delle zone, individuate 
ed individuande, da sottoporre a tutela 
ambientale; 

viceversa, senza tema di smentita, 
certamente non esiste in Italia altro luogo 

che, per colpa della insensibilità, delle 
omissioni e dei ritardi degli enti preposti, 
pur essendo stato sottoposto a tutela pae­
sistica, risulti più degradato del litorale di 
cui trattasi; 

difatti la continua ed incessante ero­
sione della fascia litoranea a causa della 
mancata predisposizione di idonee strut­
ture di difesa, più volte sollecitate dall'in-
terrogante, ha ridotto nell'ultimo decennio 
di circa la metà la profondità dell'arenile; 

per di più, le condizioni disastrose, in 
cui versano sia il litorale che la zona 
residenziale situata a ridosso della strada 
provinciale litoranea, rappresentano la 
conseguenza dello stato di abbandono di 
questa zona; 

è di tutta evidenza la difficoltà di 
deflusso delle acque reflue anche per la 
mancanza di cunette atte a smaltire le 
acque meteoriche e quelle provenienti 
dalle sempre più frequenti mareggiate, per 
cui sono sufficienti piogge, non necessa­
riamente abbondanti, per provocare con­
tinui allagamenti, interruzioni del traffico 
stradale e frequenti incidenti sulla litora­
nea; a causa dell'acqua che, senza sbocchi, 
si ferma fino ad altezze di trenta centi­
metri; 

le condizioni di invivibilità sono, inol­
tre, riscontrabili nella mancanza di mar­
ciapiedi, nella inadeguatezza dell'impianto 
pubblico di illuminazione, nonché dei ser­
vizi di nettezza urbana ed igienizzazione 
delle spiagge, nella mancanza assoluta di 
impianti di verde pubblico attrezzato, nella 
inadeguatezza della viabilità e della rela­
tiva segnaletica con un piano stradale com­
pletamente sconnesso e nell'assenza di vi­
gilanza, sia sulla strada provinciale litora­
nea che sulle strade comunali ad essa 
perpendicolari e parallele, ed infine nel­
l'assenza totale di controllo del territorio; 

le citate condizioni da terzo mondo in 
cui versa il litorale sono assolutamente 
indegne per una zona dichiarata di note­
vole interesse pubblico, che in realtà so­
miglia più alle favelas brasiliane o ai poveri 
villaggi lungo-Nilo; 
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sovente si ha notizia di interventi, 
ovvero di semplici intenzioni di intervento, 
della regione, della provincia o degli enti 
territoriali minori con la promessa di stan­
ziamento di fondi, o addirittura con lo 
sbandieramento di progetti ambiziosi che 
riguarderebbero il litorale di Ponteca-
gnano. Ma, in realtà, i residenti continuano 
a temere costantemente, soprattutto du­
rante il periodo invernale, il verificarsi di 
mareggiate che, in più di un'occasione, 
devastano i terreni adiacenti alla strada 
litoranea, creando non pochi e non lievi 
problemi ai coraggiosi operatori economici 
della zona; 

potenzialmente la litoranea di Ponte-
cagnano Faiano, anche in considerazione 
della sua contiguità morfologica con il li­
torale ricompreso nei comuni di Battipa­
glia, Eboli e Capaccio, possiede ancora una 
vocazione turistica che potrebbe costituire 
uno dei volani per lo sviluppo economico 
del territorio, anche se, allo stato, la zona 
recepisce un turismo povero, precario e 
pendolare; 

sono già stati notevolmente danneg­
giati quei pochi imprenditori che hanno 
impiantato in zona, tra mille disagi ma con 
la legittima aspettativa del promesso svi­
luppo turistico, diverse strutture ricettive e 
ricreative, che rappresentano l'unico ri­
chiamo per l'affluenza sulla litoranea la 
quale, in mancanza, risulterebbe una zona 
completamente desolata ed abbandonata al 
« sesso mercenario » ed a malintenzionati 
di ogni risma; 

i residenti sulla litoranea Magazzeno, 
ma anche tutti gli abitanti del comune di 
Pontecagnano e dei comuni limitrofi, che 
ivi si recano soprattutto d'estate, in attesa 
della realizzazione degli sventolati ambi­
ziosi progetti, spesso discutibili o presenti 
solo nel « libro dei sogni », pretendono 
giustamente il rispetto della normativa in 
vigore e la fruizione dei diritti spettanti agli 
abitanti di un paese civile degno di questo 
nome; 

se gli interventi risolutori apparten­
gono, in gran parte alla competenza del 
comune di Pontecagnano, della provincia 

di Salerno e/o della regione Campania, 
direttamente o indirettamente, attraverso 
la predisposizione delle progettualità e 
l'elargizione dei finanziamenti, è pur vero 
che i ministri interrogati, proprio in virtù 
della dichiarazione di notevole interesse 
pubblico della fascia litoranea di Ponteca­
gnano, di cui al decreto ministeriale 22 
febbraio 1970, non possono non ritenersi 
direttamente competenti, e non soltanto 
indirettamente interessati attraverso i do­
vuti solleciti agli enti territoriali — : 

se ritengano concepibile che la fascia 
litoranea da Salerno a Paestum, ed in 
particolare quella rientrante nel territorio 
del comune di Pontecagnano Faiano di­
chiarata di notevole interesse pubblico dal 
citato decreto ministeriale 22 febbraio 
1970, possa continuare ad essere abban­
donata nelle condizioni sopra descritte; 

quali utili ed urgenti provvedimenti, 
ciascuno per quanto di competenza, inten­
dano adottare per la soluzione dei pro­
blemi innanzi evidenziati; 

se, in particolare, non intendano at­
tivare anche le proprie strutture periferi­
che affinché, attraverso la loro attività 
ispettiva, verifichino lo status quo della 
litoranea di Pontecagnano Faiano, indi­
cando gli interventi urgenti da adottare. 

(4-06832) 

BAMPO. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
— premesso che: 

l'articolo 3 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, al fine di valorizzare le po­
tenzialità dei beni in proprietà collettiva, 
sia sotto il profilo produttivo, sia sotto 
quello della tutela ambientale, prevede di­
sposizioni che affidano alle regioni il com­
pito di disciplinare le modalità e i limiti di 
coordinamento tra organizzazioni mon­
tane, comuni e comunità montane, dando 
garanzie del coinvolgimento delle comu­
nioni familiari nelle scelte urbanistiche e 
di sviluppo locale e nei procedimenti av­
viati per la gestione forestale e ambientale 
e per la promozione della cultura; 
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le norme regionali di cui al punto 
precedente, tra le altre cose, debbono as­
sicurare la preservazione dell'autonomia 
statutaria per quanto attiene ai criteri og­
gettivi di appartenenza dei beni, nonché la 
salvaguardia delle antiche regole consue­
tudinarie e di laudo e, in questo senso, 
debbono, pertanto, garantire il riconosci­
mento dell'autonomia normativa delle re­
gole, evitando di imporre norme conflig-
genti con tale autonomia; 

i beni di cui trattasi sono in proprietà 
collettiva e, in tal senso, la legge n. 97 del 
1994 prevede il coordinamento tra orga­
nizzazioni regoliere, comuni e comunità 
montane, quale strumento di garanzia 
della presenza delle organizzazioni fami­
liari che sono, così, chiamate a coordinarsi 
e a cooperare con i suddetti enti locali 
nella gestione in materia di urbanistica, 
sviluppo forestale, promozione della cul­
tura locale ambientale; 

per garantire il coinvolgimento di cui 
sopra, la legge regionale deve prevedere 
l'adozione di strumenti giuridici, come 
l'accordo o la convenzione, che consentano 
a ciascuno dei soggetti interessati di espri­
mere al massimo la loro capacità, in modo 
da giungere ad un risultato che sia effet­
tivamente comune, anche perché voluto 
come tale; 

l'articolo 16 della legge n. 241 del 
1990 nel disciplinare i pareri esclude la 
possibilità di fare ricorso a tale atto am­
ministrativo e, conseguentemente, ad or­
gani consultivi ai fini della gestione di 
rapporti di coordinamento e di coopera­
zione in merito a materie complesse quali 
sono quelle riguardanti le organizzazioni 
regoliere, i comuni e le comunità montane; 

nell'ambito del disposto dell'articolo 3 
della legge n. 97 del 1994, la regione Ve­
neto ha approvato una legge, inizialmente 
concepita per assicurare il rispetto dell'au­
tonomia delle regole e per favorire l'in­
staurazione di un effettivo rapporto di 
coordinamento e cooperazione tra le stesse 
regole e i comuni e le comunità montane; 

a parere di alcune organizzazioni re­
goliere, la suddetta legge regionale risulta 

insufficiente per gli scopi di cui al punto 
precedente; 

ad avviso dell'interrogante, sarebbe 
rilevante conoscere il parere del Ministro 
interrogato circa le modalità di applica­
zione della legge n. 97 del 1994 da parte 
della regione Veneto — : 

se non ritenga di intervenire affinché 
anche il suo dicastero garantisca il rispetto 
dell'autonomia delle regole. (4-06833) 

PEZZOLI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

la stampa locale ha dato grande ri­
salto alla risposta negativa che il ministero 
dell'interno, per il tramite del prefetto di 
Venezia, Giovanni Troiani, ha reso al coor­
dinatore del Movimento civico per Caval­
lino - territorio del litorale veneziano -
Giorgio Ballarin, in merito alla petizione 
promossa dalla popolazione per l'otteni­
mento di una caserma permanente delle 
forze dell'ordine, a garanzia della sicu­
rezza di tutta la zona; 

il ministero ha risposto testualmente 
che nella zona si rileva una consumazione 
di reati inferiore alla media nazionale, che 
si realizza soprattutto nel periodo giugno-
settembre, peraltro ampiamente coperta 
dal potenziamento temporaneo del com­
missariato di Jesolo; 

si esprime un forte disappunto per il 
disinteresse che il ministero dimostra per 
le giuste istanze della popolazione del Ca­
vallino. In primo luogo, il ministero dimo­
stra di non aver presente la peculiarità 
geografica del territorio di Cavallino, che si 
configura come una penisola difficilmente 
raggiungibile in tempo utile dalle forze 
operanti in Jesolo; un secondo motivo di 
confutazione alla tesi ministeriale è rap­
presentato dai gravi problemi che sistema­
ticamente affliggono lo stesso commissa­
riato di Jesolo nei periodi di massima 
punta d'afflusso turistico; 

come al solito, il ministero seguita a 
mantenere la linea che ha sempre carat­
terizzato la gestione della sicurezza nel 
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nostro paese: si attende che si verifichi il 
«fattaccio», per poi intervenire, e solo 
dopo che i cittadini si sono sorbiti le 
puntuali esternazioni « di profondo cordo­
glio per i famigliari delle vittime » e le vane 
promesse di « idonei provvedimenti » con 
tanto di « commissioni d'inchiesta » e « ri­
cerca dei responsabili »; 

la popolazione è stanca di tutto que­
sto. Sebbene sollecitati dagli stessi citta­
dini, i responsabili dello Stato preferiscono 
fare orecchie da mercante e sperare nella 
loro buona stella affinché non accada mai 
nulla di grave. Il litorale veneto, da Bibione 
a Punta Sabbioni, soffre di un crescendo di 
microcriminalità che, se non tempestiva­
mente fermato con idonei e semplici prov­
vedimenti, quale sarebbe ad esempio l'isti­
tuzione di una forza permanente di polizia 
o carabinieri, rischia di divenire presto 
incontrollabile - : 

perché non si risponda, una volta 
tanto, alle richieste della popolazione -
l'unico soggetto in grado di valutare le 
esigenze del proprio territorio — con un 
provvedimento positivo, accogliendo 
l'istanza generalizzata che chiede l'istitu­
zione di una stazione di polizia o di una 
caserma di carabinieri in Cavallino (forse 
perché la vera ragione è che non si possono 
sottrarre uomini già destinati alle scorte 
dei notabili o dei pentiti). (4-06834) 

BACCINI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, di grazia e giustizia, delle 
finanze e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comune di Roma, nella seduta del 
14 dicembre 1995, con deliberazione 
n. 3881, ha approvato il bando di gara a 
procedura aperta per l'affidamento della 
gestione dei servizi collegati alla balnea­
zione, alla valorizzazione e alla tutela am­
bientale delle spiagge di Capocotta, poiché 
per la carenza di personale nei settori 
d'interesse e per l'assenza di alcune figure 
professionali specifiche, la gestione non era 
direttamente realizzabile dall'amministra­
zione comunale; 

la spiaggia sita nella località Castel-
porziano-Capocotta (Roma) è area dema­
niale marittima e quindi assoggettata alle 
disposizioni di cui al Titolo II - Capo I del 
Codice della Navigazione; 

l'articolo 45-bis del Codice della Na­
vigazione vieta tassativamente la sub-con­
cessione di aree demaniali marittime; 

gli articoli 5 e successivi del Regola­
mento per l'esecuzione del Codice della 
Navigazione prevedono tempi e modalità 
per la concessione in uso di aree dema­
niali; 

alla predetta gara di aggiudicazione 
hanno partecipato un congruo numero di 
società, ditte e cooperative; 

il comune di Roma - Segretariato 
Generale - IV Direzione Contratti, in sede 
di esame delle offerte pervenute, ha 
escluso, con motivazioni prive di fonda­
mento giuridico, alcuni partecipanti alla 
gara di aggiudicazione; 

a seguito di tali esclusioni la gara di 
aggiudicazione è stata considerata « deser­
ta » e il comune ha provveduto all'asse­
gnazione dei cinque lotti con la procedura 
della trattativa privata; 

in data 5 gennaio 1997, un incendio 
ha completamente distrutto i chioschi della 
spiaggia di Capocotta, procurando danni 
economici di rilevante entità; 

appare assai dubbia la legittimità 
delle procedure seguite dal comune di 
Roma circa l'assegnazione con il sistema 
della trattativa privata dei cinque lotti 
della spiaggia libera Castelporziano-Capo-
cotta, ciò che rende assolutamente neces­
sario procedere rapidamente ad una rias­
segnazione della gestione dei lotti mede­
simi in modo da assicurare pieno rispetto 
delle normative vigenti in materia di ap­
palto, in particolare sotto il profilo della 
trasparenza; 

dubbi potrebbero sorgere altresì in 
merito alla possibile sussistenza di respon-
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sabilità erariale a carico dei responsabili 
delPAmministrazione comunale di Roma, 
ove venisse accertata l'illegittimità della 
procedura concorsuale sopra indicata - : 

se siano a conoscenza dei fatti sue­
sposti; 

se risulti che siano state avviate in­
dagini al riguardo da parte dell'autorità 
giudiziaria competente e, in caso afferma­
tivo, quale ne sia lo stato; 

se siano a conoscenza delle cause 
dell'incendio avvenuto il 5 gennaio 1997 e 
dei danni da esso causati sulle aree de­
maniali sopra indicate. (4-06835) 

BICOCCHI. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

il professor Fabrizio Monaco, ordina­
rio di endocrinologia presso l'università 
« G. D'Annunzio» di Chieti dal 1986, si è 
ripresentato al concorso a professore uni­
versitario di ruolo di prima fascia gruppo 
n. F0750, titolo endocrinologia, decreti mi­
nisteriali 16 aprile 1992 e 6 agosto 1992, 
per sei posti, ed è risultato non idoneo; 

il concorso si è concluso il 28 luglio 
1994 ed è stato approvato dal Cun nel­
l'adunanza del 12-16 settembre 1994 (mal­
grado la precedente delibera del Cun 
stesso, prot. Fo 3877, che richiedeva l'an­
nullamento del concorso di otorinolarin­
goiatria, successivamente annullato dal Mi­
nistro, poiché erano stati giudicati non 
idonei tre professori ordinari; 

il 10 novembre 1994 il professor Mo­
naco ha presentato ricorso al tribunale 
amministrativo regionale del Lazio ed il 16 
novembre 1994 ha ricevuto una raccoman­
data espresso con avviso di ricevuta dal 
ministero dell'università e della ricerca 
scientifica - dipartimento istruzione uni­
versitaria, ufficio VII - con allegato un 
decreto ministeriale del 16 novembre 1994 
in cui si dichiara che il professor Monaco 

è stato escluso dal concorso ai sensi del­
l'articolo 14 dell'ordinanza 9 febbraio 
1993; 

nel corso della XII legislatura, con 
interrogazione parlamentare dell'onorevole 
Carla Mazzuca, allora deputato del Patto 
Segni e membro della VII Commissione 
permanente della Camera dei deputati, al-
Pallora Ministro dell'università e della ri­
cerca scientifica Podestà, é stata più volte 
richiesta, senza successo, l'esibizione del­
l'ordinanza al ministero; 

il Cun, nell'adunanza del 15 luglio 
1994, prot. Fo/3877, chiedeva al Ministro 
l'annullamento del concorso di prima fa­
scia n. FI500, titolo otorinolaringoiatria, e 
deliberava che non potevano essere dichia­
rati non idonei « (...) tre candidati (Arslan, 
Quaranta e Sanna); questi, essendo già 
professori universitari di discipline com­
prese nel raggruppamento concorsuale in 
oggetto, avrebbero potuto essi stessi dive­
nire commissari, in quanto detentori del 
diritto di elettorato passivo (...) »; 

il concorso di otorinolaringoiatria è 
stato annullato dal Cun, in seguito al pa­
rere richiesto dal dipartimento istruzione 
universitaria, ufficio VII (lettera ministe­
riale n. PO/2814 del 7 giugno 1994, lo 
stesso dipartimento che, invece, nel caso 
del concorso in oggetto, ha emesso il de­
creto ministeriale 16 novembre 1994 con il 
quale il professor Fabrizio Monaco « viene 
escluso dal concorso medesimo e il giudi­
zio, espresso nei suoi confronti dalla com­
missione giudicatrice, deve intendersi come 
tamquam non esset », quatto mesi dopo la 
conclusione del concorso - : 

perché il Cun abbia espresso due pa­
reri contrastanti nei confronti di due si­
tuazioni esattamente sovrapponibili (con­
corso di otorinolaringoiatria esaminato 
nell'adunanza del 15 luglio 1994 e quello di 
endocrinologia esaminato nell'adunanza 
del 12-16 settembre 1994), in cui i profes­
sori ordinari ripresentatisi al concorso 
sono stati giudicati non idonei in entrambi 
i casi, ma nel caso di otorinolaringoiatria 
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il concorso è stato annullato mentre nel 
caso di endocrinologia è stato approvato; 

perché il dipartimento dell'istruzione 
universitaria, ufficio VII (lettera ministe­
riale n. PO/2814 del 7 giugno 1994), nel 
caso del concorso di otorinolaringoiatria 
abbia chiesto al Cun il parere circa la 
regolarità degli atti della commissione, 
mentre ciò non è stato fatto dal medesimo 
dipartimento nel caso del concorso in og­
getto; 

perché sia stato emanato il decreto 
ministeriale del 16 novembre 1994, con il 
quale il professor Fabrizio Monaco viene 
escluso dal concorso, solo quattro mesi 
dopo la conclusione del concorso e solo 
una settimana dopo la presentazione del 
ricorso al tribunale amministrativo regio­
nale del Lazio da parte dello stesso pro­
fessor Monaco. (4-06836) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Gasparri n. 3-00331, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 15 ottobre 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Selva. 

L'interrogazione Malgieri n. 4-06643, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 16 gennaio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Fronzuti. 

Ritiro di firme 
da una risoluzione in Commissione. 

Dalla risoluzione Butti ed altri n. 7-
00125, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 15 gennaio 1997, è 
stata ritirata la firma dei deputati Anghi-
noni e Dozzo. 
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